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La meritocrazia
secondo Formigoni
All’indomani del fallimento del referendum sulla
procreazione assistita del 12 e 13 giugno sono pa-
recchi gli italiani, cremonesi compresi, che hanno
subito preso in mano carta e penna per esprimere
il proprio sdegno per l’inutile spreco di denaro pub-
blico che a loro avviso ha comportato il ricorso al-
le urne. Tanta indignazione, però, meriterebbe un
bersaglio migliore. Lo dimostra l’inchiesta su mafia,
corruzione e clientele realizzata per Report dalla ca-
parbia Maria Grazia Mazzola e andata in onda mar-
tedì su Raitre in prima serata. Chi si era illuso che
la stagione del malaffare e della malavita si fosse
esaurita con l’inchiesta su Tangentopoli e la cattu-
ra di Totò Riina, è ora che si svegli. Come ha ben
documentato Report, infatti, dagli appalti pubblici
alla sanità, passando per le discariche, il saccheg-
gio delle risorse dello Stato resta uno sport larga-
mente praticato in tutta la penisola e i miliardi del
referendum, al confronto, sono soltanto bruscolini.
La visione del programma di Raitre si è rivelata, al
tempo stesso, illuminante e sconvolgente. A colpi-
re non sono tanto le macchiette dei fiancheggiato-
ri mafiosi “che non c’erano, e se c’erano dormiva-
no”, che pullulano, per esempio, attorno ai succu-
lenti appalti dell’autostrada Salerno-Reggio Cala-
bria. A colpire davvero, come un gancio ben asse-
stato, è semmai la scoperta che personaggi simili
abbondano anche nel nostro operoso nord, con l’u-
nica differenza che prediligono giacca e cravatta ri-
spetto alla coppola. Prendete il caso di Gianluca
Massimo Guarischi, un rampante esponente di For-
za Italia, con trascorsi nel Psdi e nel Psi, condan-
nato lo scorso novembre in primo grado a quattro
anni e due mesi per corruzione e associazione per
delinquere, per le tangenti pagate per gli appalti del
dopo-alluvione in varie zone della Lombardia. Se-
condo l’accusa, dagli argini del torrente Seveso al
ripristino delle sponde del Naviglio, dalla sistema-
zione delle frane in Valbondione ai torrenti della Val
Tidone, fino al consolidamento dell’Adda, non c’e-
ra affare che sfuggisse a lui e ai suoi amici. Spes-
so, però, i materiali impiegati per i lavori non erano
dei migliori, tanto che a Crotta d’Adda - come do-
cumentato da Report - l’argine rifatto dalla ditta Co-
gni, di proprietà della sua famiglia, è crollato. Crol-
lo e condanna, però, non lo hanno affranto più di
tanto. Prima delle ultime elezioni regionali, infatti,
Roberto Formigoni lo ha inserito nel suo listino in
qualità di “personalità eccellente della società civi-
le lombarda” (della quale, evidentemente, Formi-
goni deve avere una pessima opinione), portando-
lo con sé al Pirellone come consigliere. Un bell’e-
sempio di meritocrazia, insomma, che forse meri-
terebbe un po’ dell’inchiostro (e dell’indignazione)
versato per censurare il presunto spreco di denaro
pubblico del referendum sulla legge 40.          

Simone Ramella

CREMONA ADDIO
Walter Luchetta lascia 
la direzione di una Coldiretti
alle prese con la siccità
e con il dissenso 
di una parte dei suoi soci
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Vittime delle guerre per appropriarsi del Sahara Occidentale 
attendono la delibera dell’Onu che li riporterebbe a casa  

I trent’anni di esilio
del popolo dei Saharawi

di Edoardo Fornaciari

Nell’estremo sud-ovest dell’Al-
geria, non lontano dalla città di
Tindouf, in pieno deserto, la ter-
ribile hamada, vivono accampa-
te 200mila persone. Si tratta dei
saharawi, in esilio da trent’anni.
Quando, nel 1975, la Spagna ha
rinunciato al Sahara Occidentale
e il Marocco se ne è appropriato
indebitamente insieme alla Mau-
ritania, la popolazione autocto-
na, intenzionata all’autodetermi-
nazione, non ha potuto fare altro
che fuggire nell’unico paese ami-
co. A quella piccola diaspora di-
menticata è seguita una guerra
che ha visto contrapposti il Fron-
te Polisario (Saharawi) e il Ma-
rocco e la Mauritania. 
La prima fase del conflitto, quel-
la che ha liberato i territori invasi
dalla Mauritania, si è conclusa
velocemente (1978), mentre
quella tra il Fronte Polisario e il
Marocco si è spenta, con il ces-
sate il fuoco, solo nel 1991. Il Ma-
rocco, a difesa dei propri nuovi
confini, ha costruito un muro di
sabbia lungo 2.600 chilometri al-
l’esterno del quale ha seminato
mine anticarro e antiuomo.  Ac-
campati nel deserto, in una con-
dizione di totale povertà, assisti-
ti a singhiozzo dalle Nazioni Uni-
te e da numerose associazioni
umanitarie, i saharawi vivono in
attesa di una delibera del Consi-
glio di Sicurezza (Onu) che per-
metta loro di tornare a casa, nel-
la loro terra, un grande e bellissi-
mo paese affacciato sul mare,
ricco di fosfati e di petrolio. 
Questa popolazione ha bisogno
di tutto perchè non ha nulla. Dei
quattro grandi campi in cui i pro-
fughi abitano (Ayun, Smara, Au-
serd e Dakhla), il solo ad avere,
nel sottosuolo, una quantità
d’acqua non salmastra estraibile
e soddisfacente al fabbisogno
minimo è Dakhla. L’energia elet-
trica è fornita dai pannelli solari
che la maggior parte delle fami-
glie ha in dotazione e basta ap-
pena per un neon nelle ore sera-

li e per un minimo di televisione.
Non esiste un sistema fognario
tanto quanto i servizi igienici so-
no quasi del tutto inesistenti. Lo
smaltimento dei rifiuti avviene in
modo “spontaneo”, nel senso
che ognuno porta i propri nel de-
serto, a qualche centinaio di me-
tri da casa, e li abbandona. Non
li si sotterra perchè non ci sono
le ruspe. Le case sono tende con
annessi piccoli fabbricati costrui-
ti con mattoni di sabbia e rico-
perti di lamiera. La maggior par-
te delle famiglie alleva cammelli,
capre, qualche pollo.  Un vecchio
avvoltoio legato per una zampa
aspetta tra le tende di finire arro-
stito. 

D’estate la temperatura può arri-
vare a 60 gradi, d’inverno duran-
te la notte anche sotto lo zero. In
qualche tenda c’è il televisore
sintonizzato sulle reti arabe nord-
africane, nelle scuole professio-
nali, una per ogni campo, fre-
quentate dalle donne, compare
qualche computer obsoleto. I
dispensari, il solo piccolo ospe-
dale è a Dakhla, e le farmacie
vengono riforniti di farmaci con
sufficiente puntualità. Da qual-
che settimana nei territori occu-
pati dal Marocco è iniziata una
forma di intifada contro l’invaso-
re che pare abbia già provocato,
nelle file di etnia saharawi,  cen-
tinaia di feriti e decine di arresti. 

IN BREVE

Scarso impegno
contro la malattia

Malaria

“Esiste uno scarso interesse ed
impegno per sconfiggere la ma-
lattia”. E’ la denuncia di Marco
Corsi, direttore del settore ricerca
e sviluppo dell’azienda farmaceu-
tica Sigma-Tau, che richiama a un
maggior impegno delle industrie
farmaceutiche per ridurre i prezzi
dei trattamenti. La malattia  colpi-
sce 350 milioni di persone, con tre
milioni e mezzo di morti, l’80 per
cento dei quali bambini, mentre il
75 per cento dei malati si trova in
Africa e il 20 nel sud-est asiatico.

Bill Gates paga
la tecnologia

Thailandia

Il presidente di Microsoft, Bill Ga-
tes, ha accettato di aiutare la Thai-
landia a migliorare le sue tecnolo-
gie formando 20mila esperti. “Ho
discusso con Bill Gates del modo
di utilizzo della tecnologia in un
paese in via di sviluppo”, ha an-
nunciato il primo ministro Shina-
watra, dopo aver incontrato il mul-
timiliardario americano. La Thai-
landia ha l’obiettivo di trasformar-
si nel secondo paese più dotato di
tecnologie dell’informazione del
sudest asiatico dopo Singapore.

Una catastrofe
umanitaria

Niger

Migliaia di bambini del Niger pre-
sto moriranno di fame se le nazio-
ni ricche del mondo non invieran-
no il cibo necessario a fermare
una crisi alimentare divenuta dis-
astrosa. L’allarme arriva dal capo
missione di Medici senza frontie-
re, Johanne Sekkenes, nel paese
africano, che sottolinea “la totale
assenza delle nazioni ricche in
questo paese”. Secondo i dati for-
niti dall’Onu, sono oltre tre milioni
le persone che hanno bisogno ur-
gente di cibo.

Gli scienziati
fanno la pioggia

Sud Africa

Con l’uso di un dispositivo milita-
re che dà fuoco a cristalli di sale
attraverso un aeroplano, un grup-
po di scienziati sudafricani ha vin-
to il primo premio, pari a 150mila
euro, messo a disposizione dagli
Emirati Arabi e assegnato dall’Or-
ganizzazione meteorologica mon-
diale (Wmo). L’invenzione viene
definita rivoluzionaria, perché per-
mette di “produrre” quasi il dop-
pio della pioggia, rispetto  al vec-
chio metodo della “semina” delle
nuvole con polvere o sale.

L’autostrada
delle Farc

Energia, il Senato
boccia la Camera

Colombia

E’ lunga ben 278 chilometri, e fi-
nora le autorità non ne conosce-
vano l’esistenza. Una lunghissima
strada costruita e usata dai ribelli
delle Farc nella foresta per i loro
spostamenti. Le autorità l’hanno
subito ribattezzata “l’autostrada
delle Farc”, scoperta dalle truppe
colombiane che si trovano a Plan.
Lungo questa strada, che si sno-
da dal Comune di La Macarena fi-
no alla zona di Penas Colorades,
l’esercito colombiano ha trovato
circa 400 veicoli abbandonati. 

Usa

Il Senato degli Stati Uniti ha ap-
provato, con 85 sì e 12 no, un pia-
no energetico che ha spiazzato
quello della Camera. Il piano dei
senatori, meno economico e più
attento ai problemi ambientali, im-
pedisce le trivellazioni oltre il Cir-
colo polare artico, e nei santuari
naturali dell’Alaska. I senatori
stanziano, inoltre, 18 miliardi di
dollari di sgravi fiscali per il setto-
re energetico e puntano a incre-
mentare l’uso dell’etanolo come
alternativa ad altri carburanti.

Le foto pubblicate in questa
pagina sono tratte dal

reportage realizzato nei primi
mesi di quest’anno dal

parmense Edoardo Fornaciari,
che nell’arco di oltre tre decadi

di vita da fotografo ha avuto
occasione di lavorare per

alcune tra le più importanti
testate nazionali e

internazionali. In basso, la
carta del Sahara Occidentale

dipinta su un sasso a El Ayun.
A sinistra, donne saharawi, 

e, sopra, l’ospedale di Dakhla  

Dal Mondo
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Gli affossatori del primo governo Prodi sono ancora in agguato,
occorre cambiare il metodo di selezione della classe dirigente

Le primarie di collegio
per un esecutivo forte
di Claudio Monica

L’Italia vive al di sopra dei propri
mezzi e le famiglie, pur riducen-
do i consumi, si stanno progres-
sivamente indebitando. Anche il
debito pubblico è tornato a sa-
lire. La Corte dei Conti è giunta
alla conclusione che si impor-
rebbe una manovra economica
correttiva dei conti dello Stato.
Dal canto suo il presidente di
Confcommercio Billè ha stimo-
lato il governo a mantenere le
sue promesse, più volte reitera-
te e mai mantenute. 
L’Italia vacanziera, che il centro-
destra tenta di dipingere felice e
spensierata, e le autostrade in-
tasate durante i week-end in
realtà ne sono un’ulteriore di-
mostrazione. Un amico che ge-
stisce un’agenzia immobiliare
della Versilia mi spiegava giorni
fa che gli appartamenti per fa-
miglie non vengono più affittati
per un mese intero. Si preferisce
prendere in affitto per soli 15
giorni o addirittura per una sola
settimana. Non si rinuncia alle
ferie, ma le si riduce fortemente.
Le premesse non sono incorag-
gianti. Sono però dell’opinione
che il pessimismo paralizzante
sia fuori luogo. L’Italia può an-
cora risollevarsi, a condizione di
prendere provvedimenti incisivi
e fare in fretta. 
Mi sono chiesto quale blocco
sociale e politico sia effettiva-
mente in grado di invertire la
tendenza al declino. Di certo,
una riedizione del governo del
centrodestra sembrerebbe es-
sere letale per le sorti dell’eco-
nomia del nostro paese. Ne ab-
biamo già avuto la prova prova-
ta. Le misure adottate in questi
anni sono sbagliate o, nella mi-
gliore delle ipotesi, ininfluenti. Si
è giocato al gioco delle tre car-
te con la finanza creativa, si è
scaricata la colpa della cattiva
congiuntura su fattori esterni -
l’11 Settembre, la Cina, l’euro, la
Commissione di Bruxelles - e si
fa ricorso al populismo dema-
gogico per nascondere il so-
stanziale fallimento di un gover-
no che era nato con la promes-
sa di un nuovo miracolo econo-

mico e della riduzione delle tas-
se per tutti. La botte piena e la
moglie ubriaca. Mi chiedo allora
se un governo di centrosinistra
possa invertire realmente la ten-
denza e a quali condizioni. Non
è un fatto così scontato.
Senza avere la pretesa di atteg-
giarmi a economista esperto, ho
provato umilmente a individuare
una serie di problemi e ostacoli
che impediscono all’economia
italiana di correre. Al primo po-
sto metterei la totale mancanza
di una politica industriale e il fe-
roce prelievo effettuato sul co-
sto del lavoro. Gli imprenditori
non possono essere lasciati a se
stessi. Hanno bisogno, per fare
i loro investimenti, di un quadro
di riferimento almeno di medio
termine. Occorre dire chiara-

mente a chi opera in settori a
basso valore aggiunto se ha un
senso sperare in un recupero di
competitività e, se non lo ha, in-
dicare invece quali saranno i
settori con un futuro possibile.
Gli investimenti in questa dire-
zione vanno incentivati. 
Al secondo posto si trova la
morte della ricerca. Un recente
servizio televisivo mostrava che
in nostri ricercatori sono privi di
mezzi, sono sottopagati e resta-
no precari fin oltre i quarant’an-
ni, per poi rischiare di ricevere il
benservito. Anche il Portogallo
sta meglio di noi quanto a risor-
se dedicate alla ricerca.
Al terzo posto metterei la per-
manenza di forti corporazioni
che ossificano la nostra econo-
mia e impediscono la libera con-

correnza. 
Farò un esempio che rischia di
rendermi impopolare. Il ministro
della Salute, Francesco Stora-
ce, ha imposto una riduzione dei
prezzi dei farmaci da banco. E’
la solita manovra dirigistica. Il
problema, a parte lo strapotere
delle case farmaceutiche, è che
i farmacisti sono una corpora-
zione fortissima e a  numero so-
stanzialmente chiuso. Se si vo-
lesse una vera concorrenza ba-
sterebbe liberalizzare l’apertura
di nuove farmacie, alla sola con-
dizione che a gestirle sia un far-
macista laureato. Lo stesso va-
le per l’apertura di spazi farma-
ceutici nei centri commerciali,
come già avviene all’estero. Og-
gi, se un giovane laureato in far-
macia vuole fare il suo mestiere,

ha due alternative: quella di fare
il dipendente oppure quella di
sborsare almeno due milioni di
euro per rilevare una farmacia
avviata. Chi non li ha, rinuncia e
chi li ha sostituisce un farmaci-
sta che si ritira. Nessun dinami-
smo e nessuna sferzata di con-
correnza, dunque. Non si vede
perché se uno fa il carrozziere
possa correre il rischio di veder-
si aprire una carrozzeria concor-
rente dalla parte opposta della
via e se invece è farmacista sia
al riparo da questa eventualità.
Non parliamo, poi, della corpo-
razione dei commercialisti, sen-
za la cui consulenza oggi nulla è
possibile. Al pensiero mi sale il
sangue alla testa.
Al quarto posto metterei la rigi-
dità del sistema e le pastoie bu-
rocratiche. Certo, le regole ser-
vono e vanno applicate con se-
verità, tuttavia da noi si lasciano
correre le cose macroscopiche
mentre si esaspera la gente con
regole che sembrano fatte ap-
posta per spingere alla rinuncia.
Al quinto posto, però sempre le-
gata alla ricerca, metterei la si-
tuazione in cui versa la nostra
scuola: è priva di mezzi, gli in-
segnanti sono sottopagati e de-
motivati, i programmi sono con-
cepiti più per dare lavoro a cer-
te categorie di laureati che non
per essere efficaci, e il lassismo
è imperante. Occorre ridare
centralità alla formazione cultu-
rale e tornare ad essere selettivi
sul merito. La riforma Moratti
non va in questa direzione, però
occorre ammettere che anche la
riforma Berlinguer era una spe-
cie di ircocervo.
Al sesto posto, infine, metterei la
gigantesca evasione fiscale e
l’economia sommersa che dis-
torcono il mercato a sfavore de-
gli onesti e sottraggono le risor-
se che sarebbe opportuno inve-
stire per il rilancio.
Ci sarebbero altri punti che tra-
scuro per brevità. Mi chiedo,
dunque, se un eventuale gover-
no Prodi saprebbe essere inci-
sivo nella soluzione di questi
problemi, cioè nell’avviare  la li-
beralizzazione dell’Italia e nel ri-
dare slancio all’economia. La ri-

sposta a cui sono giunto è pro-
blematica. Pur riconoscendo la
capacità e l’esperienza del lea-
der, il problema è vedere se que-
sti avrà la forza necessaria per
prendere una serie di misure du-
re e talvolta impopolari. I con-
traccolpi delle categorie garan-
tite saranno fortissimi. 
Se il governo nascerà per effet-
to di un metodo spartitorio, sot-
to il condizionamento e il poten-
ziale ricatto delle segreterie di
partito e se il programma sarà
frutto di mediazioni estenuanti,
si apriranno due possibili sce-
nari: o il governo sarà costretto
a galleggiare per sopravvivere,
come fecero buona parte dei
governi nella seconda fase del-
la Prima Repubblica, oppure
verrà fatto cadere come già ac-
cadde al Prodi 1. Gli affossatori
potenziali sono ancora tutti lì,
furbissimi, vivi e vegeti come
non mai e perennemente in ag-
guato.
Il problema sta quindi nel meto-
do di selezione dei candidati e,
più in generale, della classe di-
rigente del paese. Per fare
emergere persone competenti,
lontane da condizionamenti di
fazione e con un forte mandato,
credo che l’unica possibilità sia
quella di tenere le primarie di
collegio. Quelle per la scelta del
leader non sono sufficienti. Con
le primarie di collegio si avrebbe
il vantaggio di sottrarre alle se-
greterie di partito il potere di in-
dicare i soliti noti, si metterebbe
in moto una grandissima parte-
cipazione democratica della so-
cietà civile e si darebbe ai can-
didati un’investitura forte. Se
questo non si farà, temo la na-
scita di un governicchio, simile
ai molti conosciuti in passato
nella storia repubblicana. 
Personalmente, mi batterò affin-
ché le primarie di collegio si fac-
ciano. Può darsi che ciò non ap-
prodi ad alcun risultato o che,
comunque, non basti a garanti-
re forza e stabilità al governo di
centrosinistra. Però, almeno,
saprò in coscienza di essermi
battuto per intraprendere la so-
la strada percorribile nel reale in-
teresse del paese.

IN BREVE

Uno Stato
stupefacente

Droghe

Con un volume d’affari di 321,6
miliardi di dollari il mercato della
droga è più fiorente di Taiwan
(281,6 miliardi di dollari di Pil nel
2004), Svizzera (267,4), Norvegia
(190,5) e Arabia Saudita (188,5). Il
suo valore supera "il Pil del 90 per
cento delle nazioni della terra",
come fa notare Antonio Maria Co-
sta, direttore dell’Unodc, l’Ufficio
Onu per la lotta contro la droga e
la criminalità, nel Rapporto mon-
diale 2005 sulla droga, reso pub-
blico mercoledì scorso.

Causa collettiva
per i rimborsi

Fisco

Al via la prima causa collettiva
“class action” contro l’Agenzia
delle Entrate sui rimborsi fiscali.
Un problema che riguarda quattro
milioni di contribuenti che devono
riscuotere dall’erario ben 23,6 mi-
lioni di euro. L’iniziativa è stata
lanciata da Contribuenti.it, che ha
dato il mandato ai professionisti di
Krls Network business ethics -
Angeli del Fisco. E’ la prima volta
che gli italiani agiscono collettiva-
mente contro l’amministrazione fi-
nanziaria per ottenere il rimborso.

Rimborsi
per le adozioni

Decreto

Saranno circa tremila le famiglie
che beneficeranno dei rimborsi
della metà delle spese sostenute
per le adozioni internazionali. E’
stato infatti definito il decreto che
fissa le modalità di erogazione dei
10 milioni di euro del “Fondo di
Sostegno delle Adozioni Interna-
zionali”, inserito nella finanziaria
del 2005, e che è finalizzato al rim-
borso delle spese sostenute dai
genitori adottivi che hanno accol-
to nel 2004 un bambino straniero
nella propria famiglia. 

“Un nuovo Cpt
a Milano”

Immigrazione

“La Bossi-Fini non è fallita: Milano
chiederà il raddoppio di via Corel-
li e un nuovo Cpt”. Parole del vi-
cesindaco di Milano, e senatore di
An, Riccardo De Corato, interve-
nuto a Roma nel dibattito sull’im-
migrazione con il ministro degli in-
terni, Giuseppe Pisanu. Il 23 giu-
gno lo stesso De Corato si era
espresso negativamente sulla co-
struzione di altri campi nomadi sul
territorio comunale, dicendo che
“Milano non può ospitare un solo
nomade in più”.

Mutui impossibili
per gli atipici

Mammografia
dopo due anni

Banche

Banche reticenti e consumatori
impossibilitati a confrontare le of-
ferte presenti sul mercato. Delle
112 banche visitate da Altrocon-
sumo, solo 51 hanno consegnato
il documento che riassume le
condizioni del mutuo e solo cin-
que quello delle condizioni con-
trattuali. Peggiore la situazione dei
lavoratori atipici: 74 delle banche
visitate non concedono loro il mu-
tuo e 38, pur essendo possibiliste,
di fatto pongono paletti che indu-
cono a rinunciare.

Ospedali

Migliora il comfort degli ospedali
italiani e la gestione del rischio cli-
nico, ma restano molto problema-
tici l’accesso alle strutture (si può
attendere anche due anni per una
mammografia) e l’informazione ai
cittadini. Si registra più attenzione
per la gestione del dolore, anche
se i progressi sono lenti e dis-
omogenei da struttura a struttura.
Queste le tre principali linee di
tendenza messe in luce dal Rap-
porto Audit civico, presentato il 28
giugno da Cittadinanzattiva.

Dall’Italia



di Emiliano Sbaraglia*

Centoquarantasei “sì”, centosei “no”, un aste-
nuto. Dopo la brusca presa di posizione del mi-
nistro Castelli, il Senato (con una maggioranza
di centrodestra) ha dato il suo via libera alla ri-
forma del sistema giudiziario. Ne abbiamo dis-
cusso con Massimo Brutti, sottosegretario alla
Difesa e agli Interni durante la legislatura ulivi-
sta, ora vicepresidente del gruppo Ds al Sena-
to, e responsabile giustizia del partito.
Onorevole Brutti, l’unico punto all’ordine del
giorno al Senato, riguarda l’ordinamento giu-
diziario. Come mai questa brusca accelera-
zione da parte del ministro Castelli?
Non parlerei tanto di accelerazione. Per la veri-
tà, si discute ormai da mesi di questa legge, che
è andata avanti con difficoltà per colpa della
stessa maggioranza. Noi abbiamo soltanto fat-
to ricorso per la verifica del numero legale in au-
la, mancato numerose volte. A questo punto, la
decisione di mettere solo l’ordinamento all’ordi-
ne del giorno, senza decreti o corollari, è stata
sì una scelta di velocizzare le operazioni. Il pre-
sidente ha contingentato i tempi. Ma noi del-
l’opposizione ci stiamo battendo ormai da tem-
po per tentare di modificare o almeno ostruire
rallentandola, i passaggi di questa maldestra e
pericolosa riforma.
Che ne pensa dello sciopero previsto per il 14
luglio e delle polemiche seguite in questi
giorni?
Credo che lo sciopero proclamato dai giudici sia
una scelta doverosa, seppur legato a una situa-
zione di extrema ratio. La protesta nasce infatti
come risposta a un atteggiamento del governo,
che in particolare nell’ultimo periodo si è rivela-
to sordo, prepotente e arrogante. Gli stessi
emendamenti per venire incontro ai rilievi fatti dal
capo dello Stato, in realtà aggirano le stesse pa-
role di Ciampi. Il testo di legge che ne è conse-
guito, più che correggere il precedente, mi è
sembrato una presa in giro.
Il sottosegretario alla Giustizia Vitali ha par-
lato di vera e propria dichiarazione di guerra
nei confronti di governo e parlamento...
Uomini che hanno responsabilità di governo,

come il ministro Giovanardi e lo stesso Vitali,
dovrebbero avere almeno l’attenzione di utiliz-
zare un linguaggio più controllato: qui si tratta
soltanto di una forma di protesta, e nient’altro.
D’altra parte, chi contesta questo tipo di diritto
ai giudici, dovrebbe ricordare che l’Italia è un
paese in cui la libertà di manifestare il proprio

pensiero viene ancora concessa a tutti i cittadi-
ni, e la pluralità di opinioni rimane una grande
ricchezza civile, una scelta autonoma e legitti-
ma. Vorrei inoltre aggiungere che la battaglia del-
l’opposizione è un’altra cosa rispetto alla prote-
sta della categoria. Noi ci stiamo battendo con-
tro un disegno di legge, con l’obiettivo di modi-

ficarlo attraverso una proposta alternativa, che
speriamo di poter attuare dal prossimo anno,
elezioni permettendo. A tale proposito il 30 giu-
gno abbiamo organizzato un incontro su questi
temi. Lo scopo è quello di avviare un lavoro di
definizione del programma dei Ds e di tutta l’U-
nione sul tema della giustizia, oltre che prepara-
re la Conferenza nazionale dei Ds, prevista tra la
fine di novembre e i primi dicembre. Vogliamo
stabilire interventi e priorità, coinvolgendo in
particolare la cultura giuridica e il mondo giudi-
ziario. Per questo abbiamo invitato varie fonda-
zioni e centri di ricerca, come ItalianiEuropei, la
Fondazione Basso e il Centro per la riforma del-
lo Stato.
In caso di successo alle prossime elezioni, se
la sente di promettere ai cittadini italiani una
politica sulla giustizia radicalmente diversa?
Malgrado alcune dichiarazioni forse un po’ mo-
derate, mi sento di dire che azzereremo la legge
Castelli. Credo sia nelle cose. La nostra idea di
riforma della giustizia è completamente un’altra
cosa.

*AprileOnLine.Info 

Brutti (Ds): “Azzereremo la riforma Castelli”

Neppure un crucifige per lo spietato assassino di Bogogno
L’uomo in mutande viene por-
tato via, come un pupazzo
senza vita, come una macchi-
na che ha esaurito il suo com-
pito. Per strada scure macchie
di vita, si asciugano sotto il so-
le crudele di giugno. Dopo la
strage, le solite, noiose do-
mande retoriche e le lacrime
uguali a quelle versate ogni vol-
ta che un uomo torna ad esse-
re una bestia. 
Tre morti, nove feriti, un bilan-
cio tutto sommato contenuto,
rispetto ai fulgidi esempi che
rimbalzano nei nostri televisori
da Oltreoceano, dalla Più
Grande Democrazia del Mon-
do. Dagli Stati Uniti,  patria dei
cowboy, di John Wayne e del
diritto, sancito dalla costituzio-

ne, di possedere ogni tipo di
arma. Da una nazione che an-
novera tra i personaggi famo-
si, criminali come Jesse Ja-
mes o Billy the Kid, che in-
segna ai propri figli l’orgoglio di
possedere una macchina di
morte (una pistola, un fucile mi-
tragliatore…) e che si stupisce
quando, incapace di dedicare
un briciolo di educazione sul-
l’argomento ali propri pargoli, è
costretta a contare i morti nei
corridoi di un qualunque edifi-
cio scolastico. 
Noi italiani, da bravi sudditi, non
paghi di aver importato gli
aspetti più squallidi della cultu-
ra pop americana (Halloween,
wrestling, le scarpe dei bo-
scaioli, la destra al potere), ab-

biamo cercato il salto di quali-
tà: una legge che permettesse
a ognuno di tenere armi in ca-
sa e di poterle usare (indiscri-
minatamente, diciamolo) per
difendersi dai ladri, dagli stu-
pratori e, a quanto pare, anche
dagli ufficiali giudiziari. 
Angelo Sacco, nel suo po-
meriggio di un giorno da cani,
ci ha dimostrato quanto il con-
fine con le barbare consuetu-
dini americane si stia assotti-
gliando, quanto il fantasma di
Columbine incomba nei nostri
cieli. In questa Italia che incen-
sa l’evasore fiscale e giustifica
il lavoro nero, non deve stupir-
ci un uomo che difende il pro-
prio diritto di non saldare i de-
biti con il fucile. In questa po-

vera Italia di forcaioli, castrato-
ri, giustizieri verdi, neppure un
crucifige per lo spietato assas-
sino di Bogogno, neppure una
corda saponata mostrata in
Parlamento. 
Tacciono i nostri guerrieri, soli-
tamente pronti ad azzannare il
cattivo uomo nero, lo sporco
immigrato. Forse perché An-
gelo Sacco non è albanese,
forse perché Novara non è una
cittadina del Sud, forse perché
il prode Borghezio è in ferie?
“Quando un uomo con il fucile
incontra un uomo con la pisto-
la, l’uomo con la pistola è un
uomo morto”, ma anche in-
contrare un leghista disarma-
to…

Marco Cottarelli

Intervista al responsabile giustizia della Quercia dopo il via libera del Senato alla riforma

IN BREVE

L’inflazione
all’1,8 per cento

Istat

L’inflazione è calata a giugno
all’1,8 per cento, contro l’1,9 di
maggio. I prezzi su base mensile
sono rimasti invariati. Lo comuni-
ca l’Istat in base alla stima provvi-
soria, aggiungendo che il dato
tendenziale è il più basso dal set-
tembre 1999, quando risultò ap-
punto dell’1,8 per cento. Nei pae-
si dell’euro secondo Eurostat l’in-
flazione sale, invece, al 2,1 per
cento, mentre a maggio l’inflazio-
ne delle 12 nazioni era risultata
pari all’1,9 per cento. 

Farmaci da banco
al supermercato

Codacons

Nei prossimi giorni il Codacons
avvierà la vendita dei farmaci da
banco anche nei supermarket, per
dimostrare come attraverso que-
sta innovazione i prezzi possano
scendere del 30 per cento. Sul
progetto dell’associazione dei
consumatori non vengono per ora
forniti ulteriori dettagli. Codacons
in un comunicato ha giudicato po-
sitivamente il sì del Senato al de-
creto legge sui farmaci di fascia C,
“ma i vantaggi per i consumatori
possono essere aumentati”.

Crack Parmalat,
saltati i controlli

Finanza

“Le responsabilità del crack Par-
malat vanno in primo luogo impu-
tate al mancato funzionamento
della catena di controllo della so-
cietà, a partire dall’operato degli
organi sociali, fino a quello della
società di revisione, che ha sem-
pre sostenuto e certificato l’ope-
rato degli amministratori e dei di-
rigenti della Parmalat”. Lo afferma
l’Aiaf, associazione italiana degli
analisti finanziari, all’indomani del-
le prime condanne giudiziarie per
il crack del gruppo di Collecchio.

Assobiotec 
chiede incentivi

Biotecnologie

Le imprese italiane del settore
delle biotecnologie sollecitano a
gran voce incentivi per raddop-
piare il loro numero e competere
con i paesi più avanzati nel setto-
re. E’ quanto emerge dall’assem-
blea annuale di Assobiotec, che
raggruppa oltre 70 aziende per
un fatturato di 1,3 miliardi di euro.
Assobiotec propone incentivi per
le Pmi ad alta tecnologia, nate da
non più di 18 anni e che investo-
no almeno il 30 per cento del loro
fatturato in ricerca. 

Piccoli Comuni
a banda larga

Berlusconi
si ricandida

Comunicazioni

Grazie al wi-fi e alle connessioni
satellitari, la banda larga è pronta
a raggiungere anche gli angoli più
remoti dell’Italia, finora snobbati
da Telecom Italia. L’Associazione
Nazionale Piccoli Comuni Italiani
(Anpci), infatti, ha siglato con Wi-
Fi Company una convenzione che
consentirà a tutti i Comuni della
penisola di colmare, o almeno ri-
durre, il divario digitale con il resto
del paese e accedere alla banda
larga attraverso l’adozione di tec-
nologie di nuova generazione. 

Elezioni 2006

Il candidato della Casa delle liber-
tà alle elezioni politiche del 2006,
“deve essere Silvio Berlusconi”. A
ribadirlo una volta per tutte è sta-
to proprio il presidente del Consi-
glio, che ha aggiunto di essere
“una risorsa e non un problema.
Se ci sono alternative possibili e
migliorative, che possono portare
più voti alla nostra coalizione, io
sono disponibile”. Berlusconi ha
aggiunto che “sicuramente” a pre-
valere sarà la Cdl, “con un margi-
ne ancora più ampio del passato”. 

Massimo Brutti

Il ministro della Giustizia, Roberto Castelli
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WELFARE
di Gian Carlo Storti

Troppi anziani
senza ricovero

Bene ha fatto Cristiana Mai-
nardi a risollevare un proble-
ma: quello degli anziani soli
che non riescono  ad entrare
nella “rete di protezione so-
ciale”. Il fenomeno deriva da
due scelte “finanziare” assun-
te in questi anni dalla Regio-
ne Lombardia. Mi spiego. In-
nanzitutto poiché l’ospedale
deve sempre di più diventare
il luogo delle acuzie, gli am-
malati cronici trovano un po-
sto letto molto tardi, e per i ri-
coverati la guarigione arriva
molto ma molto prima. Così
sono dimessi perché ormai è
passata la fase acuta. Inoltre,
come più volte sottolineato il
numero di posti letto finanzia-
to nelle case di riposo, al di là
delle medie più o meno esat-
te, è insufficiente. Il sistema
sanitario ne finanzia, nella
provincia di Cremona, 2500,
ma circa 150 sono ricoverati
pagando di proprio, ed altret-
tanti sono nei posti alti delle li-
ste di attesa.
A livello locale si sta cercan-
do di porre in atto (Asl per-
mettendo) alcuni correttivi
che in sostanza valorizzino
maggiormente il punteggio
sanitario e che quindi permet-
tano alle Rsa di accogliere
questi  “anziani” con pesanti
problemi sanitari. Restano
comunque quei 300-400 an-
ziani soli. Che fare? Le idee ci
sono, mancano i finanzia-
menti. Alcune idee: istituire
letti di sollievo sociale (al solo
costo  alberghiero) per quegli
anziani che non hanno gravi
problemi sanitari e sono an-
cora autosufficienti permet-
tendo alle famiglie di essere
“sollevate” per due-tre setti-
mane da questi carichi socia-
li sempre piu’  pesanti. Mmo-
nitorare gli anziani soli: in una
città come Roma, una struttu-
ra pubblica, si preoccupa, tut-
ti i giorni, di sentire telefoni-
camente l’anziano e valutare i

suoi bisogni e se del caso far
intervenire la rete di sostegno.
Riorganizzare e rivalorizzare
le forze del volontariato, rete
ormai indispensabile per una
attività  di “monitoraggio so-
ciale” come questa. Regalare
agli anziani soli piccoli im-
pianti di raffrescamento o
condizionamento. Mettere in
rete le “badanti”, aiutarle nei
percorsi di formazione, farle
uscire dal nero ( aiutando le
famiglie che le assumono con
il pagamento degli oneri so-
ciali). Intervenire con risorse
finanziarie congrue a soste-
gno delle famiglie che si fan-
no carico di queste necessità.
Potenziando tutti i servizi at-
tuali di assistenza domiciliare
(Sad, Adi ecc.) ed aumentan-
do i posti nei centri diurni in-
tegrati magari aprendoli an-
che al sabato ed alla domeni-
ca. Insomma si tratta sicura-
mente di ripensare ad una re-
te sociale anche “più legge-
ra”, più  flessibile, che rimetta
in rete virtuosa quattro sog-
getti: il Comune, l’Asl, le Rsa
e la rete del volontariato sia
organizzato e singolo (fami-
glie). Utile sarebbe, da parte
della Provincia, la riconvoca-
zione del “tavolo sulla condi-
zione anziana”. 
Mancano le risorse. Questo è
il vero dramma. La legge na-
zionale sul fondo per la non
autosufficienza  è stata fatta
decadere. E le famiglie non
sanno più come fare a regge-
re questi costi. Si tratta di ri-
partire da Milano per ottenere
un buona legge lombarda che
possa anche essere un esem-
pio per le altre regioni. Ma
Formigoni  si farà carico di
questo problema?

storti@welfareitalia.it

Referendum,
un grazie 
a chi ha votato
Caro Direttore,
Il Comitato per i 4 Sì ai Refe-
rendum sulla legge 40/2004 di
Cremona ringrazia i 16.899
cittadini elettori di Cremona
(pari al 29,1%) che si sono re-
cati alle urne il 12 e 13 giugno,
fornendo testimonianza di
uno spirito  straordinario spi-
rito civico. Un ringraziamento
altrettanto caloroso va a tutti
coloro che, con lo stesso spi-
rito civico si sono impegnati
nella campagna referendaria,
in modo particolare gli scien-
ziati, i ricercatori, i medici e i
malati. 
Lo stato precario della legali-
tà costituzionale e democrati-
ca in Italia, nei modi e nei con-
tenuti del confronto referen-
dario, il comitato lo segnala
nel ruolo disinformativo dei
media, in particolare delle re-
ti Rai e Mediaset che non
hanno contribuito al chiari-
mento delle questioni poste,
favorendo di fatto l’astensio-
ne dal voto. Lo rileva nel com-
portamento apertamente dis-
educativo delle massime cari-
che istituzionali rispetto ai va-
lori della democrazia e, a pa-
rere di molti, anche formal-
mente contrario alla legge. Lo
denuncia nell’ingerenza delle
gerarchie vaticane e della
Conferenza Episcopale Italia-
na, apertamente impegnate
nell’azione politico- legislativa
in modo tale da mettere in
dubbio il principio di tolleran-
za nel convivere civile di opi-
nioni diverse. 
Il comitato ritiene utile e ne-

cessario continuare la batta-
glia al fianco dei malati e de-
gli scienziati, delle coppie ste-
rili e dei medici, per segnala-
re all’opinione pubblica gli ef-
fetti che  la legge 40/2004 sta
già provocando sulla vita di
molti cittadini  per il suo ca-
rattere incostituzionale, proi-
bizionista e isolazionistico in
campo internazionale.  
Il Comitato sostiene inoltre i
contenuti e gli obiettivi della
lettera aperta al Presidente
della Repubblica, già sotto-
scritto da 110 medici e biolo-
gi della riproduzione, che de-
nuncia il contrasto fra la legge
40/2004 e i principi della
deontologia medica. Gli
estensori della lettera a Ciam-
pi ritengono che in caso di
mancato intervento del Parla-
mento sulla legge 40, e non
accettando di violare la pro-
pria deontologia, non avranno
altra scelta che quella di an-
dare a lavorare in un altro
Paese, o quella di chiedere al-
la magistratura di intervenire,
attuando una disobbedienza
civile alla legge 40/2004.
E’ stata pertanto presa la de-
cisione di proseguire la pro-
pria attività con la denomina-
zione di Comitato per la mo-
difica della legge 40. 
Cordiali saluti

Comitato per la modifica 
della legge 40/2004

Urgono iniziative
nel settore
dell’energia
Caro Direttore,
continuando ad esprimere ri-
conoscenza per l’attenzione
che viene riservata alle note

dello scrivente anche quando
non possono aver la pretesa
di interpretare la generale opi-
nione dei consumatori, non ci
si può esimere dal ricordare
che proprio lo scrivente aveva
in tempi non sospetti - e cioè
almeno un paio d’anni or so-
no -sollevate forti perplessità
sulla reale corrispondenza dei
dati ufficiali dell’inflazione con
la realtà quotidiana che i con-
sumatori debbono “sconta-
re”.
Si è parlato di “inflazione per-
cepita”, aprendo uno spiraglio
alla realtà della sempre cre-
scente differenza. 
Ora che le solite “fonti ben in-
formate” lasciano intendere
che il petrolio potrà arrivare a
100 e più dollari al barile e non
si riesce più a negare la re-
cessione in cui il Paese e l’in-
tera Europa stanno precipi-
tando che cosa ci sarà “dietro
l’angolo” per il consumatore?
Lungi dal voler diffondere al-
larmismo, vorremmo piutto-
sto richiamare il legislatore e
chi ha responsabilità di Go-
verno ed amministrazione
pubblica a non nascondere la
testa sotto la sabbia, bensì a
dar corso a quelle iniziative
che, oltre mezzo secolo fa,
ebbero ad essere gli strumen-
ti di quel “miracolo” economi-
co degli anni ‘50, allorchè le
“am-lire”e la cambiale ebbero
come sostegno fondamentale
la fiducia e la volontà di supe-
rare i giorni bui di allora.
Non vorremmo scadere nella
retorica,tuttavia neppure vor-
remmo che si ripetesse l’e-
sperienza del Titanic da un la-
to e, di contro, si perdesse al-
tro tempo prezioso in sterili
discussioni che necessaria-
mente Roma e Sagunto.
Ecco perché abbiamo vista di
buon occhio l’iniziativa Linea
Group-Cna-Artigiani per le
caldaiette in rottamazione, ma
ancor meglio vedremmo
prendere iniziative serie e
tempestive nel settore dell’e-
nergia (atomica, solare, eoli-
ca) e della bacinizzazione del
Po in funzione sia della sua
navigabilità che della scorta
d’acqua per l’agricoltura. Ma
qui ci fermiamo perché ogni
argomento meriterebbe ben
altro approfondimento.

Luigi Bellini
Unione Nazionale 

Consumatori Cremona

Una via 
della città
per Ugo Tognazzi
Caro Direttore,
quest’anno ricorre il quindice-
simo anniversario della morte
di Ugo Tognazzi, uno dei più
famosi figli di questa città.

Cremona potrebbe sfruttare
meglio il nome, il ricordo e l’o-
pera di Ugo Tognazzi.
Crediamo che i cremonesi
debbano riconoscere di esse-
re stati fortunati ad essere
concittadini di un così grande
attore. È proprio vero che ha
più bisogno oggi Cremona di
Tognazzi di quanto Tognazzi
abbia avuto bisogno di Cre-
mona.
E’ per questa ragione che nel-
l’occasione della scomparsa
di questo grande cremonese,
non più con noi ma ancora in
grado di darci emozione e di-
vertimento, che dobbiamo
cogliere l’occasione per asso-
ciare il suo nome alla nostra
città dedicandogli l’intitola-
zione di una piazza o di una
via, non ritenendo abbastan-
za sufficiente la dedica di un
piccolo parco.
Certi che questo suggerimen-
to sarà colto nello spirito di
collaborazione per riconosce-
re chiunque abbia il merito di
farsi ricordare da Cremona
porgiamo i più distinti saluti.

Il Gruppo Consiliare 
della Lega Nord

Stiamo attenti
all’ecologia
del pianeta
Caro Direttore, da circa 60 an-
ni si discute sui vari progetti
da realizzare sul fiume po, per
renderlo navigabile, fruibile
per i trasporti ed il turismo. A
tale proposito, si sono spre-
cate cifre spaventose per pro-
getti faraonici (vedi canale na-
vigale Cremona- Milano che è
morto e sepolto a Pizzighetto-
ne), Si asserisce da più parti,
che il po dovrebbe essere ba-
cinizzato, per stabilizzare il
fondo, i trasporti, irrigare,as-
sicurare l’acqua per il raffed-
damento dei condensatori
delle centrali termoelettriche,
produrre energia elettrica (ve-
di Isola Serafini sul piacentino
che utilizzando una diga di
sbarramento ha costruito 4
gruppi idroelettrici capaci at-
tualmente di fornire una po-
tenza complessiva di 50
Mwe). 
È bene ricordare che le conti-
nue escavazioni di materiale
inerte, effettuate il più delle
volte in modo abusivo, hanno
abbassato notevolmente il
fondo dell’alveo, per cui il li-
vello registrato di 7,70 metri
nel 2003 rispetto allo zero
idrometrico, non può essere
in alcun modo paragonato ai
livelli  registrati negli degli an-
ni 60- 70 poiché l’alveo del
fiume era di almeno 4-5 metri
superiore all‚attuale,quindi
più del livello altalenante del
fiume per comprendere me-
glio l’agonia del fiume biso-
gnerebbe parlare di portata,
cioè di quanti m3/h scorrono
in una determinata zona di
campionatura del fiume, il
continuo abbassamento del-
l’alveo del Po a valle della
conca di Isola Serafini da mol-
ti anni sta paralizzando i si-
stemi di irrigazione, il turismo
fluviale con danni ingenti e
che vedrà a breve la fine del-
la navigazione con il probabi-
le abbandono degli armatori
da Cremona.
Non dimentichiamoci che da
oltre 25 anni, a causa dell’ef-
fetto serra, stiamo assistendo
ad una continua penuria di
precipitazioni e quindi di ac-
qua dovuta soprattutto alla
diminuzione del 40 della con-
sistenza dei ghiacciai alpini,
pertanto le guerre di religione
instaurate tra i proprietari dei
bacini montani e le autorità lo-
cali a salvaguardia del territo-
rio non risolveranno, certa-
mente il problema in quanto
se anche si dovessero libera-
re a valle 90 milioni di m3
d’acqua  il problema irriguo
verrebbe rimandato di 10-15
giorni, e contestualmente si
porrebbero dei seri problemi
di rischio da Black out dovuti
alla mancanza di quel 18% di
energia idroelettrica estrema-
mente necessaria a compen-

sare improvvise richieste di
potenza della rete nazionale
interconnessa e gestita dal
Grtn. 
Poiché e risaputo che la fonte
idroelettrica è deputata pre-
valentemente a supplire in
tempi rapidi le richieste dei
carichi di punta che nella sta-
gione estiva sono rilevanti, ed
a volte imprevedibili. 
Io presumo che il problema
della siccità non si potrà risol-
vere  sino a quando continue-
remo a snobbare il protocollo
di Kyoto, non dimentichiamo-
ci che l’Italia è Coinvolta con
altri 170 paesi nel mondo e si
è assunta l’impegno di ridurre
tra il 2008 e il 2012 l’emissio-
ne dei gas serra dell’8% ri-
spetto al 1990 all’Italia, in par-
ticolare, era stato assegnato
un obiettivo di riduzione del
6,5%. Ma, come da copione,
l’Italia ha aumentato la produ-
zione di Co2 addirittura del
13%. 
Pertanto, per evitare danni ir-
reversibili al pianeta la classe
politica Italiana dovrebbe im-
pegnarsi seriamente in alcune
cose. Ridurre notevolmente
l‚emissione di Co2 (rispettan-
do seriamente il protocollo di
Kyoto). Promuovere l’efficien-
za energetica in tutti i settori
incoraggiando ed educando i
cittadini al risparmio energeti-
co. Sviluppare le fonti rinno-
vabili. Innovare le tecnologie
per la riduzione ed il controllo
delle emissioni inquinanti (ve-

di polveri sottili Pm-2,5 e 0,1
dannosissime alla salute del-
l’uomo ma attualmente non
misurate) riducendo drastica-
mente i gruppi turbogas che
producono quantità enormi di
polveri sottili, checché ne di-
cano alcuni tecnici nostrani.
Proteggere ed estendere le
foreste per l’assorbimento
della Co2 (è patetico coltivare
delle piante arbusti che as-
sorbono Co2, per poi utiliz-
zarli come combustibile nella
tecnologie a  bio masse che
una volta bruciate oltre che
produrre polveri sottili, ceneri
e diossine, restituiscono la
Co2 immagazzinata dalle
piante durante la loro cresci-
ta). Partecipare entro il pros-
simo quinquennio al progetto
europeo Epr per la costruzio-
ne delle nuove centrali nu-
cleari che utilizzeranno reatto-
ri di terza generazione, note-
volmente implementati dal la-
to sicurezza e che, non mi
stancherò mai di ripetere, non
producono nessuno dei fami-
gerati inquinanti responsabili
dell‚effetto serra, e dell’assot-
tigliamento dello strato dell’o-
zono, che se non attenuati e
risolti entro i prossimi 80 anni,
a detta di molti scienziati in-
ternazionali, potrebbero crea-
re dei danni immensi alla sa-
lute dell’uomo, con il rischio
reale di compromettere la so-
pravvivenza dell’essere uma-
no sul nostro pianeta. 

Elia Sciacca

“Questo governo non tutela 
le categorie più fragili”

Caro Direttore,
la stampa dà notizia che in questi
giorni le condizioni atmosferiche
causano diversi malori a persone
anziane, se a questo accompa-
gniamo il bisogno impellente di al-
loggi pubblici a locazione sosteni-
bile e le talvolta tragiche conse-
guenze della solitudine, si tocca
con mano quanto sia grave il pro-
blema della tutela delle categorie
fragili e bisognose di aiuto in ge-
nerale e degli anziani in particola-
re. Eppure, con la legge quadro di
riforma dell’assistenza n.
328/2001, ci si era dati una legis-
latura in merito che poneva l’Ita-
lia ad un  buon livello nei servizi
socio-assistenziali.
La legge però è stata di fatto ab-
bandonata da questo Governo.
Nonostante la martellante cultura
dei voucher e dei bonus c’è un di-
sperato bisogno di una rete inte-
grata di servizi sul territorio. Nel-
le politiche sociali questo Gover-
no ha mostrato grande inadegua-

tezza. Il Fondo per la non autosuf-
ficienza, punto cruciale per l’inte-
grazione socio-sanitaria, è stato
bloccato prima dal ministro Tre-
monti e poi da Siniscalco, che af-
ferma testualmente non essere
questa una priorità per l’attuale
governo. Tesi avvallata dalle affer-
mazioni del sottosegretario al
welfare, Grazia Sestini. Questa at-
tribuisce alla riforma del Titolo V
della Costituzione il trasferimento
di fatto delle politiche sociali alle
Regioni, togliendo al Governo ogni
ruolo nella attuazione della 328. E’
questo un giudizio infondato e
pretestuoso, perché la legge qua-
dro di riforma dell’assistenza at-
tribuisce invece allo Stato il dove-
re di promuovere i diritti sociali e
civili attraverso la definizione dei
Livelli essenziali di assistenza. Il
Governo, infatti, era tenuto a defi-
nire i Liveas, ad adeguare le risor-
se e ad attuarli. C’è stato invece un
esplicito abbandono della 328, in
quanto, mancando il quadro di ri-

ferimento nazionale il federalismo
ha mostrato la sua gravissima dif-
ficoltà in campo sociale e assi-
stenziale. Tuttavia, proprio in que-
sto scenario occorre rilanciare
questa legge, nata come strumen-
to condiviso, proseguendone l’at-
tuazione con iniziative locali e ter-
ritoriali, partendo dalle Regioni
che devono fornire in primo luogo
le risorse. Sarà poi l’esperienza
sul campo ad orientare i Comuni
su come la 328 debba essere com-
piutamente attuata. Per arrivare a
questo essi, poggiando anche sul-
la forte struttura delle RSA pre-
sente nella nostra realtà, devono
salvaguardare il ruolo centrale del
pubblico, a cui spetta in primo luo-
go  la programmazione, la forma-
zione, il monitoraggio e la valuta-
zione dei risultati.

Giuseppe Azzoni e Italo Ferabol
Lega Autonomie Locali  Cremona 
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di Laura Bosio

Mentre si fa largo la notizia della par-
tenza del direttore Walter Luchetta, vo-
ci di dissenso si alzano dalle fila dei so-
ci della Coldiretti, non tutti propriamen-
te contenti di come viene gestita l’asso-
ciazione. Basti pensare che nel corso
dell’ultima assemblea, il bilancio ha ot-
tenuto 24 voti favorevoli, contro 15 con-
trari e tre astenuti. Una sorta di “rivolta”,
non tanto contro il bilancio in sé, quan-
to contro la gestione interna dell’asso-
ciazione. Il problema sembra avere ra-
dici antiche, che hanno visto in passato
la Coldiretti, passare per una fase di
commissariamento, e che tuttora porta-
no mormorii di scontento. 
Ma cos’è che non va, esattamente? Ciò
che viene contestato non sono i servizi
forniti dall’associazione, che, anzi, ven-
gono lodati, bensì il modo in cui questa
viene gestita. “La struttura - spiega Fer-
mo Borini (nella foto a destra), consi-
gliere provinciale della Lista Torchio
nonché ex presidente della sezione di
Casalmaggiore della Coldiretti - è in
mano a un ‘regime’, che non permette
ai soci di esprimere liberamete il proprio
parere. Tutto viene imposto, compresi i
rappresentanti da votare. Se un’asso-
ciazione non parte dal rispetto delle di-
gnità dei soci, il resto è futile, e serve so-
lo a fare discorsi di facciata”. 
Una fuga di notizie in merito agli screzi
emersi durante un’assemblea dell’asso-
ciazione, è costata allo stesso Borini un
avviso di garanzia nell’ambito dell’inda-
gine provocata da un esposto contro
ignoti presentato a questo proposito
dalla Coldiretti circa un anno fa. “Come
dirigente eletto dai soci - spiega Borini
- mi sono semplicemente sentito in do-
vere di far rispettare la dignità mia e di
coloro che rappresento”. Questa vicen-
da aveva spinto il presidente della Pro-
vincia Giuseppe Torchio a prendere
posizione pubblicamente a favore di
Borini, chiedendo al presidente della
Coldiretti, Roberto Biloni, di ritirare l’e-
sposto.
Successivamente, come documentato
dal Piccolo alcune settimane fa, le ri-

spettive posizioni si sono un po’ am-
morbidite, con Torchio e Biloni che han-
no messo una pietra sopra ai dissapori,
per il bene dell’agricoltura cremonese.
“Si può dire che le istituzioni adesso
possono stare tranquille - ironizza a
questo proposito Borini - visto che Bilo-
ni ha perdonato la ‘scivolata’ di Tor-
chio”.
Nel campo dei “dissidenti”, è la sezione
di Casalmaggiore, tra l’altro quella con
più soci in provincia, a fare la parte del
leone. “In questa zona - spiega ancora
Borini - i vertici non sono riusciti a im-
porre il loro potere, perché i soci non si
lasciano intimidire. Ed è per questo che
i rappresentanti della sezione sono sta-
ti esclusi dal consiglio della giunta. I so-
ci casalaschi per rifarsi contro i torti sub-
iti  non trovano altra strada che rivolgersi

alla magistratura. Purtroppo non hanno
modo di dire la loro, anche perché la
stampa sociale, il giornalino interno al-
l’associazione, è sotto il monopolio di
chi comanda, con il risultato di un’infor-
mazione a senso unico”. 
A sottolineare il malcontento della zona
casalasca, la recente decisione del re-
sponsabile di zona Armando Zerbini,
che nel corso dell’ultima assemblea dei
soci casalaschi ha rimesso il suo man-
dato all’assemblea. “Il motivo - spiega -
è riferito al malessere generale che si re-
spira all’interno dell’associazione, Non
si vuole tenere conto di una notevole
fetta di rappresentanti di soci Coldiretti.
Ora aspetto la decisione dell’assemblea
in merito al mio mandato”. Dello scon-
tento si è reso conto anche Giuseppe
Froldi, che ha preso il posto di Borini da

circa un anno come presidente di se-
zione. “Continueremo a lavorare con
Coldiretti - spiega - ma effettivamente ci
sono dei dissensi che andrebbero ap-
pianati”. Oltre a Casalmaggiore, anche
tra le altre zone della provincia di Cre-
mona (che sono in tutto cinque) si regi-
strano voci critiche con la maggioranza,
in particolare a Cremona e Soresina. 
Tuttavia, a dispetto delle fratture, l’as-
sociazione va avanti nel suo lavoro sen-
za sosta, e l’attività di sostegno ai soci
è valida a detta di tutti. Anche dello stes-
so Borini, che si dichiara “sempre pron-
to a un colloquio, purché sia libero e co-
struttivo, e soprattutto che viga il ri-
spetto delle opinioni altrui, senza impo-
sizioni.  Un potere procurato e artefatto
è debole, e non si rafforza ostentando
arroganza”.

Walter Luchetta lascia
la direzione Coldiretti

di Simone Ramella

Walter Luchetta si appresta a
lasciare la direzione della Coldi-
retti di Cremona. La notizia è tra-
pelata in questi giorni e ha tro-
vato subito numerose e autore-
voli conferme sia all’interno che
all’esterno dell’organizzazione
agricola. L’unico a non confer-
mare, senza tuttavia smentire in
toto la notizia del suo addio, è lo
stesso Luchetta, che giovedì
mattina ha liquidato la questio-
ne spiegando di aver chiesto di
essere trasferito per non meglio
precisati “motivi familiari”, ma
che finora nulla è stato deciso in
proposito. A dispetto di questa
precisazione, però, nessuno
sembra avere dubbi sulla sua
partenza, tanto che circola già
anche quella che dovrebbe es-
sere la sua prossima destinazio-
ne: la Federazione Coldiretti di
Pordenone.
Sui motivi di questo abbandono
per il momento è possibile fare
soltanto delle ipotesi. Quello che
è certo, però, è che la notizia
della partenza di Luchetta è tra-
pelata in un momento abba-
stanza difficile per la Coldiretti
cremonese alle prese, da un la-
to, con l’emergenza siccità di
queste ultime settimane e, dal-
l’altro, con i mal di pancia di una
parte dei suoi soci, che imputa-
no al presidente Roberto Biloni
e allo stesso Luchetta una ge-
stione troppo verticistica dell’or-
ganizzazione agricola e degli in-
carichi al suo interno.
Di origine veneta, Luchetta è ap-
prodato alla Coldiretti di Cremo-
na, proveniente dalla Toscana,
nel periodo post-commissaria-
mento, con l’elezione alla presi-
denza del trigolese Roberto Bi-
loni, avvenuta nel luglio del
2001. Intervistato dal Piccolo in-
sieme a Biloni alla fine dello
scorso maggio, il direttore
uscente aveva ricordato i nume-
ri principali che descrivono la
realtà Coldiretti nella nostra pro-
vincia: sul fronte sindacale 2.400
aziende agricole, per un totale di
circa cinquemila soci, e contatti
per servizi fiscali con 10.535
persone diverse.              

E nel Casalasco serpeggia il dissenso

Il diretto interessato per ora non si sbilancia, 
ma la notizia ha trovato subito diverse conferme

Fermo Borini: “Contestiamo un regime basato sull’arroganza”

Walter Luchetta insieme al presidente Roberto Biloni 



“Sulla siccità consultazione tardiva”

“La soluzione alla crisi? Una cultura sull’acqua”

altri. Insomma, anche in questa
storia chi ci rimette è proprio il
mondo agricolo, su cui si fon-
da. 
“Parlando di interessi di molti -
continua la Coldiretti - rispetto
all’attuale situazione di conflit-
to tra gli usi dell’acqua (agrico-
li o idroelettrici), possiamo do-
mandarci: chi consuma energia
e chi la produce? 
E tra chi la produce, chi ha la
resa migliore? Esiste una sola
risposta: il  mondo agricolo. E’
l’unico sistema produttivo che,
pur consumando energia (per i
mezzi tecnici per coltivare le
piante e allevare gli animali) ne
rilascia al sistema più di quella
prelevata”. 
La Pianura Padana in questo
periodo stagionale (da marzo in
poi) è un’immensa distesa ver-
de, interrotta dalle infrastruttu-
re antropiche e urbane, che as-
sorbe quotidianamente energia
solare, Co2, acqua per cresce-

di Lorenzo Franchini

La siccità diventa un problema
di giorno in giorno sempre più
grave. Ma del resto che la si-
tuazione fosse allarmante, lo si
sapeva da tempo. “E l’emer-
genza in atto - sottolinea la
Coldiretti in un comunicato -
con evidenti danni irreversibili
già arrecati alla nostra agricol-
tura, avrebbe dovuto imporre,
sin dall’anno 2003, una stretta
concertazione delle decisioni
da assumere per fronteggiare
simili difficoltà e per program-
mare una gestione delle risor-
se idriche che andasse oltre
l’emergenza atttuale, con il di-
retto coinvolgimento delle or-
ganizzazioni sindacali in rap-
presentanza del mondo agri-
colo. Cosa che invece non è
avvenuta”.
Gli interessi in gioco sono mol-
ti e intrecciati, ma quelli agricoli
sembrano essere in coda agli

re, e libera ossigeno e “anche”
acqua  per termoregolazione
(mentre la Co2 diventa cellulo-
sa, proteine, ecc.). Secondo re-
centi studi, la Pianura Padana,
con tutta la sua superficie agri-
cola coltivata, in quattro mesi
assorbe anidride carbonica pa-
ri ad una identica superficie di
Foresta Amazzonica. 
“La produzione vegetale - spie-
ga un documento erogato da
Coldiretti - quindi non è solo la
materia prima ‘energetica’ (che
direttamente o trasformata) fi-
nisce sulla tavola di tutti ma è
anche un accumulatore di
energia da liberare in altro tem-
po ed altro luogo. Può inoltre
essere un riduttore dei famige-
rati gas serra (intrappolandoli
nella sostanza organica) e un è
un moderatore del microclima
(libera acqua a temperatura in-
feriore a quella atmosferica)”.
La produzione vegetale perciò,
insorgono gli agricoltori , meri-

ta in pieno il secondo posto
nella priorità nell’uso dell’ac-
qua dettate dalla legge Galli
(36/94), subito dopo l’uso po-
tabile umano.
Nel suo sfogo l’associazione se
la prende con chi, invece, fa
prevalere l’uso idroelettrico
dell’acqua, penalizzando così
l’intero mondo agricolo pada-
no.
“Per corretta informazione -
continua il comunicato - il Grtn
(Gestore Nazionale Rete Elet-
trica) ribadisce l’assenza di ri-
schio di black-out, e definisce
pari all’1,5 per cento il contri-
buto idroelettrico alla produzio-
ne di energia elettrica naziona-
le. Il sistema è perfettamente in
grado di supplire alla carenza
dei bacini idroelettrici”.
La Coldiretti, consapevole del-
la complessità dello scenario
relativo alla gestione delle ri-
sorse idriche, memore di quan-
to accaduto nel 2003, scampa-
to nel 2004, in corso nel 2005,
si dichiara quindi disponibile ad
una seria programmazione di
azioni e di decisioni condivise,
auspicando un maggiore, re-
sponsabile e tempestivo coin-
volgimento del Pubblico. 
“In quanto soggetti attivi nella
gestione del bene acqua - con-
clude - vogliamo avviare per
tempo tutto ciò che sarà ne-
cessario per consolidare il no-
stro ruolo, attivare soluzioni per
un corretto utilizzo dell’acqua a
disposizione, in particolare per
mantenere ottimali i livelli delle
falde superficiali e della rete
idrica sull’intero arco dell’an-
no”.
Non meno importante, è bene
sottolineare che Coldiretti ha
già in corso una ricerca finaliz-
zata a far emergere il ruolo
agricolo sul piano energetico
(dai suoi consumi al potenziale
energetico delle produzioni) e a
valutare ed ottimizzare la resa
energetica dell’acqua che vie-
ne utilizzata.

“E’ necessario rendersi conto
che l’acqua non è un bene ine-
sauribile. Prima o poi bisognerà
stringere la cinghia anche su que-
sto”. Secondo Giorgio Gazzot-
ti, agronomo specializzato in si-
stemi idrici e di irrigazione, il pro-
blema della siccità di questi gior-
ni è tutt’altro che irrilevante. Una
siccità che sta mettendo in gi-
nocchio non solo le campagne,
ma anche le città. “Per combat-
tere la carenza d’acqua - spiega
Gazzotti - serve fare cultura sul-
l’argomento. Ed è necessario far-
lo in maniera trasversale, perché
non sono solo gli agricoltori che
devono imparare a risparmiare
sull’acqua; devono farlo tutti, a
cominciare dai privati cittadini”.
Il problema della siccità, infatti,
coinvolge ormai tutti i settori. Oc-

corre quindi anche un coordina-
mento generale tra le diverse
competenze in materia per dare
risposte adeguate e, soprattutto,
concrete.
“La sede scelta per riunire le mol-
te autorità competenti sull’argo-
mento - continua lo scienziato - è
Vegetalia, a Cremona. La città è
la collocazione ideale per queste
tematiche perché si trova esatta-
mente al centro del sistema idri-
co e agricolo più importante d’I-
talia, la Pianura Padana. Gli agri-
coltori di queste zone sanno co-
sa significhi irrigare: il loro know
how è veramente notevole. E Ve-
getalia si pone come manifesta-
zione di contenuti e di soluzioni
per l’agricoltura, quindi ci è sem-
brata la sede ideale per questo
importante appuntamento.”

Durante l’edizione 2006 di Vege-
talia, infatti, verranno riuniti intor-
no ad un tavolo di lavoro sulla ge-
stione delle acque gli agricoltori,
gli Enti di Bonifica, le Autorità di
Bacino, i tecnici comunali, i con-
toterzisti. “Sono molte le profes-
sionalità coinvolte - ricorda Gaz-
zotti - dunque è necessario fare
chiarezza, definire bene le gerar-
chie e le competenze”. La finalità
del convegno è di fare una foto-
grafia obiettiva della situazione
delle locali risorse, e valutare i
provvedimenti necessari per un
maggiore risparmio idrico. Natu-
ralmente, nell’ambito di Vegeta-
lia, un’attenzione particolare sarà
rivolta all’agricoltura e all’irriga-
zione: è fondamentale gestire
l’acqua in modo da non impove-
rire la nostra produttività agrico-

la. E l’irrigazione sarà protagoni-
sta anche della parte espositiva di
Vegetalia, con un “quartiere” de-
dicato alle attrezzature e alle tec-
nologie più moderne al servizio
delle aziende agricole.

L’allarme della Cia: lavoratori stagionali a rischio
Secondo la Confederazione Ita-
liana Agricoltori (Cia) la siccità
che affligge il Nord Italia potreb-
be mettere a rischio il lavoro mi-
gliaia di stagionali extracomuni-
tari. Un allarme non condiviso
dalla Coldiretti, che a sua volta ri-
lancia: “Per settembre ci servo-
no nuove quote d’ingresso”. 
La Cia dipinge per l’agricoltura
del Nord un quadro di grave
emergenza. La mancanza d’ac-
qua per l’irrigazione dei campi
della Pianura Padana ha messo
in ginocchio più di 180mila azien-
de e un raccolto su 3 (mais, riso,
cereali, frutta e ortaggi) è anda-

to completamente distrutto. Si
stima che i danni potrebbero su-
perare in pochi giorni i 3,5 miliar-
di di euro. 
Una situazione che si ripercuote-
rebbe inevitabilmente anche sui
lavoratori. “Sul fronte degli sta-
gionali - sottolinea la Cia - la si-
tuazione si preannuncia a rischio
con migliaia di addetti, in un pri-
mo momento chiamati per la
raccolta e poi improvvisamente
rimasti senza lavoro”. 
Allarme rosso, insomma, per i
45mila stagionali extracomunita-
ri autorizzati quest’anno ad en-
trare in Italia. Circa 25mila sono

arrivati con il decreto flussi di feb-
braio, altri 20 mila grazie al prov-
vedimento d’urgenza approvato
dal governo lo scorso aprile. 
A gettare acqua sul fuoco arriva-
no però le valutazioni di un’altra
grande associazione degli agri-
coltori, la Coldiretti, secondo cui,
invece, il problema non sussiste.
“Al momento - spiega Romano
Magrini, responsabile politiche
del lavoro della Coldiretti - non mi
risulta che ci sia una contrazione
della manodopera, anzi, abbia-
mo bisogno di nuove quote”. 
La Coldiretti avrebbe già preso
contatti con il Ministero del Wel-

fare. “C’è stato un incontro la
scorsa settimana e abbiamo an-
nunciato la forte necessità, per
agosto e settembre, di ulteriori
ingressi di lavoratori stagionali
extracomunitari, dal Veneto al
Trentino, passando per altre re-
gioni d’Italia”. 
Il nuovo provvedimento dovreb-
be comunque essere numerica-
mente più contenuto rispetto ai
precedenti. “È presto per una
stima precisa del fabbisogno -
conclude Magrini - ma possiamo
dire che si aggiria intorno alle 5,
10 mila unità”.

(l.f.) 
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Il 2 luglio DocuDay 2005 
A Cremona la giornata nazionale del documentario

di Renato Modesti

Per la prima volta a Cremona, per
il secondo anno in Italia, la  gior-
nata nazionale per la promozione
del documentario nelle piazze ita-
liane.
Sabato 2 luglio, nel Cortile Fede-
rico II del Comune di Cremona a
partire dalle 21,30, un’iniziativa
organizzata e voluta dal Labora-
torio dell’Immagine di Arci Nuova
Associazione di Cremona con la
collaborazione tecnica di Attra-
versarte. Viene proposta la visio-
ne gratuita di due documentari
del circuito indipendente Docu-
mè di Torino, ideatore e promoto-
re della diffusione del documen-
tario come strumento esclusivo di
contenuti e valore artistico-cultu-
rale. Il progetto Documè  è sem-
plicemente un piccolo ma impor-
tante “sistema” culturale e di im-
pegno sociale che certamente ed
ingiustamente mancava nel no-
stro Paese. In Italia esistono film
documentari pieni di  significato
dal punto di vista sociale e cultu-
rale, ma non esiste la possibilità
da parte del pubblico di fruire li-
beramente o facilmente di queste
opere. Dal luglio 2002, sulla base
di questa considerazione qualco-
sa ha iniziato a prendere vita ed
oggi, a distanza di due anni, il Cir-
cuito Indipendente del Documen-
tario di carattere Etico e Sociale è
diventato una realtà. Una realtà
che durante tutto l’anno propone
rassegne ed il 2 luglio promuove
la giornata del documentario. 
Da quest’anno anche a Cremona
si potranno vedere i documenta-
ri italiani e stranieri durante la
giornata di promozione di sabato
e nella prossima programmazio-
ne  stagionale presso il Circolo
Arci di via Speciano 4.
Sabato in decine di piazze in tut-
ta Italia, si allestiscono schermi, e

si propongono uno o più film
messi a disposizione per questa
giornata dall’Associazione Docu-
mè.   Quando si dice “documen-
tario”, in Italia, si pensa quasi
esclusivamente a produzioni di
stampo scientifico-divulgativo,
perlopiù dedicate alla natura o al-
l’arte. Prodotti spesso degnissi-
mi, dai contenuti interessanti e
dalla qualità elevata.
Eppure, anche nel nostro paese,
cresce un panorama di produzio-
ni video indipendenti che docu-
mentano differenti realtà sociali,
ricercano e indagano, raccontano
situazioni, storie, vite.
In tanta parte del mondo, la for-
ma documentario viene valoriz-
zata come vero e proprio cinema
di documentazione.
Il mercato cinematografico e tele-
visivo europeo coproduce, acqui-

sta ed inserisce nella propria pro-
grammazione documentari so-
ciali, politici, culturali, d’espres-
sione creativa.
Questo in Italia non accade: il
mercato li discrimina, i grandi cir-
cuiti di distribuzione ed i network
commerciali chiudono ogni spa-
zio. Ma come avviene spesso
quando ci sono poche risorse
economiche a disposizione per
questo tipo di formato cinemato-
grafico, l’universo dei documen-
taristi italiano é molto sviluppato
grazie alle autoproduzioni. 
Il desiderio di realizzare docu-
mentari é in crescita. Ed in tutt’I-
talia nascono corsi di formazione,
seminari, festival, unici spazi do-
ve sia possibile vedere i docu-
mentari.
Così sabato 2 luglio vengono pro-
posti due film. Alle 21,30 “C’è

molto da aspettare?”, film di
Gaetano di Lorenzo in bianco e
nero del 2003. All’interno di un
vecchio salone di barberia sicilia-
no, le testimonianze di clienti ed
addetti ai lavori, viene descrive il
fascino di un mestiere che va
scomparendo.
Alle 22, “Life and Dept”, di Ste-
phanie Black, film a colori del
2001. Un eloquente e rivelatore
esame degli effetti della globaliz-
zazione sui paesi del terzo mon-
do, nello specifico caso, della
Giamaica, che il 6 agosto 2002 ha
celebrato il 40° anniversario dal-
l’indipendenza dalla Gran Breta-
gna. Un viaggio, tra paridiso per
turisti e lotta per la sopravviven-
za, accompagnato da una vi-
brante colonna sonora, con mu-
siche di Bob Marley, Mutubaru-
ka, Peter Toshtra.

E’ stato presentato presso la Biblioteca Statale di Cre-
mona  il portale “Libroparlatolions: audiolibri sul web”. Le
tecnologie informatiche stanno assumendo un ruolo
sempre più rilevante nei processi educativi, d’integra-
zione scolastica e sociale delle persone disabili: grazie
infatti alle soluzioni funzionali che esse offrono, posso-
no essere eliminate quelle barriere che impediscono la
piena realizzazione dell’individuo. Cremona si inserisce
sempre più incisivamente nell’importante evoluzione che
interessa questo particolare aspetto dell’informatica,
gettando, attraverso varie iniziative, i presupposti per un
passo avanti dal punto di vista sociale prima che tecno-
logico in senso stretto. Grazie alla collaborazione con-
giunta tra Lions Club, Aem, Associazione del Libro Par-
lato, Biblioteca Statale di Cremona e con il contributo
della Fondazione Comunitaria di Cremona l’utente non
vedente dispone oggi di un sito internet, all’indirizzo
www.libroparlatolions.it, in grado di garantire la comple-
ta accessibilità in ottemperanza alle direttive Wcag 1.0,
ovvero l’accessibilità ai siti web. Si tratta di un progetto
innovativo dal punto di vista tecnico e unico in quanto
completamente gratuito, che vuole in primo luogo dare
la possibilità di coltivare un grande interesse, quale è la
lettura, anche a chi non dispone del prezioso dono del-
la vista e in secondo luogo dimostrare quanto anche le
persone con disabilità sensoriali non siano assoluta-
mente penalizzate nell’utilizzo della rete internet.

(s.g.)

Libroparlatolions.it,
audiolibri sul web
per i non vedenti
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Saldi estivi ai nastri di partenza
Dal 2 luglio al 30 agosto i commercianti sperano nell’assalto ai negozi

di Laura Bosio

La voglia di shopping a prezzi ri-
bassati riuscirà  a vincere la po-
ca voglia dei cremonesi di av-
venturarsi lungo le strade citta-
dine bruciate dal caldo e impre-
gnate di afa? Sabato 2 luglio
prendono il via i saldi estivi, che
proseguiranno, come ha deciso
l’assessore regionale al Com-
mercio, Franco Nicoli Cristia-
ni, fino al 30 di agosto, per un
totale di 60 giorni.  
La normativa regionale defini-
sce i saldi come vendite straor-
dinarie, nelle quali il negoziante
offre condizioni di vendita parti-
colarmente favorevoli per l’ac-
quisto dei propri prodotti e sta-
bilisce che possono essere ven-
duti come tali solo prodotti non
alimentari di carattere stagiona-
le o articoli di moda che, se non
venduti entro un certo tempo,
potrebbero essere suscettibili di
notevole deprezzamento.
“Ormai - spiega il presidente
delle Botteghe del Centro Pao-
lo Marcenaro - la pratica dei
saldi è ben assimilata sia dai ne-
gozianti che dagli stessi acqui-
renti. Dunque il clima è di fidu-
cia, perché i nostri clienti sanno
che non riceveranno fregature”.
A questo proposito, alcuni anni
fa era stata lanciata l’iniziativa
“Saldi chiari”. Un sistema che è
entrato ormai a far parte dell’ot-
tica dei saldi. “C’è continuità -
spiega Marcenaro - con regole
ben precise e nel rispetto di tut-
te le norme”. In particolare du-
rante i saldi l’operatore com-
merciale non può rifiutare il pa-
gamento con carta di credito. Il
dettagliante si deve impegnare
a sostituire o a rimborsare i ca-
pi acquistati che presentano
gravi vizi occulti. Nel caso di
non corrispondenza della taglia,

il capo sarà sostituito con pro-
dotti disponibili all’atto della ri-
chiesta di sostituzione. Qualora
non fosse possibile la sostitu-
zione per mancanza di capi o
per mancato gradimento da
parte del cliente, l’operatore ri-
lascerà un buono acquisto di
pari importo del prezzo pagato
relativo ai capi da sostituire. 
Anche in periodo di saldi il clien-
te ha diritto di provare i capi per
verificarne la corrispondenza

della taglia e il gradimento del
prodotto. Sono esclusi dalla fa-
coltà della prova i prodotti che
rientrano nella categoria della
biancheria intima e quei prodot-
ti che, per consuetudine, non
vengono normalmente provati. 
Altra norma basilare dei saldi
chiari è che le catene di negozi
che effettuano saldi si impegni-
no a porre in vendita gli stessi
prodotti agli stessi prezzi.
“La merce in saldo - spiega

Marcenaro - può essere sia
merce di quest’anno, che rima-
nenza di magazzino, che però
risale al massimo a due anni pri-
ma. Talvolta il negoziante sce-
glie un colore o un modello che
si rivela poi non apprezzato, ed
è costretto a metterlo in saldo”.
Per quanto concerne poi gli ora-
ri dei negozi, la legge regionale,
approvata nell'ottobre 2004,
concede la possibilità ai Comu-
ni, su richiesta degli esercenti e

tenendo anche conto delle esi-
genze dei cittadini lavoratori, di
estendere nei giorni feriali la
normale fascia di apertura dei
negozi dalle 5 alle 24, limiti en-
tro i quali gli stessi esercenti
possono fissare liberamente l'o-
rario di vendita: resta in ogni ca-
so immutato il limite delle tredi-
ci ore giornaliere di apertura de-
gli esercizi. 
E’ sempre bene, inoltre, tenere
presenti i consigli che Altrocon-

sumo ogni anno da agli acqui-
renti:  qualche giorno prima del-
la data di inizio saldi conviene
fare un giro nei negozi per con-
trollare i capi e il loro prezzo, in
modo da confrontarli una volta
iniziati i saldi. Meglio diffidare
dai negozi le cui vetrine sono ri-
coperte da cartelloni che non
rendono visibile l’interno del ne-
gozio. E’ importante tenere pre-
sente che la merce acquistata
deve essere conforme alla de-
scrizione fatta dal venditore, e
nel caso in cui si credesse che
il negoziante sta adottando un
comportamento scorretto, è
meglio chiamare i Vigili Urbani.
Infine, è bene controllare con at-
tenzione il cartellino: deve con-
tenere, a norma di legge, oltre al
nuovo prezzo, la percentuale di
sconto applicata e il vecchio
prezzo. 
“L’auspicio - conclude Marce-
naro, all’unisono col presidente
dell’Ascom, Claudio Pugnoli -
è che le persone non si faccia-
no intimidire dal caldo, e che
approfittino degli sconti per
prendere d’assalto i negozi”.

Paolo Marcenaro
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C’erano anche due donne clarinettiste nella
banda dell’esercito che mercoledì 29 giugno
ha suonato in piazza del Duomo: il mare-
sciallo ordinario Maria Teresa Saraconi, di
Roma, e il maresciallo capo Emanuela Bar-
tolini, di Frosinone. E proprio la Banda del-
l’Esercito è stata la prima formazione ad ave-
re due presenze femminili: le due marescial-
le fanno parte del complesso da circa sei me-
si. “Ho sempre desiderato intraprendere la
carriera militare - ha spiegato il maresciallo
Saraconi - Mio padre era in Finanza, e quan-
do ne ho avuto l’opportunità ho fatto richie-
sta. Così, eccomi qua. Mi trovo molto bene
con i colleghi maschi che ci hanno accetta-
to subito”. Il colonnello Vincenzo Marotta,
da cui la dipende la banda, ha spiegato che
“hanno partecipato come tutti i colleghi uo-
mini alle sfilate militari, stesso identico trat-
tamento. Mi devo soltanto abituare al lin-
guaggio, perché quando mi rivolgo a loro mi
viene più da dire signorina che non mare-
sciallo”. 
Piazza del Duomo era stracolma mercoledì

sera, in occasione del concerto della banda
con le stellette diretta da Fulvio Creux, che
ha riscosso un notevole successo. Un con-
certo, come ha spiegato Marotta, “forte-
mente voluto a Cremona: ogni anno lo Stato
Maggiore seleziona una regione, quest’anno
è stata scelta la Lombardia per una tournée,
e Cremona è stata individuata tra le prime.
Sentito il Reggimento del Territorio nella per-

sona del comandante Ciampini, è emerso il
profondo legame storico, oltre che affettuo-
so tra l’esercito e i cittadini cremonesi. Quin-
di da subito Cremona è stata designata co-
me città per il concerto”. 
Fiore all’occhiello dell’esercito, la banda
svolge un’ intensa attività concertistica che
li ha visti presenti in moltissime città italiane
dove hanno suonato nelle principali piazze,
sale e teatri, oltre a far fronte agli impegni isti-
tuzionali di rappresentanza (giuramenti, ce-
rimonie militari, guardie d’onore al Quirinale,
visite di capi di Stato). La banda ha dato pro-
va di grande bravura, c’è anche stato un mo-
mento di “cremonesità”. Per dare il benve-
nuto, infatti, il maestro Antonio De Lorenzo
ha suonato lo Stradivari 1715 in una brillan-
te esecuzione della Gioconda, e poi gran fi-
nale. All’unisono il suono del violino, simbo-
lo della città di Cremona e della banda che
si sono esibiti nella trascrizione della Sere-
nata per violino e banda di Daniele Toselli.
Tanti gli applausi.

Silvia Galli

Linea Group lancia un’iniziativa per promuovere la rottamazione dei vecchi impianti

CaldOk, incentivi per cambiare caldaia

Banda dell’Esercito, un successo

di Giulia Sapelli

Una caldaia vecchia e malfun-
zionante può diventare uno stru-
mento pericoloso, oltre che por-
tare a forti consumi di energia.
La risposta a questo problema si
chiama CaldOk, iniziativa pro-
mossa da Linea Group, in colla-
borazione con le associazioni
degli artigiani di Cremona (Con-
fartigianato e Confederazione
nazionale dell’artigianato di Cre-
mona), che prevede, da luglio e
fino al 30 novembre 2005, in-
centivi per rottamare la vecchia
caldaia o scaldabagno.
L’obiettivo è quello di promuo-
vere la sicurezza degli impianti a
gas e favorire il risparmio ener-
getico nel rispetto dell’ambiente.
La campagna consiste nella
possibilità di rottamare la vec-
chia caldaia (con potenza infe-
riore ai 35 kW) o il vecchio scal-
dabagno e scegliere tra un’am-
pia offerta delle migliori marche
presenti sul mercato. 
Gli obiettivi principali dell’inizia-
tiva sono il risparmio energetico,
la valorizzazione dell’ambiente e
la sicurezza tra le mura domesti-

che. Obiettivi che possono es-
sere raggiunti attraverso la dimi-
nuzione dei consumi di gas me-
tano necessari al riscaldamento
autonomo, la riduzione degli
agenti atmosferici inquinanti
emessi dalle vecchie caldaie (o
scaldabagni) e l’abbassamento
dell’età media degli impianti per
garantire una maggior sicurezza.
Anche i vantaggi per i consuma-
tori sono numerosi. Tra questi
c’è il bonus rottamazione. Chi
decide di cambiare la vecchia
caldaia può ottenere un bonus
rottamazione fino ad un massi-
mo di 500 euro, in base alla ti-
pologia di caldaia acquistata. Se
si possiede una caldaia di tipo B,
si può avere un bonus che va fi-
no a 100 euro, per una di tipo C
fino a 200, per una caldaia pre-
miscelata fino a 300 e per una a
condensazione fino a 500. Per
uno scaldabagno il bonus va fi-
no a 50 euro. 
La grande novità sta nel forma di
pagamento: in 6, 12 o 18 rate
senza interessi direttamente nel-
la bolletta gas (bimestralmente o
secondo i normali cicli di fattura-
zione) oppure in un’unica solu-
zione all’artigiano installatore.
Nel rispetto della procedura im-
posta per le agevolazioni Iperf
sulle ristrutturazioni edilizie, at-
tuabile tramite il pagamento con
bonifico bancario, si potrà anche
usufruire della detrazione al  36
per cento sul costo dell’inter-
vento. Infine, grazie alla collabo-
razione delle associazioni arti-
giane, è possibile usufruire di
uno sconto del 15 per cento sul
primo contratto biennale di ma-
nutenzione ordinaria, agevola-
zione valida se la manutenzione
è eseguita dallo stesso artigiano
che ha effettuato l’intervento.
Per avere informazioni sull’ope-
razione o per avere un preventi-
vo gratuito basta telefonare al
numero verde di Linea Group
800-189 600.
La campagna è patrocinata da
Comune, Provincia e Camera di
Commercio di Cremona, e sono
state coinvolte anche le associa-
zioni dei consumatori Federcon-
sumatori, Adiconsum e Unione
Nazionale Consumatori di Cre-
mona.

Razzia di ignoti alla mensa del Dlf
Ancora una razzia, questa volta alla mensa del Dopolavoro Ferro-
viario di via Bergamo a Cremona. Forse ad agire sempre i compo-
nenti della famigerata banda che in tempi recenti ha visitato bar e
birrerie, fino all’ultimo “attacco”, quello ai danni degli uffici del Co-
ni di via Fabio Filzi. I malviventi al Dopolavoro hanno forzato la por-
ta di ingresso e si sono appropriati dei pochi spiccioli contenuti nel-
la cassetta di sicurezza. Poi hanno cominciato a mangiare, bere e
a fare razzia di prodotti alimentari. 

Cade in moto, prognosi riservata
Grave incidente mercoledì  mattina alla pista di motocross di via Ri-
glio. Un centauro di Fidenza, Luca Moroni, 45 anni, era in sella alla
sua motocicletta per provare il percorso. A ridosso di un salto, l’uo-
mo non è stato più in grado di controllare il mezzo. Subito soccor-
so, è stato trasportato all’ospedale. In un primo momento sembra-
va avesse subito ferite lievi, ma con il passare delle ore le sue con-
dizioni si sono aggravate. L’uomo è stato trasferito con l’eliambu-
lanza all’ospedale di Bergamo. La sua prognosi è riservata.

Vendeva polizze false agli stranieri
E’ stato denunciato per falso ideologico e materiale M.F., 40 anni,
residente nel Torinese, accusato di aver venduto polizze assicura-
tive false a cittadini extracomunitari. Tutto ha avuto inizio con un
controllo stradale della Volante di tre cittadini stranieri che viaggia-
vano a bordo di una Renault. I tre rumeni, senza permesso di sog-
giorno, sono stati condotti negli uffici della Questura dove si è sco-
perto che due di loro avevano all’attivo 80 “alias”, mentre il terzo è
stato arrestato in quanto era già stato espulso.

E’ arrivato in edicola in
questi giorni il nuovo nu-
mero del bimestrale Cre-
mona Produce, diretto da
Michele Uggeri. Un nu-
mero come sempre ricco di
notizie interessanti e ap-
profondimenti mirati. In
questa edizione emerge un
dossier sul tema “Lungo il
fiume sugli argini”, che rac-
conta l’itinerario a cavallo
lungo il Po, alla scoperta
degli angoli più suggestivi
della nostra campagna, dei
luoghi in cui ristorarsi e sul-
l’arte equestre. Ma la natu-
ra regna sovrana anche nei
due servizi dedicati ai viag-
gi: scogliere brulle e coper-
te di uccelli nelle isole a sul
dell’Irlanda, e montagne
innevate, campi violaciei di
zafferano e un cielo blu co-
balto per la Marsica. Tor-
nando a Cremona, si parla
delle Colonie Padane, ri-
percorrendo la storia del-
l’edificio e auspicandone la
ristrutturazione e l’utilizzo.
Si fanno poi gli auguri al
Consorzio di tutela del Pro-
volone Valpadana, che
compie trent’anni. Auguri
anche al liceo scientifico
Aselli, che di anni ne com-
pie ottanta, con un servizio
che ripercorre la sua storia.

In edicola
il nuovo numero 

di Cremona
Produce
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di Lorenzo Franchini

Nel fine settimana sentita trasferta al
Colle del Lys da parte delle istitu-
zioni locali. Organizza il Comitato
Provinciale per la Difesa e lo Svilup-
po della Democrazia. “Nel 60esimo
anniversario della Liberazione -
spiega la coordinatrice Ilde Bottoli
- a conclusione di un intenso pro-
gramma di celebrazioni che hanno
coinvolto il nostro territorio, una nu-
trita rappresentanza istituzionale
partecipa sabato 2 e domenica 3 lu-
glio alle manifestazioni conclusive in
Valle di Susa, teatro di una delle pa-
gine più importanti della Resistenza,
che è stata scritta anche con il con-
tributo umano e di sangue di tanti
cremonesi”. 
Sono in partenza, con i rispettivi
gonfaloni, la Provincia di Cremona,
con il vicepresidente Alloni, il presi-
dente del Consiglio, Roberto Ma-
riani, Ilde Bottoli, il consigliere pro-
vinciale, Sandro Gugliermetto, per
il Comune di Cremona l’assessore
alla Cultura, Gianfranco Berneri, il
portavoce del sindaco Corada, Deo
Fogliazza, per l’Anpi Vittorina
Buozzi, e poi rappresentanti delle
famiglie dei caduti, nonché dei Co-
muni di San Giovanni in Croce, De-
rovere, Stagno Lombardo, Torricel-
la del Pizzo, Pieve San Giacomo,
Motta Baluffi, e Goffredo Iacchetti
per l’Uisp, indispensabile tramite
dell’evento “La Fiaccola della Liber-
tà lungo le valli del Po”.
Con loro il Comandante partigiano
Enrico “Kiro” Fogliazza, che ricor-
da: “Su quelle montagne si è stabi-
lito, accanto a un forte impegno per
l’affermazione dei diritti umani e di
una tenace coscienza civile, un le-
game forte con le popolazioni loca-
li che ancora vive”. Lo conferma lo
sforzo organizzativo dell’Associa-
zione Comitato Resistenza Colle del
Lys: si parte la mattina di sabato 2
luglio, con il ricevimento presso la
sede della Provincia di Torino dei
rappresentanti delle quattro Regio-
ni, nove Province e  innumerevoli
Comuni del Po, che con associazio-
ni sportive e culturali e di volonta-
riato hanno partecipato alla “Fiac-
cola della Libertà”. Al pomeriggio,
cerimonia commemorativa dell’ec-
cidio del 2 luglio 1944, in cui perse-
ro la vita 32 giovani partigiani tra i
quali cinque cremonesi (Edoardo

Boccalini 39 anni, Gianpaolo Con-
ca 23, Benito Faleschini 18, Fran-
co Scala 23, Alfredo Zaniboni 34)
ai quali è dedicata una targa delle
istituzioni cremonesi. Seguirà “Una
notte al colle” con fiaccolata della
memoria, musica e canti, intratteni-
menti e performance teatrali insie-
me ai giovani europei (tedeschi, slo-
veni, francesi...) che aderiscono al
progetto Eurolys. 
Domenica 3 mattina, al Colle, fir-
ma del “Libro d’Onore” con con-
segna dell’attestato di riconosci-
mento a tutte le delegazioni ita-
liane e straniere presenti, per
l’impegno per la tutela dei diritti
e valori della Resistenza, e a se-
guire l’assemblea delle Istituzio-
ni nazionali ed europee e la ceri-
monia commemorativa al monu-
mento dei 2.024 caduti delle
quattro valli, tra cui molti nostri
concittadini. Momento clou: l’ar-
rivo della Fiaccola della Libertà
partita da Goro il 5 aprile, tra-
sportata a piedi o in bicicletta da
tedofori, facendo tappa in centri
piccoli e grandi del Po, territorio
cremonese compreso, per arri-
vare infine al Colle del Lys, dove
arderà per sempre. Il tutto all’in-
terno di una grande manifesta-
zione di carattere celebrativo,
storico, culturale e popolare, con
bandiere, gonfaloni, con spetta-
coli, concerti, discorsi e memo-
rie. Dei “nostri” parlerà Kiro Fo-
gliazza, accanto a un rappresen-
tante istituzionale. 

Delegazione cremonese al Colle del Lys
Manifestazioni in Val di Susa, teatro di una delle pagine più importanti della Resistenza 

Terza uscita di Cremona in Comune
Da lunedì scorso è in distribuzione il terzo numero del 2005 del pe-
riodico del Comune “Cremona in Comune”, che tratta come argo-
mento principale di parcheggi. Insieme al bimestrale viene distri-
buita a tutte le famiglie la prima delle guide monotematiche che
l’Amministrazione Comunale ha approntato per meglio fare cono-
scere i servizi  comunali offerti, dedicata ai documenti ed ai certifi-
cati che spiega, in modo dettagliato come fare per ottenere un cer-
tificato o qualsiasi altro documento da parte degli uffici comunali. 

Aspetta il turno, poi ruba in banca
Italiano, sui 35-40 anni, senza particolari inflessioni, e a volto sco-
perto. Così è stato descritto il rapinatore che poco dopo le 13 di mar-
tedì  è entrato nella sede della Banca del Credito Cooperativo del
Cremonese di via Giordano. Si è seduto tranquillamente aspettan-
do il suo turno, poi, quando si è trovato faccia a faccia con il cas-
siere, lo ha minacciato con il taglierino facendosi consegnare il bot-
tino, circa 4 mila euro. Nessuno, tra impiegati e clienti se n’è accor-
to. Ha raggiunto a piedi il centro città e la polizia ha perso le tracce.

Alla sbarra per violenza sessuale
Prima udienza, lunedì scorso, del processo che vede imputato un
uomo di violenza sessuale ai danni di una 18enne. Il reato sarebbe
avvenuto in un pomeriggio del 2003 a Piadena.  L’uomo, dopo una
prima udienza davanti al Gip, fu rinviato a giudizio. Lunedì  in aula
sono stati sentiti i testimoni dell’accusa e della parte civile, rappre-
sentata dall’avvocato Gian Pietro Gennari. Il processo è stato rin-
viato al prossimo 7 novembre quando verrà sentito lo stesso impu-
tato, difeso dall’avvocato Simona Bracci e i testimoni della difesa.

Sabato 25 giugno si è svolta nella cit-
tà francese di Nevers l’Assemblea
Generale dell’Associazione Europea
delle Città Europee dei Mestieri e
delle Arti (Vema) di cui fanno parte 48
Comuni francesi, 3 Comuni inglesi e
12 Comuni del Circuito delle Città
d’Arte della Pianura Padana (Ales-
sandria, Bologna, Brescia, Cremona,
Lodi, Mantova, Modena, Parma, Pa-
via, Piacenza, Reggio Emilia e Vero-
na). 
All’incontro sono intervenuti l’attuale
presidente di Vema, Serge Vinçon,
e François Doubin, presidente
Fondatore dell’associazione. In que-
sta occasione il Circuito delle Città

d’Arte, rappresentato dal vicesinda-
co di Cremona, Luigi Baldani, che
ricopre anche l’incarico di vicepresi-
dente dell’Associazione Europea, ha
presentato il progetto riguardante
l’approvazione di un regolamento
per un riconoscimento delle botte-
ghe d’arte nei 12 Comuni dello stes-
so Circuito. Baldani ha illustrato in-
nanzitutto le linee generali del rego-
lamento: definizione di artigianato
tradizionale e di eccellenza, criteri e
organismi selettivi, benefici, ricono-
scimento dello status di bottega
d’arte e attribuzione di un marchio,
creazione di itinerari turistici, eviden-
ziando come nel panorama italiano la

condivisione di uno stesso regola-
mento da parte di 12 Comuni costi-
tuisca un elemento di assoluta novi-
tà. 
Questa iniziativa è stata accolta con
molto interesse da parte del direttivo
di Vema, che in particolare ha ap-
prezzato la strategia di selezione “dal
basso” delle botteghe d’arte affidata
ai Comuni, che possono svolgere un
controllo più efficace sulle risorse
territoriali. In Francia la materia è ge-
stita dal competente ministero che
però, ad oggi, non ha emanato alcun
regolamento per la selezione e il ri-
conoscimento dei mestieri artistici. 
Stimolati pertanto dalla proposta del

Circuito delle Città d’Arte della Pia-
nura Padana, i rappresentanti fran-
cesi hanno deciso di chiedere un in-
contro ufficiale al ministro francese
per l’Industria e l’Artigianato per dis-
cutere di questo tema.
L’Associazione Europea delle Città
Europee dei Mestieri e delle Arti è na-
ta nel 2003 con l’intenzione di valo-
rizzare i mestieri d’arte nelle città del-
la rete e di fare di queste professio-
ni un motore di sviluppo economico,
culturale e turistico. L’associazione
intende anche favorire gli scambi
professionali tra i Comuni aderenti e
con essi promuovere l’immagine tu-
ristica. 

Baldani, trasferta francese per le Città d’Arte
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Alcuni particolari precisano lo scenario delle attività che si svolgevano nella moschea

Terrorismo, nuovi testimoni al processo
di Sara Pizzorni

Si è aperta un’altra pagina del
processo che si sta celebran-
do in Corte d’Assise a Cremo-
na nei confronti di sei compo-
nenti della presunta cellula is-
lamica cremonese, tutti accu-
sati di terrorismo internaziona-
le di matrice islamica. Al termi-
ne della scorsa udienza, il Pm
Di Martino aveva richiesto
l’acquisizione di materiale
contenuto nelle due rogatorie
belga e marocchina. All’inter-
no della prima, le perquisizioni
e un documento in lingua ara-
ba, copia dell’atto costitutivo
del gruppo islamico marocchi-
no combattente, ma molto più
perfezionato rispetto a quello
di Cremona, che dimostrereb-
be i rapporti tra la cellula cre-
monese e quella belga, più un
manuale su come fabbricare
gli esplosivi e vari numeri di te-
lefono. Per quanto riguarda in-
vece la rogatoria marocchina,
il Pm aveva chiesto l’acquisi-
zione di alcuni atti della polizia
giudiziaria, più quattro senten-
ze che spiegherebbero come è
nato il gruppo islamico maroc-
chino, una struttura, a detta
del Pm, ai massimi livelli. 
Giovedì, dopo aver dato man-
dato al perito Alessandra Ca-
vina di trascrivere le intercet-
tazioni telefoniche, la Corte ha
ascoltato altri testimoni del-
l’accusa, tutti agenti della Di-
gos in servizio presso la Que-
stura di Brescia. Si tratta del
sovrintendente Luigi Vulpis,
dell’ispettore capo Daniele
Bellavita, dell’ispettore Delle
Monache e dell’assistente Al-
fredo Attucci. Si è parlato in
particolar modo degli sposta-
menti degli imputati che si ri-
univano tra loro sia nelle abita-
zioni che in moschea, ma an-
che in via Brescia davanti alla
macelleria di Khamlic e sono
stati ricostruiti dai poliziotti i
viaggi da Cremona alla mo-
schea di Varese, quest’ultima
sotto indagine, passando da
Crema, di Laagoub Abdelka-
der, sottoposto nel corso del
2004 ad una perquisizione. Dal
suo computer era stato trova-

via Calatafimi e un lavoro in
una macelleria islamica in via
Brescia, assente nell’ultima
udienza di giovedì, gli altri im-
putati erano tutti presenti.
Hanno raggiunto il Tribunale di
Cremona, come sempre scor-
tati da un imponente servizio
d’ordine, Mourad Trabelsi,
dal luglio del 2001 all’aprile
2003 ex imam dell’ex mo-
schea di via Massarotti. Nour-
redine Drissi, alias Abou Ali,
ex bibliotecario della moschea
cremonese. Abdelkader Laa-
goub, marocchino nato a Ca-
sablanca e residente a Pader-
no Ponchielli, cognato dell’ex
imam Ahmed El Bouhali e
Faical Boughanemi, tunisino
residente in viale Cambonino a
Cremona, arrestato il 24 feb-
braio del 2004 dal Gip di Bre-
scia Roberto Spanò su richie-
sta della Procura di Brescia.
Nella sua abitazione gli inqui-
renti trovarono materiale pro-
pagandistico: film amatoriali
aventi come oggetto le attività
dei mujaheddin palestinesi,
ceceni, sudanesi, afghani, dis-
corsi di Osama Bin Laden di
incitamento alla distruzione di
ebrei ed occidentali, discorsi di
bambini gioiosi per la morte
dei padri uccisi in combatti-
mento, esercitazioni di taleba-
ni.
Il processo per terrorismo isla-
mico è proseguito anche per
l’ex imam Ahmed El Bouhali,
scomparso da Cremona nel lu-
glio del 2001, latitante, consi-
derato il fondatore della cellu-
la cremonese. Secondo i ser-
vizi segreti sarebbe morto
combattendo a fianco dei Ta-
lebani, in Afghanistan. Nella
prossima udienza, fissata per
giovedì 14 luglio, verranno
sentite le testimonianze degli
agenti della Questura di Cre-
mona. 
Intanto c’è attesa per l’immi-
nente sentenza che verrà pro-
nunciata a Brescia che riguar-
da gli altri quattro islamici ac-
cusati di terrorismo. Una deci-
sione, questa, che permetterà
di riflettere sul futuro anda-
mento del processo cremone-
se. La presunta cellula si era

“spaccata” il 21 febbraio scor-
so a Brescia, dove il Gup Sil-
via Milesi aveva accolto quat-
tro richieste di processo con ri-
to abbreviato e disposto il rin-
vio a giudizio degli altri sei is-
lamici. Tre le condanne e
un’assoluzione chieste dal Pm
Roberto Di Martino nell’aula
bunker di via Collebeato a Bre-
scia. La pena più pesante, 9
anni, è stata chiesta per Mo-
hamed Rafik, ex imam itine-
rante di Firenze, arrestato a
Cremona il 26 novembre del
2002, sospettato di avere avu-
to un ruolo negli attentati ter-
roristici compiuti a Casablan-
ca, indagato anche dalla Dire-
zione distrettuale antimafia di
Brescia e dalla procura di Mi-
lano; 6 anni per Najib Rouass,
attualmente libero. Quattro an-
ni e sei mesi per Kamel Ham-
roui, che insieme a Nourredi-
ne Drissi fu scarcerato dal Gup
di Milano Clementina Forleo
e accusato invece di terrori-
smo internazionale dal Gip di
Brescia Roberto Spanò.  Chie-
sta invece l’assoluzione per
Romdhane Ben Othmane
Khir, tunisino residente in pro-
vincia di Cremona, accusato
dal collaboratore di giustizia
Chokri di aver progettato, con
la complicità di Boughanemi,
gli attentati al Duomo di Cre-
mona e alla metropolitana di
Milano. Per quanto riguarda
Khir, il Pm ha detto di aver ri-
tenuto attendibili le dichiara-
zioni del pentito tunisino Cho-
kri Zouaoui, “però il codice pe-
nale non consente una sen-
tenza di condanna se non ci
sono riscontri. Qui non ce n’e-
rano e quindi  la richiesta di as-
soluzione è stata una opera-
zione matematica alla quale
non mi sono potuto sottrarre.
Per gli altri c’è stata una gra-
duazione di pena, secondo
quella che mi sembrava la
maggior gravità dei rispettivi
comportamenti. Ho chiesto at-
tenuanti generiche solo per
Kamel Hamroui, non per gli al-
tri due indagati”. Il 13 luglio, un
giorno prima della settima
udienza cremonese, a Brescia
verrà letta la sentenza.

Patteggia il poliziotto
E' terminata per ora con due patteggiamenti l'u-
dienza davanti al Gup Marco Cucchetto a carico
di un poliziotto in forza alla Questura di Cremona,
Patrizio Salvatore Olivieri, 40enne, foggiano di
origine, residente nel casalasco, arrestato il 3 lu-
glio scorso con l’accusa di detenzione di cocaina
finalizzata allo spaccio. Prima detenuto in custo-
dia cautelare nel carcere di Santa Maria Capua Ve-
tere, attualmente è agli arresti domiciliari. La mo-
glie Laura Lombardo, 27 anni, anche lei coinvol-
ta nel giro di droga, ha patteggiato una pena di un
anno, mentre Massimiliano Muto, napoletano di
33 anni, detenuto nel carcere di Poggioreale, ha
patteggiato tre anni e otto mesi. Per il resto, tutte
le persone coinvolte nella vicenda hanno chiesto
ed ottenuto, tramite i loro avvocati, di essere giu-
dicati con rito abbreviato: si tratta del nipote ven-
tenne di Olivieri, Patrizio Salvatore, 21 anni, an-
che lui agli arresti domiciliari, Erika Poltronieri, 26
anni, Hassan El Maani, marocchino di 27 anni,
Tommaso Di Rienzo, 28 anni e Salvatore Olivie-
ri, 27 anni. Nell’indagine, compiuta dalla squadra
mobile di Cremona in collaborazione con i colle-
ghi di Foggia, Mantova e Napoli, finirono una quin-

dicina di persone. Secondo l‚accusa, le partite di
cocaina arrivavano direttamente dal Sud in terri-
torio casalasco, considerato vero e proprio centro
di spaccio da parte delle persone coinvolte nel-
l’inchiesta. Respinta l'eccezione di incompetenza
territoriale sollevata dal pool di difensori. Il Pm
Cinzia Piccioni contesta al nipote e allo zio, con
il supporto della moglie Laura, di essersi riforniti di
cocaina da Muto, mentre dalla Poltronieri e dal
convivente marocchino avrebbero acquistato ha-
schish. Di Rienzo avrebbe inoltre ceduto haschish
all'ex poliziotto, alla moglie e a Salvatore Olivieri,
accusato inoltre di aver falsificato una carta di
identità intestata ad un'altra persona. L'imputato
avrebbe apposto la propria fotografia sul docu-
mento. Il poliziotto sospeso dal servizio deve an-
che rispondere di detenzione illegale di due car-
tucce calibro 9x19. Imputato è anche Pasquale
Ruocco, salernitano di 37 anni, accusato sia di
aver detenuto illegalmente una baionetta militare
di fabbricazione tedesca sia di aver dato lavoro a
quattro cittadini extracomunitari senza permesso
di soggiorno. La prossima udienza si terrà il 29 set-
tembre prossimo.   (s.p.)

to un file con materiale filmato
proveniente del gruppo stragi-
sta iracheno Al Ansanr Al Su-
hann. Durante la testimonian-
za resa dal sovrintendente Vul-
pis, è emerso che poco dopo
l’arresto di Khamlic, avvenuto

il 24 febbraio del 2004,  e il suo
trasferimento dalla sua casa
alla moschea, l’imputato, ap-
pena varcata la soglia del Cen-
tro di via Massarotti, aveva
strappato con foga un bigliet-
to appeso che riportava la

scritta: “non dimenticate di ri-
cordare i vostri fratelli muja-
heddin con la preghiera”. Tran-
ne il marocchino Kalid Kham-
lic, ex direttore e responsabile
amministrativo della moschea
di Cremona con residenza in

Ricettazione, denunciato un 33enne  
Gli uomini della squadra Volante della Questura di Cremona, nella
notte tra sabato e domenica, hanno denunciato G.L., 33enne cre-
monese trovato in via Platani, all’interno dei locali abbandonati del-
le ex Ferrovie dello Stato, in possesso di almeno 40 capi di ma-
gliette firmate Robe di Kappa, una vera e propria boutique abusiva
di merce rubata da qualche negozio, più vario materiale, tra cui tra-
pani e martelli pneumatici che si presume il 33enne abbia rubato.
L’uomo è stato denunciato a piede libero per ricettazione. 

Medici Oglio Po, seconda udienza
Seconda udienza del processo nei confronti di quattro medici del-
l’ospedale Oglio Po di Casalmaggiore, accusati di omicidio colpo-
so nei confronti di Claudio Bonazzoli, 48 anni, agricoltore di Mar-
caria. Ferdinando Amato, Giovanni Rignanese, Mahamat Outman
e Antonio Vezzosi, avrebbero sbagliato la diagnosi. Secondo l’ac-
cusa l’agricoltore, ricoverato d’urgenza, sarebbe morto per imperi-
zia e negligenza dei medici che avrebbero omesso di sottoporre il
paziente a tempestivi accertamenti neurologici.

Torna in aula il caso della disabile
E’ tornato nelle aule del Tribunale di Cremona il caso della ra-
gazza psichicamente labile sulla quale, nel biennio 2000-2002
si sarebbe consumata una violenza sessuale da parte di tre an-
ziani di Castelleone, indagati per questo grave reato. I tre sono
difesi dagli avvocati Fabrizio Vappina e Paolo Brambilla. Il le-
gale Simona Bozuffi si è costituita parte civile per conto dell‚as-
sessore ai servizi sociali Pietro Fiori, tutore della ragazza, che
avrebbe subito violenza in un appartamento di Montodine. 
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di Laura Bosio

Dopo mesi di lavoro a tavolino,
per l’Istituto ospedaliero di Sospi-
ro è venuto il momento di concre-
tizzare i propri sforzi. Il nuovo con-
siglio di amministrazione, insedia-
tosi lo scorso autunno, è infatti a
un passo dalla messa a punto del
piano strategico con cui verrà
completamente rinnovata l’intera
struttura. 
“Nei mesi scorsi - spiega il presi-
dente Giuseppe Tadioli (nel ri-
quadro) - abbiamo portato avan-
ti una ricerca nell’area della dis-
abilità, che è il cuore della fonda-
zione Sospiro. L’istituto conta 500
disabili, che sono i due terzi del to-
tale degli ospiti. Questo sarà par-
te integrante del nuovo piano stra-
tegico, che vorremmo far partire
entro il 2006”.
Le necessità della disabilità ne-
gli anni sono cambiate. Quali
sono adesso?
Cinquant’anni fa il ritardo mentale
era visto come una vergogna da
nascondere, ora non è più così, e
quindi bisogna superare il model-
lo di istituto visto come un conte-
nitore indifferenziato. Deve diven-
tare un modello di casa-famiglia,
una comunità inserita nel territorio
e non più isolata da esso.
Bisogna dunque ripensare to-
talmente la realtà dell’istituto...
Si, e va superato il modello ospe-
daliero, perché il disabile non è un
malato, ma una persona che vive
la sua quotidianità in modo diver-
so. Dunque si tratta di reinventare
un modello sociale. 
In che modo?
A questo proposito abbiamo cer-
cato di instaurare forti rapporti
con il terzo settore. Il nuovo piano
strategico punta su forze che si
chiamano persona, territorio e do-
miciliarità. Quindi non si dovrà cu-
rare solo la recettivittà, ma svilup-
pare una vera e propria filiera di
servizi, che va dalla domiciliarità al
ricovero. 
In base a quali strategie lavore-
rete?
Punto di forza è il nostro centro di
formazione, che promuoverà cor-
si di aggiornamento continuo, in
modo che le 700 persone che la-
vorano qui mantengano una pre-
parazione adeguata.

L’Istituto di Sospiro si fa il lifting
Elaborato un nuovo piano strategico per ripensare integralmente la struttura

Due arresti per la rapina di Colorno
Nell’ambito delle indagini condotte dai carabinieri di Casalmaggio-
re, in collaborazione con quelli di Fidenza e di Colorno, è stato fer-
mato L.C., 39enne originario di Palermo e residente nel casalasco,
ma di fatto senza fissa dimora. A suo carico sono emersi gravi indi-
zi di colpevolezza per la rapina del 7 giugno alla filiale della Banca
Popolare di Cremona di Colorno, dove erano stati asportati circa
10mila euro. Il giorno dopo è stato preso anche il presunto compli-
ce. Si tratta di un 21enne calabrese domiciliato a Casalmaggiore.

Al via il festival “La Valle dell’Adda”
Ha preso il via il 29 giugno il festival “La Valle dell’Adda”, che fino al
29 ottobre proporrà una serie di eventi di grande caratura musicale
e culturale. Nato nel 2002, il festival vede Pizzighettone capofila del-
la convenzione tra 10 enti locali. L’edizione 2005 è ricca di novità. Per
la prima volta trovano spazio nel cartellone il balletto classico, che
sarà proposto sul suggestivo “Spiaggione” di Gombito, il musical, il
cabaret targato Zelig Circus e Zelig Off, al fianco di importanti alle-
stimenti di prosa e di musica classica e sinfonica.

Maxi rissa a Bordolano, 11 fermati
Maxi rissa lunedì scorso, intorno alle 6,30, a Bordolano. I ca-
rabinieri di Casalbuttano, in collaborazione con i colleghi di
Castelverde e del nucleo operativo e radiomobile di Cremo-
na, hanno messo le manette ai polsi di undici cittadini india-
ni, tutti accusati di rissa aggravata e porto abusivo di ogget-
ti atti a offendere. Agli indiani, che sono stati condotti in car-
cere, sono stati sequestrati alcuni tubi in ferro, spranghe e an-
che un badile, utilizzati nel corso della rissa.

Il Comune di Soresina, dopo aver sperimen-
tato positivamente rapporti di collaborazione
con qualche Comune limitrofo, d’accordo con
l’amministrazione provinciale di Cremona ha
realizzato un progetto per una forma più sta-
bile e duratura di aggregazione, partendo con
alcuni servizi di comune interesse. Tra questi,
un servizio pilota è stato quello della polizia
municipale, come anche il centro socio edu-
cativo per i diversamente abili, quindi il tra-
sporto scolastico, l’ufficio tecnico e via via
tutti gli altri, fino ad arrivare, come noto, al-
l’aggregazione di dieci comuni, che diede av-
vio all’Unione dei Comuni del Soresinese. La
prima novità per i soresinesi, almeno visiva-
mente, è stata quella di vedere per le vie del-
la città facce nuove tra i vigili urbani, e c’è da
dire che in genere si ha più “timore” con i tu-
tori dell’ordine che non si conoscono. Però,

tutto sommato, non si può affermare che i 12
vigili urbani (due in meno rispetto all’organi-
co) nel 2004 abbiano infierito gran che in con-
travvenzioni su una popolazione di 20mila
abitanti, quanti ne comprende l’Unione dei
Comuni (Annicco, Azzanello, Casalmorano,
Castelvisconti, Cumignano sul Naviglio, Ge-
nivolta, Paderno Ponchielli, San Bassano, So-
resina e Trigolo). I numeri della statistica sem-
brano tanti, e in effetti si è lavorato parecchio
perché non sono poche le sorprese, se si pen-
sa che c’è chi viaggia in macchina ancora
senza assicurazione, e così salta fuori che 12
veicoli sono stati sequestrati per tale motivo,
come prescritto dalla legge. Le infrazioni più
comuni, comunque, sono l’eccesso di veloci-
tà, la sosta vietata, poi anche i motociclisti
che non usano il casco e le macchine non re-
visionate. Il totale di tutte queste infrazioni ac-

certate è pari a 2.100. Altri servizi svolti dai vi-
gili, sempre nell’ambito dell’Unione edi co-
muni, sono i 35 interventi in seguito a incidenti
stradali, 52 i controlli ambientali, 9 le denun-
ce all’autorità giudiziaria, 210 le scorte ai fu-
nerali, 16 le verifiche di ordinanze, 167 le pre-
senze con servizio d’ordine per le manifesta-
zioni, infine 1870 ore di assistenza per le
scuole. Tutto sommato, il servizio della poli-
zia municipale funziona. Del resto il modello
dell’Unione dei Comuni, non può dirsi puniti-
vo, nel senso che il vigile “straniero” non
guarda in faccia a nessuno, mentre è più be-
nevolo l’agente del posto. In effetti si è visto
che il servizio è volto a supportare i vari Co-
muni, senza quell’attaccamento al campani-
le che in genere caratterizza il rapporto tra cit-
tadino e tutori dell’ordine.

Giulio Zignani

Unione Comuni, il servizio dei vigili funziona 

La madre di Renato Vallanzasca, che
sta scontando la sua pena nel su-
percacere di Voghera in seguito ai
delitti compiuti negli anni ‘70, è in-
tenzionata a chiedere al presidente
della Repubblica la grazia per il figlio.
Come si ricorderà,Vallanzasca di re-
cente ha fatto lo sciopero della fame
perché non gli veniva consentito di
vedere la madre. Poi ha ottenuto il
permesso in via del tutto ecceziona-
le. Adesso il “bel Renè” ha 54 anni,
ma i pizzighettonesi di una certa età
lo ricordano come ospite, ancora
giovanissimo (aveva 15 anni) a Villa
dei Gerani, la casa di correzione dei
minorenni abbattuta quattro anni fa
per far spazio alla piazza d’armi. Gli
ospiti erano chiamati “barabin” e di-
versi di loro s’erano inseriti bene, tro-
vando amici del posto ed alcuni gio-
cando al pallone e con risultati dav-
vero soddisfacenti nella gloriosa Re-
gonese, vincitrice di otto campionati
di terza categoria, alla guida di “pa-
pà Spagnoli”. Il ribelle Vallanzasca
era allora già temuto e anche ammi-
rato dai coetanei per la sua “dispoti-
ca” quanto allegra personalità. Nes-
suno poteva rivaleggiare con lui: ti
guardava negli occhi, ed era tutto un
programma. Altri ospiti dell’epoca,
suoi coetanei, erano riusciti a inse-
rirsi nel contesto sociale pizzighetto-
nese, militando anche in squadre di
calcio e proprio loro, durante gli alle-
namenti, accennavano con rispetto,
anzi quasi con orgoglio, la persona-
lità del Vallanzasca né potevano im-
maginare quello che avrebbe combi-
nato più tardi negli anni. Chi l’ha co-
nosciuto bene è stato il compianto
medico condotto Agostino Bettaz-
zi, che lo aveva poi incontrato quan-
do, una volta uscito da Villa dei Ge-
rani, faceva a volte le sue comparse
a Pizzighettone a bordo di fuoriserie,
una diversa dall’altra. Un vero bullo
che alcuni “barabin” hanno anche in
un certo senso invidiato, senza pen-
sare che oggi,ormai cambiato, fa ap-
pello ai giovani perché non lo imitino
e mettano giudizio in tempo... (g.z.)

Quando
il bel Renè
viveva a

Pizzighettone



Generosa donazione alla Fondazione Lino Maestroni

Più risorse per i malati terminali
di Silvia Galli

“Sostenere la ricerca e investire per
migliorare le condizioni di vita del-
l’umanità”. E’ questo il messaggio
che ha voluto lanciare Antonio Au-
ricchio, presidente della fondazio-
ne Lino Maestroni che si occupa di
ricerca sulle cure palliative dei ma-
lati terminali.  L’occasione è stata
data da un generoso gesto da par-
te della cremonese Giuseppa Ma-
ria Quaranta che, in qualità di ese-
cutrice della fondazione Luppi Qua-
ranta, ha donato all’istituto la con-
siderevole cifra di circa 55mila eu-
ro che verrà destinata ai progetti di
ricerca. “Finché è stato il dottor
Ferrari a occuparsene, i soldi era-
no destinati a borse di studio per i
medici ospedalieri - ha spiegato la
benefattrice - Ora, invece, verranno
utilizzati per combattere il male del
secolo”.  
Compito della fondazione è quello
di condurre studi e ricerche di ogni
tipo e natura finalizzati ad ampliare
le conoscenze sulla terminalità, sul-
la qualità della vita dei malati ormai
giunti alla fine della loro vita in fase
evolutiva, sulle terapie e procedure
assistenziali e organizzative delle
cure palliative, e sulla cultura e
mentalità delle diverse società ri-
guardo alla morte e al morire. E la
benefattrice ha proprio colto que-
sta esigenza. 
“Ho conosciuto l’istituto - ha spie-
gato con commozione - tramite il
mio medico curante, il dottor Man-
cini. Ho visto che andava nella di-
rezione giusta, cioè quella di aiuta-
re, attraverso la ricerca, i malati ter-
minali. La mia scelta è stata detta-
ta dal fatto che cercavo una realtà
del genere, visto che mio fratello e
mia sorella sono morti di tumore, e
ho deciso di lasciare loro questa ci-
fra”. 
L’istituto Maestroni ha da qualche
giorno una nuova veste giuridica.
Infatti si è trasformato in Fondazio-
ne Lino Maestroni - Istituto di ricer-
ca in medicina palliativa. La trasfor-
mazione dà la possibilità di riceve-
re contributi anche dai privati. Fon-
dato nel 1998 da un gruppo di ri-
cercatori e da due istituzioni di di-
ritto pubblico, la fondazione Floria-
ni di Milano e l’associazione cura
del dolore di Cremona, l’istituto è
impegnato nella progettazione, or-
ganizzazione, elaborazione e divul-
gazione di studi e ricerche in medi-
cina palliativa, sia finanziandoli con
mezzi propri, sia partecipando a
progetti co-finanziati da enti pub-
blici e/o privati, sia partecipando a
progetti finanziati interamente da
altri soggetti. 
Ricercatore è il dottor Franco To-
scani. Ad oggi gli studi e le ricerche
che sono stati effettuati sono 11.
“Questa donazione, di cui verrà fat-
to un uso oculato e trasparente, do-
vrebbe servire da esempio per altri
cittadini sensibili a questo tema”,

ha detto il presidente Antonio Au-
ricchio, che ha colto l’occasione
per alcune considerazioni sul futu-
ro della Fondazione. “La Fondazio-
ne è impegnata, nei limiti delle sue
disponibilità, ad aiutare ricercatori
italiani e stranieri a realizzare pro-
getti dei quali abbia valutato positi-
vamente la qualità scientifica, for-
nendo loro in toto o in parte le ri-
sorse necessarie - ha spiegato Au-
ricchio - Sono molto soddisfatto di
essere stato scelto come presiden-
te perché io, insieme a tutte le per-
sone che operano in questo conte-
sto, in particolare i volontari, risor-
sa e linfa vitale per la nostra asso-
ciazione, voglio che Cremona abbia
un ruolo sempre più  importante nel
campo della ricerca, grazie alla
quale possiamo, se non guarire,
dare sollievo a tutti i malati terminali
e ai loro familiari”.  
Cremona è stata tra le prime città
italiane a portare avanti questo ge-
nere di ricerca, e ad avere una strut-
tura come l’hospice, “il primo in Ita-
lia - ha ricordato Auricchio - a rice-
vere la certificazione di qualità”.

Crea problemi alla schiena

Dolori al computer
Secondo due studi statunitensi bastano tre ore
al giorno di lavoro davanti al computer per au-
mentare fino a quasi il 60 per cento il rischio di
“indolenzimenti” alla schiena e i problemi os-
seomuscolari. Mal di schiena, mal di collo, mal
di testa, stanchezza. Sono solo alcuni dei ma-
lanni causati dal “rapporto” col computer. A ta-
le proposito gli esperti parlano di “ergonomia
della postazione e dell’ambiente di lavoro”. Per
evitare di incorrere in questi fastidiosi acciac-
chi è importante infatti lavorare con una cor-
retta postura e controllare che le nostre abitu-
dini siano corrette ed il luogo di lavoro rispet-
toso delle regole dell’ergonomia.

Sono l’anticamera di patologie

Vene da ricovero
Sempre più le vene varicose, ritenute spesso
solo un fatto antiestetico, dimostrano di essere
l’anticamera di patologie molto gravi che porta-
no anche al ricovero ospedaliero. Secondo uno
studio dell’Unione Internazionale di Flebologia,
tali patologie stanno aumentando. Sono tante le
donne che vanno dallo specialista, in molte per-
ché temono le conseguenze per la salute, ma in
maggioranza perché chiedono la soluzione di un
problema estetico. E tante volte lo specialista fa
fatica a convincerle del fatto che si tratta prima
di tutto di una malattia. Una malattia anche dal
decorso piuttosto lungo che, nel caso dell’ulce-
ra venosa, richiede la pazienza del malato.

I risultati di uno studio italiano

Debellare l’epatite C
Bastano tre mesi per far scomparire il virus del-
l’epatite C grazie all’interferone peghilato alfa-
2b, alla ribavirina e a una strategia terapeutica
tutta italiana. La scoperta è dovuta ad uno stu-
dio condotto da quindici studiosi italiani. I ri-
sultati suggeriscono che i pazienti colpiti da
epatite C cronica di genotipo 2 o 3 con virus
non riscontrabile dopo quattro settimane di
trattamento a base di interferone peghilato al-
fa-2b e ribavirina non necessitano di un pro-
lungamento della terapia a 24 settimane, in
quanto ottengono percentuali di risposta dopo
sole 12 settimane di trattamento elevate e
uguali a quelle dei pazienti trattati più a lungo.  

Li usano soprattutto gli anziani

Consumo dei farmaci
Sette italiani su dieci hanno ricevuto nel corso
del 2004 almeno una prescrizione farmaceuti-
ca. La spesa e il consumo aumentano con
l’età: un assistibile con oltre 75 anni ha una
spesa 11 volte superiore a quella di una per-
sona di età compresa tra 25 e 34 anni. Gli
ultrasessantacinquenni coprono il 60 per
cento della spesa e delle dosi. Nel complesso
ogni abitante ha ricevuto in media 28 confe-
zioni di farmaci, di cui 16 a carico del Ssn e 12
acquistate privatamente. Sono questi i dati
principali che emergono dalla mappa del con-
sumo dei farmaci nella popolazione italiana,
disegnata dall’Istituto Superiore di Sanità.

In breve...

E’ stato il dottor Franco Toscani (nel riquadro in al-
to), direttore scientifico della Fondazione, a illustrare
i progetti fatti e quelli a venire. “Si tratta di progetti -
ha spiegato - che non solo vogliono aiutare chi è sta-
to colpito da una forma tumorale, ma anche chi è af-
fetto da problemi cardiovascolari o da demenza gra-
ve. Soprattutto quest’ultima devo dire che si sta im-
ponendo, perché meno una persona su tre muore di
cancro. Se la principale causa di morte resta sempre
la malattia cardiocircolatoria, è seguita subito dopo
dalla demenza grave, tanto per citarne una l’Alzhei-
mer, con differenze sostanziali dal cancro: il demente
grave è incapace di intendere e volere e il corso della
malattia può durare per diversi anni con gravissimi
disagi anche per i famigliari. Gli ammalati di cancro,
oltre ad avere un termine,  sono invece consapevoli e
capaci di intendere e volere”. E proprio uno degli ulti-
mi studi che il ricercatore sta facendo si rivolge in que-
sta direzione. 
In tutto quanti studi avete condotto?
Dal 1998 ad oggi, sono stati portati a termine undici
progetti di ricerca, pubblicati su autorevoli riviste.
Quanto tempo ci vuole per portare a termine uno
studio?
Varia molto, anche se un terzo viene dedicato alla pro-
gettazione e allo studio, un sesto all’effettuazione con
la raccolta dati e lo studio dei dati, e poi ci vogliono
dai 7 ai 10 mesi per la stesura. Spesso, quando si ren-
dono necessarie correzioni, l’elaborazione può arri-
vare anche fino a due anni.
A quanto ammonta il costo degli studi che avete
fatto qui a Cremona?
A poco, se li confrontiamo con altre realtà, visto che
siamo tutti volontari e non siamo pagati. Poi, natural-
mente, dipende dal progetto. Lo Stanging, ad esem-
pio, è stato finanziato dalla Regione e dall’Accd, l’As-
sociazione cremonese per la cura del dolore. L’ho fat-
to leggere a Londra, con cui ho contatti quotidiani, e

lo hanno apprezzato moltissimo. Eolo è costato 400
milioni. A prezzo pieno verrebbe a costare due miliar-
di di vecchie lire, ma da noi la ricerca non è ancora co-
sì avanzata come in altri paesi. Se dietro a questi stu-
di ci fossero dipartimenti universitari con gente paga-
ta, i costi lieviterebbero.
Questo significa, dunque, che l’Italia nel campo
della ricerca è indietro, soprattutto per quanto ri-
guarda certe tematiche come questa..
Direi decisamente di sì. Io sono stato a Londra negli
anni ’70 e ho scoperto le cure palliative, importando-
le in Italia, a Cremona. L’Italia è sicuramente indietro,
anche se dal nostro istituto escono studi interessanti
e autorevoli, e sono in costante contatto con tutte le
realtà italiane che lavorano sulle cure palliative. 
Questo allora è uno dei pochi istituti che portano
avanti una ricerca di questo tipo…
Direi di sì, e sono orgoglioso di questa realtà. 
Ma fare ricerca sulle cure palliative cosa significa?
Non è come scoprire la pennicilina. In genere quando
uno dice che fa ricerca pensa al medico con il micro-
scopio, che scopre un nuovo farmaco, in questo ca-
so la direzione è diversa. Si fanno studi sulla qualità
della vita, sulle procedure assistenziali, sulla buona
morte, sul come si muore in ospedale. E’ importante
anche studiare le trasformazioni culturali in atto. La
nostra ricerca non è solo medica, ma coinvolge aspet-
ti storici, culturali e sociologici, e da noi è ancora più
difficile portarla avanti, perché non esiste in Italia un’u-
niversità, né una cattedra per le cure palliative, né un
dipartimento come in Inghilterra, con finanziamenti e
risorse dalle quali attingere.
Le donazioni dei privati e l’Accd, quindi, sono mol-
to importanti per continuare…
Direi di sì. L’Accd ha più volte fatto la parte del leone,
speriamo che dopo la donazione della signora Qua-
ranta anche altri cittadini possano contribuire per
mandare avanti la nostra ricerca. (s.g.)

Cure palliative al primo posto
L’istituto cremonese è tra i pochi in Italia a occuparsene

Antonio Auricchio e Giuseppa Maria Quaranta

Salute16
Sabato 2 luglio 2005
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Torna la Festa dell’Unità  
nel segno della fiducia

Fino al 18 luglio a Cà de’ Somenzi
tante novità e diverse conferme
con dibattiti, cabaret, concerti, 
ballo liscio e spazi per i piccoli

di Renato Modesti

Fino al 18 luglio presso la Fiera di
Cremona si tiene la tradizionale
Festa dell’Unità in cui si alterne-
ranno giochi, stand gastronomi-
ci, musica giovane e ballo liscio,
dibattiti sui temi politici e cultura-
li nazionali e locali. L’edizione
2005 è segnata dal ritorno, atte-
so da molti, agli spazi aperti. Ab-
bandonato il padiglione fieristico
utilizzato nell’edizione 2004, la
manifestazione si svilupperà sul-
l’area tradizionale della festa ma
con un nuovo allestimento, fina-
lizzato a rendere maggiormente
fruibili tutti gli spazi. L’ingresso è
arricchito da un’accattivante sce-
nografia, con giochi d’acqua ne-
bulizzata e luci che accolgono gli
ospiti all’ingresso. 
All’area della Festa si accede sot-
toscrivendo un biglietto d’ingres-
so di 1 euro. Parte dei ricavati,
pari al 10 per cento, finanzierà un
progetto per l’Africa promosso
dai Ds nazionali. “Ogni anno -
precisa Pippo Superti (nella fo-
to in basso), segretario provin-
ciale dei Ds - a livello nazionale si
decide a chi destinare una parte
degli incassi agli ingressi. L’anno
scorso era toccato a Mani Tese,
due anni fa a Emergency. Que-
st’anno, invece, tutte le feste del-
l’Unità sul territorio nazionale do-
neranno la quota del 10 per cen-
to al progetto ‘Coloriamo l’Africa
di speranza’. I fondi andranno a
un consorzio di Ong e associa-
zioni del volontariato che opera-
no nel continente africano. Do-
menica 3 luglio vi sarà la presen-
tazione del progetto, con inter-
venti di espo-
nenti coinvolti e
di un’esperto
del Cnr su tema-
tiche ambientali
legate all’Afri-
ca”. 
La Festa è stata
organizzata su
tre grandi piazze dove nell’arco
della serata si avvicenderanno
spettacoli, concerti ed esibizioni.
In particolare una di queste sarà
destinata ai dibattiti, al cabaret e
al ballo liscio.  “Abbiamo pensa-

to di chiamare l’edizione del 2005
- continua Superti - ‘la festa del-
la fiducia’, con riferimento all’at-
tualità politica. Guardando alle
edizioni precedenti, quella di tre
anni fa, in particolare, venne vis-
suta con un certo sconforto, con
il centrosinistra che non sapeva
da che parte girarsi. Oggi la si-
tuazione è decisamente cambia-
ta, in virtù soprattutto della vitto-
ria alle amministrative, che ci per-
mette di avvicinarci con speran-
za alle prossime politiche del
2006. La festa dell’Unità offrirà
l’occasione di chiedersi e pro-
porre che cosa e chi si candida,
per cercare di dare una svolta al-
la crisi che sta interessando in
modo complessivo il nostro pae-
se. Abbiamo un sistema produt-

tivo in grossa
crisi e le famiglie
italiane fanno
fatica ad arriva-
re a fine mese.
E’ il momento
per il centrosini-
stra di presen-
tarsi come

un’alternativa credibile a questo
governo,  che ha dato troppo po-
co spazio alle risorse e alla ricer-
ca per fare crescere questo pae-
se”.
La kermesse cremonese si apre

dunque con questo approccio ot-
timistico,  all’insegna dell’umori-
smo con una significativa novità:
il cabaret. Non mancheranno,
inoltre, dibattiti con esponenti lo-
cali e nazionali. A partire dal sin-
daco di Bologna, Sergio Coffe-
rati, che il 15 luglio interverrà a un
incontro sul tema “Dalle città al
governo del paese”, mentre deve
essere ancora confermata la par-
tecipazione di Massimo D’Ale-
ma a uno degli incontri. “Voglia-
mo che questa festa mantenga
un alto indice di gradimento - ag-
giunge Superti - confermando
quello ottenuto dalle passate edi-
zioni, con circa 60mila visitatori
ogni anno”. Oltre alle novità sono
tante anche le conferme rispetto
all’anno scorso. Come le aree Ki-
limangiaro e 60
Gradi, “veri ex-
ploit dell’anno
scorso, con la
compresenza di
differenti culture
e generazioni,
provenienti da
diversi paesi del
mondo che hanno arricchito lo
spazio della festa con proposte
gastronomiche e culturali”. 
La Festa rappresenta comunque
anche un momento di impegno.
Oltre ai dibattiti, precisa infatti

Superti, “bisogna ricordare che la
festa è ‘costruita’ e gestita da vo-
lontari che per venti giorni sgob-
bano e rappresentano la faccia

pulita della poli-
tica, che dall’au-
tofinanziamento
riceve una fonte
fondamentale di
sussistenza. I
Ds in questo
momento pos-
sono ritenersi la

più grande associazione di vo-
lontariato italiana, che, specie nel
nostro territorio provinciale, offre
una delle poche occasioni di sva-
go, di aggregazione e di impegno
nel periodo estivo”.

Venerdì 1 luglio
- Spettacolo di danza: colori d’Oriente
- Spettacolo di cabaret: Anna Meacci

Sabato 2 luglio
- Spettacolo di cabaret: Tita Ruggeri
- Incontro: inaugurazione mostra artisti
cremonesi

Domenica 3 luglio
- Dibattito: “Coloriamo l’Africa di speranza”

Lunedì 4 luglio
- Spettacolo: I giorni Cantati

Martedì 5 luglio
- Spettacolo di cabaret: Gruppo Euphoria

Mercoledì 6 luglio
- Spettacolo: Canti per il 60° della resistenza

Giovedì 7 luglio
- Dibattito: “Innovazioone e sviluppo a
Cremona dopo il rapporto Censis”

Venerdì 8 luglio
-Dibattito: “La figura di Emilio Zanoni”

Sabato 9 luglio
- Dibattito: “Onu, quale forma riforma? Verso
la marcia Perugia-Assisi dell’11 settembre”

Domenica 10 luglio
- Incontro: Pierluigi Bersani 
“Dal riformismo un progetto per il paese”

Lunedì 11 luglio
- Spettacolo di cabaret: Paolo Hendel

Mercoledì 13 luglio
- Dibattito: “Le grandi infrastrutture a chi
servono?”

Giovedì 14 luglio
- Dibattito: “E’ finito il sogno europeo?”

Venerdì 15 luglio
- Incontro: Sergio Cofferati 
“Dalle città al governo del paese”

Sabato 16 luglio
- Dibattito: “La rete a sostegno della non
autosufficienza tra famiglia e servizi, quale
futuro?”

Domenica 17 luglio
- Incontro: Luciano Violante 
“Per ridare fiducia all’Italia”

Lunedì 18 luglio
- Incontro: Gian Carlo Corada e Giuseppe
Torchio “Un anno dopo”

Il 10 per cento
degli incassi

devoluto a favore
dell’Africa

“I Ds la più grande
associazione 

di volontariato 
del territorio”
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Una kermesse
su tre piazze

di Andrea Pighi

Come ogni anno, anche que-
sta volta la Festa Provinciale
dell’Unità, uno degli appunta-
menti più importanti dell’esta-
te cremonese, riserva alcune
sorprese. L’edizione 2005, in-
fatti, si svolge completamente
all’aperto. Ci sono mostre di
artisti cremonesi e i tradizionali
stand gastronomici affiancati a
presenze più recenti che han-
no avuto molto successo, co-
me l’asado argentino, il kebab,
il locale “60 Gradi”. E ancora,
lo spazio  dedica-
to ai più piccoli, i
giochi del “graffia
e vinci” e dei fio-
ri, il ballo liscio,
l’area giovani, e
lo spazio dibattiti
in cui si alternano
protagonisti di
spicco della politica locale e
nazionale.
L’apertura della Festa è stata
affidata a una delle novità di
quest’anno: il cabaret. Dopo
l’esordio del primo luglio, con
l’umorismo di Anna Meacci e
del suo spettacolo Fiabole,
che racconta, rivisitandole a
modo suo, fiabe celebri come
Cappuccetto Rosso, Hansel e
Gretel e il Gatto con gli stivali,
il 2 luglio si esibirà invece la
cabarettista Tita Ruggeri, che
in “Atipica” presenta lo spetta-
colo comico sul non proprio
esilarante mercato del lavoro.
Il cabaret tornerà alla Festa
anche l’11 luglio, con uno
spettacolo di Paolo Hendel e
il 16 con il Quartetto Eupho-

dal 1989 porta per l’Italia mu-
siche e danze tradizionali del-
l’Africa dell’ovest: Kuku, du-
numba, densa, djan, un viag-
gio attraverso danze cerimo-
niali per il matrimonio, per gli
uomini forti, per la circoncisio-
ne, la pioggia… I Karisma sa-
ranno invece protagonisti del-
la serata di sabato 9 luglio, cui
seguiranno il jazz, lunedì 11, e
il gospel di Kay Foster Jack-
son and the free voices, mer-
coledì 13 luglio. Domenica 17
tributo ai Nomadi con i Tem-
po Reale, prima del gran fina-

le del 18 luglio, con
i fuochi d’artificio e
lo spettacolo del
m a r i o n e t t i s t a
Adriane. Tutte le
sere, inoltre, il Dj set
intratterrà il pubbli-
co suonando un te-
ma diverso.  Da se-

gnalare, inoltre, anche la pre-
senza di giochi d’acqua desti-
nati a rendere un po’ meno
afose le serate della Festa. 
L’isola dedicata ai più piccoli
rappresenta una nuova oppor-
tunità per bambini e bambine,
per garantire loro il divertimen-
to, fornendo anche qualche
stimolo culturale. All’isola dei
bambini si fanno alcune pro-
poste di esperienze educative,
sportive e alimentari, con
un’area di laboratori creativi
gestiti a turno da alcune asso-
ciazioni per sperimentare atti-
vità inconsuete ed esperienze
di gioco diverse dalle solite.
Insieme alle novità, la Festa
dell’Unità propone anche mol-
te conferme. Tra queste il Kili-

mandjaro, il locale con piatti
internazionali come l’asado
argentino, il cous cous e il ke-
bab. Il locale “60 Gradi” ga-
rantirà grandi atmosfere, tra-
sformandosi in un luogo di ag-
gregazione giovanile a base di
kebab e cocktail.
Confermate anche le serate
dedicate allo sport. “Fitness
d’estate” propone tre fine set-

timana con esibizioni di spin-
ning, step style e balli caraibi-
ci. Telefonando allo 0372-
37999 è possibile anche pre-
notarsi per partecipare alle
esibizioni.
Grande spazio è stato riserva-
to anche quest’anno agli
amanti del ballo liscio. Diciot-
to le serate previste, tutte con
orchestre di grande richiamo.

A partire dalla serata d’esor-
dio, con Danilo e Elisabetta
Viviani, seguiti il 2 luglio da
Mario Telli, e, nelle serate
successive, da Brunali e
Franchi, Fausto Tenca, Katia
Bagutti, Renato Tabarroni,
Castellina e Pasi, Roberto
Morselli, Maurizio Guzzinati,
Mister Domenico, Gigi
Chiappin e la Banda del

ria, che nella città dei violini si
presenta come “un poker d’ar-
chi vincente, che scuote la vi-
sta oltre che deliziare l’udito”.
Il suo repertorio classico da
concerto si combina a un estro
musicale tutto teatrale, sulla li-
nea della Banda Osiris.
La Festa edizione 2005 è sta-
ta organizzata su tre grandi
piazze dove nell’arco della se-
rata si avvicenderanno spetta-
coli, concerti, esibizioni. Tra
queste Babylonia, la piazza
giovane dell’estate, che pro-
porrà diciotto serate di puro

divertimento. Dopo il tributo
del primo luglio a Fabrizio De
Andrè, con i Do Re Mi Fabri-
zio, sabato 2 luglio la piazza
giovane sprofonderà nell’At-
lantico con la “Serata Capo-
verdiana”. Gli Azoto Liquido il
3 luglio (con bis il 15 luglio) ri-
evocheranno le canzoni di Va-
sco Rossi. Con Cuncun, lu-
nedì 4 luglio si entrerà nel ma-
gico mondo dei clown, e dopo
le danze del nord, previste
martedì 5 e martedì 12 luglio,
ci si lascierà coinvolgere dal
calore caraibico dei balli a
passo di salsa con Aguita ’e
Coco il 6, il 10 e il 16 luglio.
Special guest di venerdì 8 lu-
glio i Diamanti neri, gruppo di
percussionisti senegalesi che

Tra le novità di questa edizione
anche dei giochi d’acqua

per rendere un po’ meno afose
le serate della Festa
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te della Festa si alterneranno
sul palco big nazionali del ca-
libro di Luciano Violante,
Pierluigi Bersani e Sergio
Cofferati (nella foto a de-
stra). Al loro fianco non man-
cheranno alcuni tra i protago-
nisti della politica cremonese,
come il sindaco di Cremona,
Gian Carlo Corada, il presi-
dente della Provincia, Giusep-
pe Torchio, il consigliere re-
gionale Luciano Pizzetti, e
l’ex sindaco Paolo Bodini.
Altra ghiotta novità dell’edizio-
ne 2005 è il “Cammello Ros-
so”, ovvero la festa nella festa,
il nome storico dello spazio
giovani della sinistra all’interno
della Festa dell’Unità. Un’area
giovane per musica rigorosa-
mente non convenzionale. Il
sottotitolo è “anno 0” perché
la direzione è assolutamente
nuova. Cremona non è infatti
bituata a questi suoni, non ha
locali che funzionano tutto
l’anno seguendo certe band.
Un evento alternativo, dun-
que, rispetto a ciò che normal-
mente viene proposto nella
nostra provincia. Non ci sono
cover band, infatti, ma gruppi
legati alla scena indipendente
nazionale o cremonese. 
Dopo l’esordio con Olly
Meets The Good Fellas (Olly
è la voce degli Shandon e i
Good Fellas sono una band
assolutamente affermata a li-
vello di swing in Italia), da se-
gnalare la serata del 4 luglio.
Sullo stesso palco ci saranno,
infatti, gli Useless Wooden
Toys con il Noir Ensamble
Trio, e insieme proporranno un
jazz funkeggiante, divertente,
mischiato con l’elettronica. Tra

i gruppi emergenti del nostro
territorio ci sono i Beaucoup
Fish, che fanno un elettro pop
raffinatissimo e  stanno intra-
prendendo una strada di alto
livello, essendo reduci, tra l’al-
tro, dall’Heineken Jammin’ Fe-
stival di Imola. La loro esibi-
zione alla Festa dell’Unità è
prevista per il 17 luglio, insie-
me ai Marta sui tubi. I Valery

Cuore, Ringo Story e Macho,
Camillo Del Vho, Barbara la
donna di cuori, Erika e i Per-
sonaggi, Omar della Giovan-
na, Roberto Ferrari e Delma,
fino all’ultimo appuntamento
di lunedì 18 luglio con Stefa-
no e Salva.
Gastronomia e territorio sono
invece al centro della rassegna
“sapori cremonesi”, che vede

i ristoratori della nostra provin-
cia proporre i migliori piatti
della tradizione locale.
La Festa dell’Unità, comun-
que, non rappresenta solo un
momento di svago e diverti-
mento dell’estate cremonese,
ma anche un’occasione per
discutere e dibattere di attua-
lità e problemi del territorio.
Così, durante le diciotto sera-

Larbaud (sul palco di Cà de’
Somenzi il 3 luglio) sono già
nei negozi con Acide Produ-
zioni. E non va dimenticato un
altro gruppo cremonese che
sta dando incoraggianti se-
gnali di crescita come gli Ego-
nauta, che saliranno sul palco
della Festa dell’Unità mercole-
dì 6 luglio.
Condividere il palco con band

mediamente affermate porta le
piccole band locali a un con-
fronto che rappresenta una
crescita già di per sé. Cremo-
na potrà così smettere di es-
sere una realtà che vive chiu-
sa in se stessa e che propone
sempre e solo le sue cinque
band locali, aprendosi a grup-
pi provenienti da tutta Italia per
mettersi alla prova. 

Oltre al divertimento, spazio anche all’approfondimento
con una serie di dibattiti che vedranno la presenza

di alcuni big della politica nazionale e locale,
come Luciano Violante, Pierluigi Bersani, Sergio Cofferati,
Luciano Pizzetti, Gian Carlo Corada e Giuseppe Torchio 

Pierluigi Bersani Luciano Violante
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Per l’Happening 2005
un ritorno alle radici

L’ottava edizione
al via sabato 2 luglio
in piazza Stradivari

di Laura Bosio

E’ un appuntamento ormai ra-
dicato nella tradizione cremo-
nese, e ogni anno attira in piaz-
za Stradivari migliaia di cittadi-
ni (nel 2004 ben 25mila). E sa-
rà proprio la tradizione il filo
conduttore dell’Happening
2005. “La bellezza delle radici,
una scommessa per il futuro”,
questo il titolo della manifesta-
zione, che vuole appunto ri-
prendere il valore della tradi-
zione.
“La popolazione italiana ha
scelto una serie di valori - spie-
ga Paolo Mirri, responsabile
cremonese di Comunione e Li-
berazione e organizzatore del-
la manifestazione - che riporta-
no alla tradizione, come si è vi-
sto nelle recenti prese di posi-
zione sulla legge 40 e sulla car-
ta europea. Una scelta che
proviene non dal mondo cri-
stiano, ma da quello laico. Ciò
perché il frutto
della democra-
zia che stiamo
vivendo è una
tradizione che
sopravvive nel
presente, ed è
utile tuttora”.
Come ogni an-
no, l’Happening sarà così l’oc-
casione di incontro per i citta-
dini, che si riverseranno in

piazza Stradivari per assistere
ai convegni, o più semplice-
mente per assaggiare i gustosi
manicaretti proposti dai servizi

di ristorazione
che saranno
presenti in
piazza. E sul-
l’onda della
tradizione, ac-
canto al classi-
co “Risto Hap-
pening”, que-

st’anno sarà presente uno
stand di ristorazione che recu-
pera l’antica tradizione dell’o-

steria, con la proposta di piatti
tipici della cucina locale, pre-
sentati su taglieri in legno. Sa-
rà così possibile gustare sele-
zioni di salumi e di formaggi,
salsine di vario genere, i clas-
sici nervetti, la gustosissima
trippa, il tutto innaffiato dal
buon vino delle nostre zone.
Chi preferirà la cucina più ela-
borata, potrà naturalmente fer-
marsi al Risto Happening, che
proporrà una serie di primi, e
una gustosa grigliata mista, ac-
canto a tanti altri ottimi piatti.
Per chi vorrà addentrarsi nel
mondo della cultura locale,
verranno proposti due interes-
santi convegni, uno sui primi
trent’anni di vita della Coope-
rativa Altana, che si occupa di
teatro e di iniziative nel socia-
le, e il secondo sulla cultura e
sull’urbanistica, per aprire un
dialogo a lungo termine per un
confronto diretto tra le varie fi
gure del settore edile che inter-
vengono sullo sviluppo archi-
tettonico, urbanistico e viabili-
stico della città e del paesag-
gio, con particolare riferimento
alla situazione della città. Di
seguito il programma della ma-
nifestazione.
Sabato 2 Luglio
ore 19,30: apertura stand
espositivi, mostre, ristorante e

H-Osteria
ore 21,30: inaugurazione
ore 21,45: concerto Cialtroni
Animati
Domenica 3 luglio
ore 12,15: messa
ore 13,30: pranzo Happening
ore 18,30: incontro pubblico
su: “La bellezza delle radici:
una scommessa per il futuro”
(Palco Centrale – P.zza Stradi-
vari). Apertura stand espositivi,
mostre, Ristorante e H-Osteria
ore 21,30: concerto Out of Si-

ze (Gospel, Country, Spiritual e
vocalist)
Lunedì 4 luglio
ore 17,00: apertura Happening
ore 18,00: convegno su “Cul-
tura e società: esperienze e
prospettive” (Sala Mercanti
Camera di Commercio
di Cremona)
ore 19,30: apertura stand
espositivi, mostre, ristorante e
H-Osteria
ore 21,30: concerto-spettaco-
lo con la scuola di ballo “Spor-

ting Life” e Bluband.Ita
Martedì 5 luglio
ore 17,00: apertura Happening
ore 18,30: convegno su “L'ar-
chitettura della città e del pae-
saggio: tutela e sviluppo” (Ho-
tel Impero - sala Monteverdi)
ore 19,30: apertura stand
espositivi, mostre, ristorante e
H-Osteria
ore 21,30: grande festa finale
con Blood Brothers Band.
Ore 23,30: chiusura Happening
2005

L’anno scorso
ha attirato
ben 25mila

visitatori
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di Giulia Sapelli

Se è difficile per tutti trova-
re un lavoro, ancora di più
lo è per le persone diver-
samente abili. A questo
proposito la Provincia di
Cremona, nel portare
avanti politiche a sostegno
delle fasce più deboli della
popolazione, ha pubblica-
to, sia all’Albo Pretorio sia
sul proprio sito Internet
(www.provincia.cremona.it
), due dispositivi provincia-
li che mettono a bando ri-
sorse provenienti dal Fon-
do Regionale per l’occu-
pazione dei disabili.
“Non si tratta solo di vara-
re importanti progetti per
avvicinare le nuove gene-
razioni al mondo dell’inte-
grazione e dell’emargina-
zione, mirando a educare
fin dalla tenera età alle pa-
ri opportunità per tutti - ha
precisato il presidente
Giuseppe Torchio - Oc-
corre una significativa al-
leanza operativa tra pub-
blico e privato, anche at-
traverso il mondo del vo-
lontariato, per aiutare colo-
ro che sono diversamente
abili. Ciò va concretizzato
con azioni che hanno ri-
percussioni economiche
sul nostro territorio ed è il
caso delle due iniziative
che, da un lato, aiutano i
disabili a entrare nel mer-
cato del lavoro in modo
mirato, dall’altro conduco-
no a sviluppare, con un
adeguato percorso forma-
tivo, le potenzialità sogget-
tive, in risposta all’offerta
locale del lavoro stesso”.
Si è scelto quindi di mette-
re in rete questi interventi,
perché, come ha precisato
l’assessore al Lavoro e al-

l’Occupazione, Manuela
Piloni, “in una pesante si-
tuazione congiunturale
strutturale, quale quella
presente, le categorie che
si rivelano più deboli della
società abbisognano ulte-
riormente di maggiore at-
tenzione”. Con questi due
specifici dispositivi si pon-
gono le basi per un ade-
guato inserimento lavorati-

vo di coloro che sono di-
versamente abili sul nostro
territorio, valorizzando
complessivamente le sin-
gole specificità individuali
in un contesto aziendale
moderno.
Nello specifico il primo dis-
positivo riguarda “Percorsi
di formazione per disabili”,
misura 3.3.b, e prevede
l’attuazione di iniziative

volte a realizzare interven-
ti a sostegno dell’inseri-
mento lavorativo dei dis-
abili e utili a migliorare l’o-
peratività dei servizi di so-
stegno e collocamento mi-
rato. L’obiettivo è quello di
accrescere le conoscenze
e le abilità professionali dei
disabili attraverso attività
di formazione e riqualifica-
zione finalizzate a un effet-

tivo inserimento lavorativo.
Il dispositivo finanzia due
progetti, uno da realizzare
nell’area di competenza
del Centro per l’Impiego di
Crema e Soresina e l’altro
in quella del Centro per
l’Impiego di Cremona e
Casalmaggiore. 
I progetti, che possono
contare su risorse com-
plessive pari a 80mila eu-
ro,  devono prevedere al-
meno 40 percorsi di espe-
rienza-lavoro (tirocinio e
tutoraggio) a favore di per-
sone disabili iscritte nell’e-
lenco provinciale previsto
dall’articolo 8 della legge
68 del 1999. 
Possono partecipare al
bando gli enti accreditati
dalla Regione Lombardia
per la macro tipologia
orientamento e formazio-
ne, con esperienza plu-
riennale nel comparto del-
la disabilità. 
Il secondo dispositivo, che
si avvale di fondi pari in tut-
to a circa 199mila euro, è
un “Progetto esperienza-
lavoro”, misure 3.5.a e
3.5.c, che prevede invece
l’attuazione di forme di so-
stegno all’inserimento la-
vorativo di persone disabi-
li attraverso un’esperienza
diretta in un contesto
aziendale da realizzare per
mezzo di convenzioni, co-
me previsto all’articolo 11,
commi 1 e 4, della legge 68
del 1999. Anche in questo
caso i progetti finanziati
saranno due, uno nell’area
di Cremona e Casalmag-
giore, e l’altro in quella di
Crema e Soresina. 
I progetti dovranno essere
presentati entro le 16,45
del prossimo 29 luglio.

Disabili, progetti mirati per il lavoro
Stanziati complessivamente 280mila euro per due iniziative

Incontro con funzionario Simest
Martedì 5 luglio, presso il LombardiaPoint della Camera di Com-
mercio di Cremona, sarà presente Angela Ambroso, funzionario di
Simest (Società Italiana per le Imprese all’Estero), che resterà a dis-
posizione degli operatori per colloqui individuali in merito agli stru-
menti messi a disposizione da Simest a supporto degli investimenti
delle imprese italiane all’estero. Per qualsiasi informazione è pos-
sibile contattare il LombardiaPoint della Camera di Commercio (tel.
0372-490314).

I meloni di Casteldidone all’autogrill
Il gruppo Autogrill e la Camera di Commercio di Cremona promuo-
vono la sagra del melone di Casteldidone (2, 3, 8, 10 luglio). Dal 6
al 10 luglio, in cinque aree di servizio nelle province di Cremona,
Brescia e Piacenza, saranno infatti in vendita per la clientela in viag-
gio i meloni freschi di Casteldidone. L’iniziativa si inserisce nel pro-
getto “Le sagre in Autogrill: viaggi nei prodotti tipici di qualità”, rea-
lizzato dal gruppo Autogrill in collaborazione con il sistema delle Ca-
mere di Commercio.

Il Centro Estero Camere Commercio Lombarde organizza la sesta
edizione del percorso formativo “Corso per esperto di procedure e
tecniche del commercio estero”. Il corso presenta gli aspetti ne-
cessari alla gestione delle operazioni di natura legale, doganale, fi-
scale, finanziaria e logistica del commercio con l'estero, e si svol-
gerà a Milano, presso la sede del Centro Estero in via Oldofredi 23.
Sono previsti 14 incontri a cadenza settimanale, dal 12 settembre
al 19 dicembre 2005, ogni lunedì dalle 9,15 alle 12,45.

Nel corso dell’Assemblea nazio-
nale di Confcommercio, il presi-
dente Sergio Billè ha fatto la vo-
ce grossa, guadagnandosi le pri-
me pagine di tutti i giornali.A Ro-
ma, in rappresentanza dell’A-
scom provinciale di Cremona,
erano presenti il presidente
Claudio Pugnoli, membro effet-
tivo del consiglio confederale, e
il direttore Antonio Pisacane.
“E’ stata una relazione dura ma
necessaria - ha commentato Pu-
gnoli - La nostra associazione,
con le migliaia di suoi iscritti in
tutto il paese, è in prima linea
ogni giorno, a stretto contatto
con le difficoltà economiche del-
la gente. Tocchiamo con mano,
più di chiunque altro, la crisi eco-
nomica che si riflette sul consu-
mo anche meno voluttuario, co-
me accade per gli alimentari. Per
contro non ci siamo mai stanca-
ti, e in questo Cremona può es-
sere un esempio, di pensare ini-
ziative che incentivino il com-
mercio, come i Giovedì d’estate
o la Cremona Card. E qui si ma-
nifesta la voglia della gente di
stare fuori, di divertirsi ma co-
munque di spendere il meno
possibile. Del resto, se in una fa-
miglia mancano i soldi c’è poco
da fare”. Per questo l’intervento
del presidente nazionale, e l’eco
che ha avuto, ha riscosso l’ap-
prezzamento anche dei vertici
cremonesi. “Il richiamo di Billè a
scelte che siano anche durissi-
me, anche impopolari, ma che
possano segnare una reale in-
versione di rotta - ha precisato
Pugnoli - ci trova d’accordo. E’
un modo duro per risvegliare
l’attenzione su una crisi che col-
pisce soprattutto le imprese dif-
fuse”. Per Antonio Pisacane,
“l’assemblea è anche l’occasio-
ne per incontrare tutti i presi-
denti provinciali della Confcom-
mercio e i presidenti dei vari
gruppi di categoria. E’ in occa-
sioni come queste che l’Ascom
della provincia di Cremona, l’u-
nica riconosciuta dalla Conf-
commercio, può stringere rap-
porti e far pesare a livello regio-
nale e nazionale le istanze dei
commercianti della nostra pro-
vincia”.

Confcommercio,
i vertici Ascom
all’assemblea

nazionale

A Milano un corso per il commercio

Per ridurre l’inquinamento e contenere i prezzi della benzina

Meglio puntare sui biocarburanti
Dopo l’ultimo record segnato
dal prezzo del petrolio, diventa
conveniente la scelta di produr-
re biocarburanti come l’etanolo
e il biodiesel, ottenuti a partire
dai cereali o dalle barbabietole
e dalla colza o dal girasole per
ridurre l’inquinamento e conte-
nere i prezzi della benzina alla
pompa. E’ quanto afferma la
Coldiretti in riferimento all’anda-
mento delle quotazioni del greg-
gio, che a New York hanno su-
perato i 60 dollari al barile. Per
la Coldiretti, le opportunità ener-
getiche offerte dai campi sono il
bioetanolo, che viene prodotto
tramite processi di fermentazio-

ne e distillazione di materiali
zuccherini, amidacei o sotto-
prodotti come cereali, barbabie-

tola da zucchero, prodotti della
distillazione del vino, e il biodie-
sel, che deriva dall’esterificazio-
ne degli oli vegetali ottenuti da
colture come il colza e il giraso-
le. Si tratta di una strada che l’I-
talia può percorrere grazie al re-
cente accordo volontario qua-
dro di filiera per la produzione di
350mila tonnellate di bioetano-
lo che, utilizzato in miscela del 5
per cento con il normale carbu-
rante, è in grado di garantire
l’autonomia energetica per un
intero anno (20mila km) a oltre
quattro milioni di auto.

La Regione Lombardia sostiene l’internazionalizzazione

Le piccole imprese verso l’estero
Internazionalizzazione, un vo-
cabolo che sta entrando nel vo-
cabolario delle imprese lombar-
de, desiderose di ampliare i pro-
pri orizzonti spaziali e tempora-
li. A questo scopo la Regione
Lombardia ha promosso
Spring, un progetto pilota fina-
lizzato a sostenere e incentiva-
re le piccole imprese lombarde
nel percorso di internazionaliz-
zazione. Spring punta sul fatto-
re umano quale variabile strate-
gica per mantenere la competi-
tività e aggredire i mercati inter-
nazionali. Per questo mette a
disposizione due servizi impor-

tanti per la crescita del capitale
umano: una consulenza gratui-
ta da parte di una figura specia-

lizzata, il Temporary Export Ma-
nager, quale sostegno qualifica-
to e professionale alla propria
attività di export, e la partecipa-
zione gratuita del personale de-
dicato all’attività di export a cor-
si di formazione specifica sui di-
versi aspetti dell’internaziona-
lizzazione. Possono presentare
un progetto di internazionaliz-
zazione le piccole imprese e le
imprese artigiane che hanno se-
de legale in Lombardia e che
appartengono ai settori mani-
fatturiero e dei servizi alle im-
prese, con un numero di dipen-
denti fino a 50.
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L’assessore Rozza: serve più collaborazione tra Comuni e Rsa

Tutti in rete per la terza età
di Laura Bosio

La popolazione anziana in provincia
di Cremona registra un andamento in
continua crescita. Un dato che sot-
tolinea sempre di più la necessità di
un’assistenza organizzata. La Pro-
vincia di Cremona, in questo senso,
svolge un ruolo di primo piano attra-
verso la gestione dell’Osservatorio
sulla condizione anziana del nostro
territorio. “Si tratta di un osservato-
rio che ha prodotto una serie di ri-
cerche e di progetti, su cui i tre di-
stretti locali hanno lavorato per sten-
dere la programmazione sulle attivi-
tà di assistenza agli anziani”, precisa
l’assessore provinciale Anna Rozza,
cui è stata affidata la delega alle pro-
blematiche degli anziani e delle nuo-
ve povertà. 
Quali problemi si riscontrano?
Abbiamo fatto una ricerca che valu-
ta l’impatto del sistema dei buoni so-
ciali nella famiglia. Il problema dei
voucher è che sono mal gestiti. Inve-
ce di mettere a disposizione un ser-
vizio forniscono dei soldi che spesso
confluiscono nel giro delle badanti in
nero. Così si finisce per entrare in un
circolo vizioso.
Qual è la sfida, oggi?
E’ quella di riuscire a mantenere il più
possibile l’anziano in casa propria,
attraverso la promozione dell’assi-
stenza domiciliare. Le Rsa hanno
una forte responsabilità sociale, ed è
venuto il momento di giocarla anche
esternamente. Ciò, però, comporta
una sofferenza economica per le
Ipab.
E i fondi che passa la Regione?
La riqualificazione dei fondi regiona-
li è ferma al 2003. Da allora non so-
no più stati adeguati. Invece ci sa-
rebbe bisogno di maggiori risorse
per fare fronte alla situazione in mo-
do adeguato. Il problema è che, co-
me previsto, con l’introduzione delle
privatizzazioni si è instaurato un cli-
ma di competitività che poi ricade sui
bilanci. Le case di riposo, però, non

territorio. Il nostro ruolo istituzionale,
come amministrazione provinciale, è
quello di fare da collante e da sup-
porto.
I prossimi passi?
L’estate sarà l’occasione per riflette-
re e per raccogliere le idee. Poi a set-
tembre convocheremo il tavolo per la
condizione anziana e inizieremo a la-
vorare su questi temi, approfonden-
do anche la questione dell’integra-
zione socio-sanitatria.

possono pensare che questo tipo di
politica ricada sulle rette o sugli sti-
pendi dei dipendenti.
Come fare allora?
Ci vuole una programmazione da
parte degli enti locali, perché attual-
mente ognuno va per conto suo, e in
questo modo non si approda a nulla.
Serve un coordinamento, e i Comu-
ni sono i primi a doversi assumere
questo impegno. E’ indispensabile
capire che bisogna lavorare insieme.

Come pensate di procedere?
Vogliamo preparare un progetto per
realizzare un protocollo condiviso
che riguarda l’accoglienza, il decadi-
mento dell’autonomia degli ospiti,
che vanno seguiti in base alle loro
esigenze, l’istituzione di corsi di for-
mazione sul tema dell’accoglienza.
L’obiettivo è di fare in modo che le
case di riposo del territorio fornisca-
no dei servizi omogenei, che diano
pari opportunità agli utenti del nostro

Immobili comunali ad associazioni e cooperative
Il Comune di Cremona ha pubblicato
nei giorni scorsi un avviso di selezione
per la concessione in uso di immobili
comunali a cooperative sociali e asso-
ciazioni. Il termine per la presentazio-
ne delle domande, che devono essere
indirizzate al sindaco, è il mezzogiorno
del prossimo 15 luglio. L’amministra-
zione comunale intende concedere in
uso alle associazioni ed alle coopera-
tive sociali che ne facciano richiesta e
che abbiano i richiesti requisiti gli im-
mobili comunali attualmente disponibili
e individuati per questo scopo. Sulla
base delle richieste pervenute, l’ammi-
nistrazione opererà la scelta delle as-
sociazioni e delle cooperative sociali
cui concedere in uso i locali, indivi-

duando l’immobile da concedere a cia-
scuno. A questo proposito verranno
considerate le priorità individuate negli
ambiti di intervento sociale, culturale,
civile, assistenziale, sportivo e ricreati-
vo. Verranno prese in considerazione
anche le compatibilità dei locali comu-
nali disponibili con le esigenze dichia-
rate, e il rilievo pubblico dei servizi che
l’associazione intende erogare. Pres-
so l’Ufficio Patrimonio, al piano terra di
via Aselli 13/a (tel. 0372-407613) è dis-
ponibile il modulo prestampato che fa-
ciliterà i concorrenti interessati alla ri-
chiesta e che contiene l’elenco delle
dichiarazioni da rendere, dei docu-
menti da presentare e dei requisiti da
possedere.

Alla Perugia-Assisi per la pace

Cremonesi in marcia
Si terrà il prossimo lunedì 11 luglio, alle 18,30, pres-
so la sede Cisvol di Cremona in via San Bernardo,
l’incontro rivolto a organizzazioni di volontariato e
singoli cittadini per programmare l’eventuale parte-
cipazione cremonese alla marcia della pace Peru-
gia-Assisi, che quest’anno è stata anticipata all’11
settembre, alla vigilia di un importante vertice delle
Nazioni Unite. Tre giorni dopo, infatti, i capi di Stato
di tutto il mondo si riuniranno a New York per deci-
dere in merito alla lotta alla povertà e alla riforma del-
l’Onu. La marcia ha tre slogan “Mettiamo al bando
la miseria e la guerra - Riprendiamoci l’Onu - Io vo-
glio. Tu vuoi. Noi possiamo”, e sarà parte di una gior-
nata mondiale di mobilitazione contro la miseria,
l’ingiustizia e la guerra lanciata da Porto Alegre.

Successo per il primo incontro

L’India delle donne
Martedì scorso a Cremona si è svolto presso il Cen-
tro Studi di via San Bernardo 2 il primo incontro del
ciclo “Essere donna in India”, promosso dal gruppo
di Mani Tese. Alla serata hanno preso parte Ester Oli-
vieri e Andrea Branca. Olivieri è una volontaria di
Mani Tese che ha vissuto sette anni in Bangladesh
e nell’India del Nord e da 15 anni coordina e effet-
tua il monitoraggio dei progetti di Mani Tese nell’a-
rea. La volontaria ha affrontato il tema della divisio-
ne in caste nella società indiana, dell’istruzione e del
lavoro femminile. Alla relazione è seguita la proie-
zione di alcune diapositive e un colloquio-dibattito
con il pubblico, che ha partecipato con interesse a
tutta la serata. Prossimo appuntamento, sul tema
“Differenze di genere”, martedì 5 luglio alle ore 21.

Il questionario anche sul web

Ricerca sul sesso gay
All’inizio di maggio è partita la più estesa indagine
statistica mai condotta in Italia sulla popolazione
omosessuale. Finanziata dall’Istituto Superiore di
Sanità e condotta da Arcigay, l’indagine studierà per
un anno lo stato di salute, i comportamenti protetti-
vi e la percezione del rischio Hiv nella popolazione
omo e bisessuale italiana. A Cremona il circolo Ar-
cigay “La Rocca”, con sede presso l’Arci di via Spe-
ciano 4 (www.arcigaycremona.it), contribuisce alla
ricerca distribuendo i materiali informativi e i que-
stionari. L’obiettivo è quello di raccogliere, entro la
metà di settembre, un campione rappresentativo di
cinquemila questionari compilati. Il questionario può
anche essere compilato su Internet, all’indirizzo
www.modidi.net.  

Il servizio sarà gestito dall’Auser

Un telefono sociale
Il decreto 8631 del 7 giugno 2005 nomina l’Auser co-
me vincitore del bando per l’attivazione di un servi-
zio triennale di telefonia sociale rivolto alla popola-
zione anziana della Regione Lombardia, che preve-
de di soddisfare i bisogni informativi dei cittadini e
realizzare una rete di servizi in grado di prendere in
carico, complessivamente e con continuità, la per-
sona bisognosa, attivando una serie di interventi.
Nel triennio 2005-2008 l’Auser riceverà un contribu-
to a titolo di cofinanziamento del progetto pari a 3,1
milioni di euro. Entro il 15 gennaio 2006 saranno
quindi attivati in tutte le province lombarde i centri
di ascolto, presidiati da responsabili e operatori op-
portunamente formati per rispondere alle esigenze
della popolazione anziana. 

A Soncino dal 7 all’11 luglio

La solidarietà in festa
Si terrà da giovedì 7 luglio a lunedì 11 luglio, presso
l’area feste Castelgiardino, la terza “Festa della so-
lidarietà” di Soncino. Giovedì serata giovani e soli-
darietà: banchetto coi prodotti di Libera Terra (pa-
sta, vino e olio). Alle 19 Cena della legalità, alle 21
musica con le band soncinesi (Dick Duck, South
Punk, Isotta Fraschini). Venerdì 8 luglio, alle 19, Ce-
na della solidarietà, e alle 21 serata danzante. Stes-
so programma per sabato 9 luglio. Domenica 10, in-
vece, la giornata inizierà alle 9,30 con la messa, al-
le 10,30 la Croce Verde di Soncino farà accoglienza
e verrà benedetta la nuova ambulanza. Pranzo e ce-
na di solidarietà alle 12 e alle 19, e epilogo con una
serata danzante. Lunedì 11, infine, cena alle 19, e al-
le 21 gran finale con il ballo latino-americano.

In breve...

Tsunami, un aiuto ai bambini dello Sri Lanka
Amici dei Bambini, presente in Sri Lanka dal
1998 con l’adozione internazionale, ha dato av-
vio al progetto “Emergenza Bambini Sri Lanka.
I Figli della Speranza”, con l’intento di svilup-
pare azioni rivolte all’infanzia e al sostegno dei
nuclei familiari, per tentare la ricostruzione del
tessuto sociale del paese dopo lo tsunami del
26 dicembre scorso. Il progetto si sviluppa dei
distretti di Batticaloa, Ampara, Ghampa e
Kandy. E’ mirato a realizzare attività di riabilita-
zione psico-sociale, a costruire strutture di
pronta accoglienza per l’infanzia colpita dalla
sciagura, nonché ad avviare programmi di inte-
grazione e supporto scolastico. Le attività so-
no state condotte e proseguono tuttora in si-
nergia con due partner di progetto: la Congre-
gazione della Beata Vergine e l’organizzazione
non governativa Ehed (Eastern Human and
Economic Development - Caritas di Batticaloa). 
Gli interventi condotti dai volontari espatriati di

Amici dei Bambini, in collaborazione con un’é-
quipe di psicologi e assistenti sociali del master
in Interventi Relazionari in Contesti di emergen-
za dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di
Milano, coinvolgono ad oggi 30 operatori loca-
li. L’obiettivo non è solo quello di agevolare il
rapporto con i beneficiari, ma anche quello di
rafforzare le competenze tecniche locali in
un’ottica di capacity building, ovvero di svilup-
po delle risorse locali per una sostenibilità futu-
ra del progetto, che conduca a iniziative di pro-
mozione per la tutela dei minori in Sri Lanka. A
questo proposito sono state fin qui realizzate 36
giornate di formazione: gli operatori che lavo-
rano con i bambini, oltre a imparare una nuova
metodologia di lavoro, con gli esperti italiani
hanno potuto rielaborare i loro vissuti post-tsu-
nami.
L’intervento psico-sociale realizzato è stato de-
finito Basic Therapeutic Action, il cui fine è di in-

fondere nuovamente nei bambini e nei ragazzi
un atteggiamento positivo e di speranza verso
il futuro. Tutto questo è realizzato attraverso nu-
merosi strumenti, tra cui l’animazione ludica
che, in contesti di emergenza, consente di re-
stituire ai minori un ruolo attivo, contrastando
gli effetti della reazione nota come “sindrome
da post-disastro”. Il gioco, alternato a momen-
ti di elaborazione dei vissuti, consente il ritorno
alla normalità e alla realtà quotidiana. 
Finora 3.640 bambini e adolescenti hanno be-
neficiato dei servizi, forniti da 63 interventi di
Basic Therapeutic Action in sette campi profu-
ghi. Il lavoro con i bambini ha consentito, inol-
tre, di coinvolgere anche gli adulti dei campi
profughi, ora con un ruolo di spettatori, ora in
modo attivo. Grazie a un fitto programma di vi-
site domiciliari, gli operatori hanno raggiunto,
tenda per tenda, 500 famiglie, per un totale di
circa 1.500 persone. 
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Conclusa la prima fase della rassegna dedicata all’Africa 

Intrecci d’immigrati cremonesi 
di Renato Modesti

Lunedì scorso la rassegna “Intrecci” ha
concluso la sua prima fase. La manife-
stazione, promossa dalla Cooperativa
Battello e da CremonAfrica, ha portato
per tutto il mese di giugno colore, for-
ma e sostanza nei luoghi d’incontro e
in tutta la città di Cremona. Mostre,
musica e danza hanno fatto da corni-
ce agli incontri letterari, densi di con-
tenuti e di riflessioni che hanno per-
messo di avvicinare due continenti,
l’Europa e l’Africa, muovendo passi di
conoscenza verso una convivenza se-
gnata dal fascino della diversità e del-
l’arricchimento culturale e sociale.
L’ultimo di questi appuntamenti ha
avuto come protagonisti gli immigrati
cremonesi, con lo psicologo Giacomo
Poli, dell’Associazione Psicologi dei
popoli, nel ruolo di mediatore. “Il lin-
guaggio del corpo è innanzitutto un lin-
guaggio del sentimento - ha esordito
Poli - Spesso le differenze e la misco-
noscenza possono far nascere delle in-
comprensioni nel momento dell’incon-
tro che portano alla segregazione. Per
poter accettare le diversità altrui, il pri-
mo passo è quello di guardarsi dentro,
cercando di accettare le proprie diver-
sità”.
Numerosi sono stati i contributi dei cit-
tadini immigrati che sono accorsi allo
Chocolat Cafè di piazza Roma per rac-
contare storie personali e riflessioni
che hanno aiutato alla comprensione.
Il primo ostacolo è spesso la lingua,
come ha sottolineato la mediatrice cul-
turale marocchina Fathja Errzini: “E’
nostro dovere aiutare a promuovere
l’integrazione, per superare il pregiudi-
zio di fondo che porta a discriminare
l’immigrato, generalizzando il caso sin-
golo a tutta la comunità”.
E la diversità ha caratteristiche pecu-
liari nei diversi continenti. “Da noi, in
Africa, quando arriva un ‘bianco’ è
sempre una festa - ha sottolineato in-
fatti Horrine Allangba, della Costa
d’Avorio -  Innanzitutto per curiosità,
per una forma di attrazione nei con-
fronti del diverso. L’Europa è sempre
stata per me un sogno, un paradiso.

Arrivata in Francia, mi sono però chie-
sta perché la gente era così fredda e
così triste. Giunta in Italia, ho ricevuto
più calore, che mi ha aiutato a colma-
re quello immenso del mio paese, ma
la lingua è stato un ostacolo non indif-
ferente: credevo che tutti i bianchi par-
lassero francese...”. 
Il primo approccio è quello che viene
stimolato dall’impulso visivo. “All’inizio
ero meravigliata dallo stupore che ge-
neravano i miei vestiti - ha sottolinato
Gisele Yaba, mediatrice culturale ivo-
riana - ma per noi anche l’abbiglia-
mento assume un significato profondo.
Oggi sono contenta, ad esempio, e mi
sono messa un bel vestito colorato.
Non bisogna comunque fermarsi al-
l’apparenza e all’estetica. Un albero si
riconosce dai propri frutti, ma solo av-
vicinandoti puoi capire se è buono o
cattivo”.
Il corpo esprime alfabeti che spesso
non sono usati in tutte le lingue. “In
Africa ci si saluta sempre in modo ani-
mato -  ha proseguito Gisele - Non ba-
sta un semplice ‘ciao’, e toccarsi è
normale per esprimere la propria vici-
nanza e il proprio affetto. In Europa si

è spesso fraintesi e con il contatto fisi-
co si alludono altre disponibilità”. Elo-
quente, a questo proposito, il raccon-
to di Damas Rabe Bosse, anche lui
della Costa d’Avorio: “Il contatto fisico
è un modo per fondersi e diventare una
sola cosa e scacciare tutti i virus: odio,
razzismo e negazione. Purtroppo il no-
stro corpo ha perso il suo valore co-
municativo. Mi è capitato, con perso-
ne italiane con cui avevo rapporti d’a-
micizia consolidati, che un contatto fi-
sico, come un abbraccio o una sem-
plice pacca sulla spalla, abbia creato
un rifiuto e un distacco. Bisognerebbe
rivalutare il valore e l’uso del corpo nel-
la comunicazione”. 
Si tratta di una questione di mentalità
e costumi, che non sempre migliorano
o si incontrano col passare del tempo.
Come ha ricordato Modi Gabriel, pre-
sidente dell’Associazione dei Sudsu-
danesi con sede a Casalmaggiore, che
vive in Italia da quasi quarant’anni, “ho
girato quasi tutta l’Italia e il mio conti-
nente, l’Africa, per curiosità e per co-
noscere i luoghi e le culture dove vivo.
Negli anni ’60 noi immigrati eravamo in
pochi. Eravamo qui soprattutto per

motivi di studio più che di lavoro, ma
l’accoglienza che gli italiani ci riserva-
vano era più calda. Forse semplice-
mente per curiosità, perchè rappre-
sentavamo qualcosa di veramente
nuovo, soprattutto nel Cremonese”. O
forse perché il fenomeno migratorio
non era ancora visto come una mi-
naccia per gli italiani o un problema di
ordine pubblico.
Un ultimo spunto è arrivato con una ri-
flessione sulle prossime generazioni
nate in italia da genitori immigrati. “Vi-
vo in Italia da 18 anni - ha spiegato la
capoverdiana Sophia Lopes - e le
discriminazioni che ho vissuto per la
mia pelle o le mie origini posso di-
menticarle. Spero possano essere ri-
sparmiate a mio figlio, che per il mo-
mento vive una residenza ‘indetermi-
nata’ tra i due paesi”.
Una volta concluso il “Giugno africa-
no”, “Intrecci” non chiude le proprie
porte sull’altra sponda del Mediterra-
neo. Dopo la pausa estiva, infatti, tor-
nerà a settembre con il cinema arabo
e africano, all’interno di Mondoinsie-
me, e il prossimo novembre con paro-
le e immagini dal Magherb.

“Gli Islamici Usa meglio integrati di quelli europei”
“Sì, esistono differenze tra le comunità islamiche de-
gli Stati Uniti e quelle presenti nell’Unione Europea”,
dice l’Imam Yahya Hendi, musulmano della Geor-
getown University di Washington, in visita in Italia
per partecipare a un convegno all’Università di Mi-
lano. “In primo luogo negli Stati Uniti vi sono alme-
no tre milioni di islamici locali, persone che sono na-
te in America, di madrelingua inglese e che sono be-
ne inserite nella società e nella cultura locale”, spie-
ga l’Imam. 
“A differenze dell’Europa, poi, la maggior parte dei
musulmani immigrati negli Stati Uniti vengono per
studiare nelle nostre università, e solo in un secon-
do momento si fermano e trovano un lavoro confa-
cente ai loro studi. Negli Usa gran parte dei musul-
mani, sia locali sia d’origine straniera, appartiene al-
la classe medio-alta ed è dedita a professioni quali
medico, ingegnere, avvocato. Diversi musulmani
servono il loro paese, gli Stati Uniti, in qualità di sin-
daco o come militari, anche di grado elevato, nelle

forze armate. Si tratta quindi di una comunità che è
sempre più integrata nella struttura sociale, politica
ed economica americana”. 
L’Imam prosegue sottolineando che nel Vecchio
Continente, invece, “la maggior parte degli immi-
grati di origine musulmana sono spinti da motiva-
zioni economiche e spesso vanno a occupare posti
di lavoro che gli europei non vogliono più svolgere,
rischiando di rimanere emarginati dalla società.
L’Europa, però, ha il vantaggio di essere molto più
vicina al mondo arabo-musulmano e alla Turchia ri-
spetto agli Stati Uniti. Questa vicinanza non deve
essere vista come un problema, ma come un’op-
portunità di dialogo per costruire un mondo miglio-
re. Mi rendo conto, però, che bisogna superare le
diffidenze reciproche che derivano dalla storia se-
colare dei rapporti tra Europa ed Islam”. 
Sul ruolo della religione nelle società europee e sta-
tunitense l’Imam Hendi afferma di avere “l’impres-
sione che in Europa si abbia quasi paura della reli-

gione in quanto tale: si fa fatica a includere nel di-
battito politico l’apporto del mondo cristiano, nelle
sue molteplici espressioni, di quello ebraico e mu-
sulmano, e così via. Negli Stati Uniti abbiamo una
visione diversa: lo Stato garantisce la libertà religio-
sa di tutti, ma questo non significa che la visione
delle singole fedi non possa apportare il proprio
contributo alla ricerca del bene comune. Credo,
quindi, che l’Europa possa guardare all’esperienza
statunitense per rendere più armonico e integrato il
dibattito culturale e politico, tenendo conto dell’ap-
porto delle fedi religiose, soprattutto su tematiche
come valori morali, famiglia, maggiore giustizia so-
ciale”. 
L’Imam sottolinea, infine, che “gli islamici america-
ni possono dare un contributo alla soluzione di cri-
si come quella sudanese o anche al conflitto tra
israeliani e palestinesi, favorendo il dialogo tra le
parti e presentandosi come esempio di comunità is-
lamica integrata e aperta alla collaborazione”. 

Sul web le risposte a tanti quesiti

Un sito per gli stranieri 
Entro quanto tempo devo chiedere il permesso di
soggiorno dall’ingresso in Italia? Quando cambio la
dimora abituale, cosa devo fare? Le risposte ad al-
cune delle domande più frequenti che possono in-
teressare un cittadino straniero oppure un operato-
re o un datore di lavoro da alcuni giorni sono con-
sultabili su www.immigrationline.it, sito Internet frut-
to di una collaborazione tra Provincia, Prefettura e
Questura di Rimini. Uno strumento informativo ri-
volto ai cittadini italiani e stranieri non comunitari, al-
le amministrazioni locali, agli operatori del settore e
a tutti coloro che sono interessati al tema. Un “luo-
go” dove è possibile reperire e scambiare informa-
zioni per favorire l’integrazione sociale e lavorativa
tra popolazioni residenti sullo stesso territorio.

Novità al consolato di Scutari 

Visti online in Albania
Da oggi in Albania i visti d’ingresso per l’Italia si pos-
sono prenotare anche via Internet. Mercoledì 29 giu-
gno, infatti, è stato presentato a Scutari il sistema
realizzato dall’azienda pugliese It Dotlab (gruppo In-
fo), che consente ai cittadini albanesi di accelerare
l’iter per ottenere il visto d’ingresso in Italia. Il servi-
zio, per ora, è però limitato agli abitanti dell’Albania
settentrionale, che rientra sotto la competenza del
consolato italiano di Scutari, i quali possono scari-
care i moduli necessari dal sito del consolato e ot-
tenere in tempo reale un appuntamento: “Siamo i
primi a sperimentare questo sistema - ha spiegato il
console Roberto Orlando - convinti che possa es-
sere esteso non solo all’Albania ma anche ad altri
paesi”. 

“Troppo garantismo”
Aumenta la sfiducia degli italiani nei confronti degli
immigrati, che godono di troppo garantismo. La si-
curezza dei cittadini ha molto a che vedere con l’au-
mento della loro presenza e gli episodi delle ultime
settimane in cui sono stati protagonisti extracomu-
nitari sono il segnale di una tendenza all’aumento
della violenza. Questo il giudizio degli italiani se-
condo un sondaggio della Swg realizzato telefoni-
camente il 20 giugno, su un campione di 700 per-
sone maggiorenni, e pubblicato sul settimanale L’E-
spresso. La maggioranza degli intervistati (52 per
cento) è d’accordo sul fatto che gli immigrati rap-
presentino una risorsa per il paese, ma il 46 per cen-
to pensa che in Europa e in Italia negli ultimi anni ci
siano state “troppe concessioni agli immigrati”.  

Centenario del cinema cinese 

A Roma film e mostre 
I cento anni del cinema cinese, dal 1905 al 2005,
vengono celebrati in una mostra che si è aperta
mercoledì scorso al Vittoriano, a Roma. Ai visitato-
ri sono proposti oltre 250 manifesti originali prove-
nienti dal “China Film Archive” di Pechino e dallo
“Shangai Film Group”, mentre al Cinema Nuovo
Olimpia sono proiettate pellicole classiche e recen-
ti che hanno fatto la storia della Repubblica popo-
lare cinese, in un’ampia rassegna curata da Marco
Müller, direttore della Sezione cinema della 62esi-
ma Biennale di Venezia. L’iniziativa è promossa da
varie istituzioni italiane in collaborazione con il mi-
nistero della Cultura cinese e altri organismi statali
della grande nazione asiatica. L’ingresso alla mo-
stra, che si concluderà il 24 luglio, è gratuito. 

Accordo tra le due università

Napoli e Fes gemellate 
Sviluppare attività formative congiunte, soprattutto
a livello di Master e Dottorati di ricerca. E’ questo
l’obiettivo dell’accordo di cooperazione scientifico-
culturale siglato tra la Seconda Università di Napo-
li, il Sun, e l’Università marocchina di Fes. La con-
venzione è stata firmata dal Rettore della Sun, An-
tonio Grella e dal professor Esserhini Farissi, presi-
de della Facoltà di diritto, economia e scienze so-
ciali dell’Università di Fes. Un accordo siglato in oc-
casione del seminario “L’innovazione tecnologica
per le piccole e medie imprese: le nuove prospetti-
ve della formazione”, tenutosi nella sede del Belve-
dere di San Leucio di Caserta, presso la nuova Fa-
coltà di Studi Politici e per l’Alta formazione euro-
pea e mediterranea “Jean Monnet” della Sun. 

In breve...

Allegato al prossimo numero del settima-
nale, in edicola a partire da sabato 9 lu-
glio, i lettori troveranno in omaggio il bi-
mestrale “Altri” (www.altri.it), una rivista
di 52 pagine in due lingue, italiano e in-
glese, nata un anno fa con l’obiettivo di
dare voce e visibilità a immigrati ed ex-
immigrati. Il progetto di “Altri” è stato pro-
mosso dall’associazione Erythros, un’or-
ganizzazione multietnica impegnata da
anni nella promozione e nella difesa dei
diritti dei soggetti deboli, siano essi immi-
grati, senza fissa dimora, disabili, minori o
vittime di tratta.

Nel numero che sarà allegato al Piccolo,
“Altri” approfondisce il delicato tema del
carcere, dove gli stranieri, secondo dati
ufficiali, sono più del 30 per cento, le dif-
ficili condizioni dei detenuti stranieri, l’im-
possibilità di rifarsi una vita. Ma c’è qual-
cuno che su questa battaglia tenta anche
l’impossibile e lavora con i detenuti stra-
nieri per restituire quantomeno dignità, re-
lazioni, formazione professionale. Perché
da questo mondo nascono anche belle
storie, come il giornale dei reclusi a Pado-
va o il riscatto sociale di alcune detenute
con ago, filo e alta moda. Tra gli altri temi

di questo numero, il diritto negato alla ca-
sa, un diario-reportage dal candomblè di
Bahia, giovani protagonisti da Palestina,
Romania, Camerun, Somalia che descri-
vono storie di difficoltà o di riscatto attra-
verso l’arte, il lavoro o la vita e molto più.
Nel frattempo “Altri” ha ottenuto una men-
zione speciale al Premio per i media mul-
ticulturali “Mostafà Souhir”, promosso
dall’ong Cospe il 28 maggio scorso a Fi-
renze. Una menzione “per la qualità edi-
toriale, l’attenzione alle seconde genera-
zioni e il contributo alla costruzione di una
società multiculturale”.

A Milano l’Imam Yahya Hendi spiega le differenti nature migratorie dei due continenti

Il 9 luglio gli “Altri” in omaggio con il Piccolo
INIZIATIVA EDITORIALE

Sondaggio Swg - L’Espresso
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Intervista a Gio Batta e Simeone Morassi, virtuosi eredi della tradizione di Stradivari

“Liuteria, un’arte da rilanciare”
di Silvia Galli

E’ appena tornato da Luby, nel-
la Repubblica Ceca, dove in-
sieme ad altri quattro liutai e
virtuosi, ha fatto parte di una
prestigiosa giuria internaziona-
le che ha decretato il vincitore
del concorso internazionale
per allievi e apprendisti, vinto
dal giapponese Akira Taka-
hashi, diplomatosi alla scuola
di liuteria cremonese. Simeone
Morassi (nel riquadro) provie-
ne da una prestigiosa famiglia
di liutai. Suo padre è nienteme-
no che Gio Batta Morassi
(nella foto), tra i primi liutai ad
aver dato vita a uno studio la-
boratorio di costruzione di vio-
lini sotto il Torrazzo, oltre a es-
sere stato docente per anni
della scuola internazionale di
liuteria. Il figlio ha dunque im-
parato l’arte dall’impareggiabi-
le papà. La sua bottega è di-
ventata punto di riferimento di
molti giovani e meno giovani ai
quali volentieri elargisce sug-
gerimenti, consigli e consulti,
oltre ad essere meta di perso-
naggi illustri del mondo musi-
cale. E proprio in questo am-
biente è cresciuto il figlio Si-
meone, enfant prodige liutaio,
che oltre a partecipare a con-
corsi come membro di giuria ha
vinto medaglie d’oro, un’infini-
tà di medaglie d’argento e di
bronzo in giro per il mondo. La
sua lusinghiera  presenza al
concorso mette in evidenza
l’importanza dei maestri liutai
cremonesi. 
“Il concorso - ha spiegato Mo-
rassi junior - consisteva nell’e-
seguire il bordo di una tavola di
violino e le due effe, e succes-
sivamente l’anima del violino.
Si tratta di un concorso inter-
nazionale a cui hanno parteci-
pato concorrenti da tutto il
mondo, il primo posto è stato
assegnato ad uno studente
della nostra scuola di liuteria,
ma un altro buon piazzamento,
lo ha ottenuto un altro allievo
della scuola di liuteria, Hiroshi
Kikuta, settimo invece Naoya
Takahashi, anche lui giappo-
nese-cremonese”.
Qual  è stata per gli aspiranti
allievi la maggior difficoltà?
Sicuramente l’esecuzione pra-
tica di lavoro manuale per rea-
lizzare la tavola in poco tempo.
Su cosa si è basato il metro
di giudizio?
Abbiamo giudicato l’aspetto
estetico, la costruzione tecnica
abbinata a quella artistica del-
lo strumento, quindi la preci-
sione e la purezza, la sonorità
relativa in questo caso al pon-
ticello e alle corde e infine la
potenza del suono.
Parliamo del vincitore e dei
cremonesi che hanno parte-
cipato al concorso, tutti con
ottimi piazzamenti, questo
ancora una volta indica che
la  scuola internazionale di
liuteria è una fucine di giova-
ni talenti….
Sicuramente sì il primo è tiroci-
nante  presso Sandro Asinari,
il quarto classificato studia
presso Nicola Lazzari di Ca-
salbuttano, il settimo è tiroci-
nante presso la nostra bottega. 
Qual’è la scuola più forte in
assoluto nel campo della liu-
teria?
Dopo la nostra cremonese, vie-
ne quella tedesca di Mitten-
wald.
La vittoria di un cremonese e di
buoni piazzamenti da parte de-
gli altri allievi usciti dalla scuo-
la internazionale conferma la
potenzialità della nostra liute-

mondiale di Poznam”. Essere
presidente della giuria di Poz-
nam è un privilegio riservato a
pochissimi eletti, questo dimo-
stra la serietà e la bravura con
la quale ha sempre lavorato Gio
Batta Morassi, che usa solo ed
esclusivamente quegli attrezzi
che usavano i “vecchi” della
liuteria, come Stradivari, Ama-
ti, Guarneri del Gesù:  seghe,
scalpelli, raschietti, lime... “An-
cora oggi - spiega - ci vuole lo
stesso tempo di allora a fare un
violino. Un mese”. 
Nella sua bottega c’è un conti-
nuo brulicare e via vai di perso-
ne, una Babele di lingue, di raz-
ze che chiedono del maestro. E
dietro la bottega si scopre an-
che un piccolo magazzino con
accatastati una serie di legni: “Il
legno vado direttamente a cer-
carlo io - racconta Morassi se-
nior - Ho un magazzino su in
Friuli, mia terra d’origine, dove
c’è la più grande foresta natu-
rale di abeti di risonanza. Là
tengo il legno a stagionare per
almeno dieci anni, qui a Cre-
mona, l’ambiente troppo umi-
do non si addice”. L’erede di
Stradivari, fa cantare l’abete di
Caporosso, intaglia, rifila, scol-
pisce finchè il legno si trasfor-
ma. Poi c’è la fase della verni-
ciatura, quell’effetto ambrato,
morbido con tinte rossastre
che ricorda i monumenti  cre-
monesi. I suoi violini sono co-
struiti oggi, comperati domani
e più sono invecchiati più val-
gono, “devono essere conti-
nuamente usati - dice - dopo i
cento anni raggiunge la matu-

rità a duecento offre il meglio di
se stesso, a trecento muore”. 
Il maestro, complice la natalità
friulana, è sempre stato ed è
molto schietto. “Sono convinto
che Cremona debba portare
avanti la sua unicità, costruen-
do violini artigianali, e deve es-
sere punto di riferimento mon-
diale.  Mondomusica ha sapu-
to recepire questo messaggio
ed è diventata un’autorevole
manifestazione mondiale, so-
prattutto dopo che si è sposta-
ta a Cà de’ Somenzi. Quindi
questo è già un ottimo punto di
riferimento, perché la fiera ha
saputo pensare in grande e
non solo ad una singola realtà.
Ora spero che con i cambia-
menti dei vertici dell’Ente Trien-
nale, venga  rilanciato il mondo
che ruota attorno alla liuteria.
L’Ente ha perso circa trent’an-
ni, mi riferisco in particolare al
concorso. Io che ho girato il
mondo, che sono stato mem-
bro e presidente di giuria, mi
sono reso conto che la manife-
stazione ha subito dei rallenta-
menti notevoli. Tra l’altro sono
stato membro per ben tre volte
a Cremona, e sono convinto,
ad esempio, che il presidente
di giuria debba essere compe-
tente sia in campo liutaio che
musicale. Spesso mettevano
un avvocato, un notaio, che
può avere conoscenze in cam-
po giuridico, ma non in liuteria.
Sono contento del rinnova-
mento dei vertici, che stanno
puntando a portare la liuteria
cremonese a ‘dettare legge’ in
tutto il mondo”.

Un ottobre all’insegna della musica
Sarà un ottobre all’insegna della musica e della liute-
ria con Mondomusica e le inziative dell’Ente Trienna-
le. “Mondomusica  sta crescendo di anno in anno - ha
commentato Antonio Piva (nel riquadro), presiden-
te di CremonaFiere - sia come superficie (più di due-
mila metri netti e per il prossimo anno la meta è quel-
la dei tremila), ma anche come immagine nel mondo.
Il core business deve essere il violino, la viola, il vio-
loncello, il tutto rigorosamente costruito artigianal-
mente. Insomma quello che rappresenta l’arte liutaria
italiana e internazionale. Nel contempo abbiamo aper-
to agli organi e ai clavicembali. Questo significa che
ci stiamo allargando e orientando a quelle piccolissi-
me nicchie di strumenti di altissima qualità. Quest’an-
no ad esempio avremo la sezione delle arpe vista la
peculiarità e l’attinenza che ha con il violino. La mani-
festazione inoltre è stata promossa in Russia, Cina, e
a settembre sarà presentata in Giappone e in Corea.
In Regione Lombardia inoltre abbiamo presentato un
progetto per una manifestazione da sviluppare all’in-
terno del mercato americano, praticamente intendia-
mo andare oltreoceano con una trentina di nostri
espositori, e attraverso questa mini rassegna fare co-
noscere la nostra manifestazione alla Community
Americana. Questo entro il 2006. Il progetto è stato
presentato e ci sono buone possibilità che venga ac-
cettato e finanziato dalla Regione”. Il salone 2005 inol-
tre sarà caratterizzato da moltissime iniziative ed
eventi collaterali di altissimo profilo in collaborazione
con l’Ente Triennale, che da quest’anno è rappresen-
tato dal presidente Paolo Bodini (al centro nella fo-
to in basso a destra). 
“C’è un ottima coesione - continua Piva - e stiamo ala-
cremente lavorando per questa edizione con rinnova-
to spirito. Mondomusica dunque è un evento unico al
mondo perché coniuga perfettamente l'aspetto com-
merciale e quello artistico degli strumenti musicali
d'alto artigianato. Durante il Salone si possono fare
buoni affari e, al contempo, ammirare strumenti
straordinari; si possono prendere importanti contatti
con operatori esteri che aprano la strada verso i mer-
cati stranieri, di giorno in giorno e di ora in ora gettia-
mo   basi per interessanti progetti di sviluppo della ma-
nifestazione”. 
La collaborazione con l’Ente Triennale degli strumen-
ti ad arco da poco rinnovata nel suo staff, con la pre-
sidenza passata al dinamico ex sindaco Paolo Bodi-
ni, nel  ruolo di presidente dell’Ente Triennale, porta
dunque a fare passi da gigante in entrambi gli ambienti
che vanno di pari passo. “In questi anni ho imparato

a conoscere il mondo della liuteria - ha detto Bodini -
a comprendere quanto fosse importante per l’imma-
gine ed il prestigio di Cremona nel mondo e ad ap-
passionarmi a questo settore che, insieme a quello
musicale, costituisce l’asse portante della nostra sto-
ria e della nostra cultura. Così questa passione si è
ora tramutata in impegno diretto come presidente di
questo prestigioso ente che vorrei assumesse un ruo-
lo sempre più centrale sia sul piano locale che inter-
nazionale. Il ruolo che questo ente deve svolgere nei
prossimi anni, certamente deve essere di sostegno e
di promozione della Liuteria in sè e di affermazione
della centralità di Cremona nello scenario mondiale”. 
E quest’anno si è colta l’occasione del quinto cente-
nario della nascita di Andrea Amati attorno al quale
ruoteranno le varie iniziative, retrospettive, concerti,
aperitivi in musica nei luoghi della liuteria, il concorso
di quartetto promosso in collaborazione con il Rotary.
In fiera poi durante Mondomusica sarà presentata una
singolare idea: il Derby del violino, una disfida tra Cre-
mona e Brescia. Il 9 ottobre Sergej Krilov suonerà a

turno l’Hammerle di Nicolò Amati e un Giorgio III di
Maggini di scuola bresciana, senza dichiararne l’i-
dentità. Sarà il pubblico a dare la sua valutazione do-
po aver sentito gli illustri studiosi della materia e i sin-
daci delle due città, avvocati difensori della paternità
del violino. Alla fine sarà decretato il vincitore. Ma tra
Mondomusica e l’Ente le iniziative sono davvero mol-
te e ricche, sia per i neofiti che per i veterani. (s.g.)

ria. Oggi un Morassi è un pez-
zo rinomato sia per concertisti,
per le orchestre che per colle-
zionisti. “Ho sempre creduto in
questa professione - spiega il
maestro Morassi senior, che ha
insegnato nella scuola per 24
anni ed è erede di una famiglia
che già lavorava il legno - in

ogni violino trasmetto la mia
personalità, il mio stile, il mio
carattere: è questa la cosa più
importante. È naturalmente in-
dispensabile avere profonde
conoscenze tecniche nel dise-
gno, nella scelta dei legni, in-
sieme ad una sensibilità raffi-
nata per la musica”. L’erede di

Antonio Stradivari non solo è
artigiano, ma promuove anche
la cultura della liuteria di quali-
tà, e a questo titolo è stato
chiamato a far parte delle giu-
rie internazionali più prestigio-
se. 
“Nel 2006 - continua il maestro
-  sarò presidente della giuria
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La “ditta” Bartoli & Recchioni dopo il successo di John Doe torna con una miniserie da 24 numeri 

Dopo il successo editoriale di John Doe, la
premiata ditta Bartoli & Recchioni, presenta
al pubblico fumettaro “Detective Dante”. La
miniserie in questione si svilupperà in due an-
ni, cioè 24 numeri, presentando le vicende del
poliziotto ex-newyorkese Henry Dante, che,
dopo l’assassinio della moglie, ottiene il tra-
sferimento sull’altra costa americana, in una in-
telleggibile, ma mai direttamente nominata,
Los Angeles, per cercare di lasciare alle spalle
i fantasmi che un simile dramma può far proli-
ferare.
Curiosamente “Detective Dante” arriva un me-
se dopo la miniserie “Brad Barron” lanciata
dalla Bonelli: cosa c’è di simile in queste due
produzioni, per un certo verso rivoluzionarie nel
panorama fumettistico italiano? Sostanzial-
mente solo che un lettore collezionista sa già
dall’inizio quanto spazio dedicargli nella per-
sonale libreria. Per il resto un confronto è im-
possibile. L’eroe (o anti-eroe?) dell’Eura è pro-
tagonista di una storia in divenire, giustamen-
te senza la possibilità che il lettore capisca in

anticipo dove andrà a parare. La vicenda che
ci viene proposta è dura e pregna di violenza,
come si conviene a un hard-boiled che si ri-
spetti. Sicuramente non è il massimo dell’ori-
ginalità, ma di polizieschi, tra piccolo e grande
schermo, se ne sono visti così tanti che gli ar-
gomenti sono già stati tutti sviscerati. Si tratta
solo di rimescolare con intelligenza le carte che
si hanno a disposizione.
Con il buon signor Barron della Bonelli dopo
15-20 pagine il lettore sa già cosa succederà
nelle ultime 20 del diciottesimo e ultimo nu-
mero della miniserie: verosimilmente Barron
guiderà alla vittoria i terrestri superstiti nella ri-
volta contro gli alieni e ritroverà moglie e figlia
ancora miracolosamente vive e con le quali po-
trà festeggiare il più canonico degli happy-end.
Per carità, Brad Barron è ben disegnato, i dia-
loghi sono calibrati, ma completamente stona-
ti rispetto alla presunta tensione che l’avven-
tura in questione dovrebbe generare.
Detective Dante sconta, peraltro come John
Doe, una certa debolezza dei disegni che so-

no poco convincenti e ancora abbastanza
grezzi rispetto alla media bonelliana. Ma la sce-
neggiatura è realistic amente cruda e cinica,
talvolta anche sboccata, perché nelle strade,
se qualcuno ti punta una pistola alla testa, non
ti chiede “Scusa, ti dà fastidio?”.
Nella presentazione della serie Bartoli & Rec-
chioni ci portano a conoscenza dell’arco nar-
rativo di Detective Dante: l’idea spiazzante è
che nella stessa miniserie il tempo passerà ine-
sorabile per il protagonista, con tre archi di ot-
to racconti ciascuno, dove Henry Dante af-
fronterà oltre alla dura legge della strada, an-
che l’ineluttabile scorrere del tempo.
In sostanza Detective Dante è un buon fumet-
to, sicuramente perfettibile, che mostra, una
volta di più, le buone idee che sono in posses-
so di Roberto Recchioni e Lorenzo Bartoli e la
loro abilità nel creare storie e personaggi che
sicuramente vanno oltre lo scontato cliché da
cui altre pubblicazioni nostrane non sanno più
liberarsi.

Dario Cortesi

Il gruppo di Monticelli d’Ongina continua il cammino iniziato sette anni fa 

Le “Illusioni imposte” dei Deportivo Lb
di Roberto Gregori

I Deportivo Lb sono un atti-
vissimo gruppo di Monticelli
d’Ongina e dintorni autori di un
crossover atletico. Devono
questa stravagante etichetta,
alla fantasia di un giornalista di
una testata piacentina. Con lo-
ro, reduci dalla vittoria nel con-
corso organizzato dall’Anpi di
Piacenza nell’ambito delle ce-
lebrazioni per il sessantesimo
della Liberazione, che li ha
portati ad aprire il concerto dei
Marlene Kuntz e alle prese
con un’intensa attività live, ab-
biamo scambiato quattro
chiacchiere tra le mura di
un’accogliente sala prove, ubi-
cata nel mezzo della campa-
gna piacentina.
Quando nasce il gruppo?
I Deportivo Lb nascono dalle
ceneri dei Terremotati men-
tali, che dovevano il loro nome
all’affermazione dell’intellet-
tuale francese Albert Camus:
“L’America è una colonia di
terremotati mentali”, giunti al
capolinea di un’esperienza na-
ta nel 1998. Infatti, dopo cin-
que anni vissuti all’insegna di
diversi cambi di formazione,
spesi alla ricerca di un suono
difficilmente omologabile, il
nucleo base decise di voltare
pagina. L’ingresso di un nuovo
bassista, che ha stabilizzato la
line-up, e un contratto disco-
grafico alle porte, ci spinse a
cambiare nome. Optammo per
sceglierne uno comunque le-
gato alle nostre radici. Difatti
LB significa La Bonissima, una
cascina che si trova sugli argi-
ni del Po a Isola Serafini, dove
c’era la sala prove del vecchio
gruppo.
Fonti d’ispirazione?
Abbiamo gusti musicali varie-
gati. Ognuno di noi proviene
da ascolti diversi, spesso di-
stanti tra loro. Siamo riusciti ad
abbattere le barriere che soli-
tamente separano i vari gene-
ri, trovando un indirizzo comu-
ne, creando un suono grezzo e
aggressivo che collochiamo a
metà strada tra il metal e il
rock.
Difficoltà incontrate nel farvi
conoscere?
Parecchie, anche se abbiamo
imparato a non buttarci giù e a
proseguire lungo la nostra
strada. La più ricorrente è il

doversi scontrare con i gesto-
ri dei locali, più interessati a
chiedere il numero di spettato-
ri che porti in dote, che nean-
che sapere che musica propo-
ni. Fortunatamente un gruppo
di ragazzi ha fondato un’asso-
ciazione chiamata 29100
(www.29100.it) che è riuscita a
organizzare diversi eventi e
creare una scena che spazia
dal death-metal all’elettronica.
Molti gruppi diversi fra loro,
ognuno col proprio seguito,
adesso interagiscono tra di lo-
ro.
Cosa dicono i vostri testi, e
a chi si rivolgono?
I nostri testi sono rivolti ai no-
stri coetanei, e li invitano a far-
si un’opinione su tutto ciò che
ci gira intorno. Dobbiamo usa-
re il cervello per uscire dallo
stereotipo di bella vita che ci
viene imposto, fatto solo di
calcio, figa e soldi. Il mondo
non è questo, rendiamoci con-
to dei problemi che l’affliggo-
no. Viviamo bene le nostre vi-
te, provando a cambiare qual-
cosa senza assistere passiva-
mente allo svolgersi delle co-

se. Tutto nel limite delle possi-
bilità a nostra disposizione,
mal che vada ci abbiamo pro-
vato.
Maggiore soddisfazione?
Avere “aperto” per alcuni nomi
importanti della scena rock
nazionale (Timoria, After-
hours, Marlene Kuntz), cal-
cando i palchi di locali famosi
(Rolling Stone e Fillmore). Ol-
tre che soddisfazioni, sono
esperienze molto utili per la vi-
ta del gruppo. Da ricordare
una serata al Fillmore di sup-
porto ai Tamales de Chipil,
con la maggioranza del pub-
blico accorso per seguire la
nostra esibizione e la più re-
cente vittoria nel contest del-
l’Anpi, dove ci siamo presen-
tati con una rivisitazione di “Fi-
schia il vento” e con un nuovo
brano sulla Resistenza.
Peggiore delusione?
Parecchie, al pari delle soddi-
sfazioni. Su tutte, il bidone del-
la casa discografica che ha
prodotto il primo lavoro (“Illu-
sioni imposte”, uscito nel
2004), e poi non l’ha promos-
so a dovere. Questo è un pro-

blema comune che i gruppi
emergenti devono affrontare.
Ma quella più dura da digerire
è stata l’abbandono del chitar-
rista nel febbraio di quest’an-
no. Era uno dei fondatori e ci
ha lasciato improvvisamente
senza preavviso, tagliando i
ponti. E’ stato un brutto mo-
mento. Ora fortunatamente ci
siamo riavvicinati, ci ha spie-
gato i motivi del suo gesto. Ab-
biamo capito che probabil-
mente l’ha fatto in quel modo
perchè la sua è stata una de-
cisione molto dolorosa, che
non avrebbe mai voluto pren-
dere. Purtroppo non c’era
scelta.
Vi è mai frullata per la testa,
la tentazione di tramutarvi in
una cover band?
No, mai. Ci piace suonare
esprimendo noi stessi, rappre-
sentando le nostre emozioni:
fare cover vuol dire interpreta-
re emozioni altrui, e toglie il gu-
sto e la fantasia di sperimen-
tare. Niente è più gratificante
di una persona che non cono-
sci, che si complimenta since-
ramente con te, lodando ciò

che hai creato. Abbiamo suo-
nato due volte a Udine, e alla
seconda trasferta in Friuli c’e-
rano ragazzi venuti allo spetta-
colo memori del precedente
show. Un’altra bella soddisfa-
zione.
Obiettivi del gruppo?
Diventare sempre più visibili,
cercando di aumentare il nu-
mero di concerti. In autunno,
poi, cominceremo a lavorare al
nuovo album e vorremmo ap-
profondire il discorso intrapre-
so con il concerto del 25 apri-
le. Durante lo spettacolo, alle
nostre spalle abbiamo proiet-
tato un video con immagini
della Seconda Guerra Mondia-
le. I testi delle canzoni scorre-
vano sullo schermo in tempo
reale, supportando così una
migliore fruizione da parte del
pubblico. Si tratta di un pro-
getto che ci è particolarmente
caro, perchè è gestito insieme
al vecchio chitarrista, che si
occupa anche del nostro sito
(www.deportivolb.com). Tutto
questo ci permette di conti-
nuare comunque il cammino
iniziato sette anni fa.

Dante, un detective in fuga dai propri fantasmi

“Illusioni Imposte” è il primo ve-
ro Cd realizzato dai Deportivo
Lb, dopo un paio di Ep usciti sot-
to il nome Terremotati Mentali. Il
disco nasce nel 2004 dall’incon-
tro del gruppo di Monticelli con
la casa discografica indipenden-
te Videoradio di Milano. Un in-
contro non così fortunato come
le premesse suggerivano. Il la-
voro dei Deportivo è tutt’altro
che di facile ascolto. L’apertura
(“Libertà-censura” e “Nuovo pa-
nico”) è tutta improntata a un
metal spietato che non lascia
scampo all’ascolto, dove tutto lo
spazio sonoro è inondato da chi-
tarre distorte, da bassi martel-
lanti e da una batteria a mitra-
glia, mentre la voce si scatarra
pesantemente, quasi fosse pre-
da di suggestioni da death-me-
tal primi anni Novanta. Poi con
“Terremotati mentali” (la traccia
migliore, a mio parere) il suono
si fa più variegato, i riferimenti
noise rendono l’atmosfera più
interessante e anche la voce di
Tuz arriva a conoscere inflessio-
ni più melodiche e meno “sgola-
te”. Il crossover dei Deportivo si
gioca tutto su questo equilibrio
instabile tra metal e noise, ma
mantiene intatta per tutto l’al-
bum una matrice sonora piena
che non oltrepassa mai il confi-
ne dell’insostenibile. “Illusioni
imposte” ritrova sul finire anche
momenti più delicati, chitarre
acustiche dagli accenti psiche-
delici, una voce rap che rischia
di cadere nelle trappole accatti-
vanti del "linkinparkismo", ma
che invece ritrova mordente e
cattiveria sulla scia di Linea 77
o Sud Side Funk. Per finire un
accenno ai testi, politici e incaz-
zati, come da tradizione hip-hop,
ma soprattutto cupi e pessimisti,
come se la violenza del metal fa-
cesse tabula rasa anche di tutte
le gioie e le speranze giovanili.
Aspettiamo i Deportivo al prossi-
mo lavoro, augurandoci che ri-
escano a mantenere, anche se
decurtati, la potenza sonora che
hanno dimostrato di possedere
in questo.

Andrea Fenti

Testi politici
e incazzati

tra metal e noise



Cultura & Spettacoli26
Sabato 2 luglio 2005

Il marito la tradiva: per vendicarsi lei l’ha data al primo che pas-
sava. Non siate maliziosi: mi riferivo alla Lotus Esprit Turbo del
marito, “uno di quei gingilli inglesi”, come direbbe il giovane Hol-
den,“che arrivano sui trecento all’ora”.Scommetto quello che vo-
lete che suo marito Tim Shaw, deejay piuttosto noto oltremani-
ca, avrebbe preferito la soluzione occhio per occhio, anche per-
ché la fuoriserie, che nuova costa circa 80mila euro, se l’è aggiu-
dicata su eBay (www.ebay.it) un tale per mezza sterlina: meno di
un euro al cambio attuale. Non male. Anche se sembra la scena
di un film è tutto vero: durante un’intervista Hayley Shaw sente
il marito, non nuovo a dichiarazioni poco felici, dichiarare alla mo-
della Jodie Marsh che per lei sarebbe pronto a lasciare moglie e
figli. Immediata la reazione: alle ore 00:21 di venerdì 17 giugno,
l’utente eBay “hayleyshaw24” mette all’asta la fuoriserie inglese
con l’opzione “compralo subito”, che permette al primo arrivato
di concludere l’affare della vita. Le sue intenzioni, come scrive nel-
l’annuncio di vendita, sono chiare: la coupè è intestata a lei e vuo-
le disfarsene nel giro di due, massimo tre ore, “prima che (…) il
traditore torni a casa, si accorga che è sparita e che tutte le sue
cose sono in strada”. Cinque minuti dopo, alle 00:26, l’auto è an-
data: se l’è aggiudicata un certo “goddamm7” che, nei commen-
ti di feedback, ringrazia Hayley per le qualità dell’auto (“è eccel-
lente”) e le chiede di ringraziare il marito da parte sua. Spiritoso.
Che sia stata una trovata per vendere la storia ai tabloid inglesi,
poco importa: al deejay, della Lotus, resta solo una foto dove so-
no ritratti insieme, la stessa che, naturalmente, sta facendo il gi-
ro della Rete. Una storia davvero curiosa che, però, non sorpren-
de più di tanto: l’anno scorso un inserzionista deluso in amore, mi-
se all’asta la biancheria intima della sua ex-moglie, invitando, ov-
viamente, i colleghi di lei a fare un’offerta. Volete mettere le mat-
te risate in ufficio? Roba d’ordinaria amministrazione, quindi, con-
siderato che ormai, sul colosso delle aste on-line, si vende di tut-
to: persino ciò che non si dovrebbe. Dai tristi episodi di sciacal-
laggio, con i resti delle Torri Gemelle o dello Shuttle Columbia
esploso in volo nel 2003 messi all’asta ancora fumanti, si è arri-

vati a dei veri e propri casi-limite: non manca chi ha messo all’a-
sta la propria verginità, chi ha affittato il proprio seno come spa-
zio pubblicitario e chi, letteralmente, l’ha venduto. Pardon, solo
una delle protesi, ma dell’ottava misura: una ex spogliarellista
americana, Tawny Peaks, è riuscita a piazzarla per 16.766 dol-
lari, una volta deciso di lasciare la professione. La forza di eBay
sta nel mercato globale: qualsiasi cosa si metta all’asta, per quan-
to folle, troverà al mondo un acquirente altrettanto pazzo, deside-
roso di accaparrarsela. Specialmente se si tratta di un oggetto che
abbia a che fare con la celebrità: c’è, addirittura, chi è riuscito a
vendere un barattolo d’aria, presumibilmente respirata da Ange-
lina Jolie e Brad Pitt. Senza scherzi: un genio, foto alla mano, di-
mostrava che il barattolo di vetro era a pochi metri dai divi alla
prima del film “Mr. And Mrs. Smith” e le offerte, in pochi giorni,
hanno superato la sbalorditiva cifra di 80mila dollari.
Dopo la merda d’artista di Piero Manzoni manca solo la puzzet-
ta di qualche stilista sottovuoto: c’è chi si accaparrerebbe pure
quella, potete scommetterci. Spero si sia trattata di una gara al ri-
alzo tra buontemponi che, al momento di pagare, si saranno dile-
guati a differenza di chi, invece, ha pagato sul serio oltre 189mi-
la euro per una VW Golf vecchia serie. Un colpo di sole? Non pro-
prio: l’auto è appartenuta a Joseph Ratzinger, da poco papa Be-
nedetto XVI. Altro che santino da attaccare sul cruscotto: con una
simile benedizione sulla carta di circolazione si fa senza fare la
polizza. Scherzi a parte, gli oggetti riguardanti l’ex cardinale, di
questi tempi, vanno letteralmente a ruba: c’è chi è disposto a pa-
gare centinaia di euro per oggetti con la sua effigie. Passi se si
tratta di una foto o di un candelabro, ma lascia senza parole con-
statare che c’è chi ha pagato anche 10mila dollari per una bi-
stecca a sua somiglianza. Proprio così: anche fette di toast e piz-
ze che, dopo la cottura, presentano segni che sembrano ricorda-
re la sua immagine, trovano degli acquirenti. La pareidolia, ovve-
ro la tendenza del cervello a tradurre stimoli sensoriali casuali in
immagini dotate di un significato e di un messaggio, potrebbe es-
sere il motivo che fa fare offerte per oggetti del genere. Oppure

una fede smisurata. O una smisurata dose di Lsd: scegliete voi.
Visto l’interesse, un agente immobiliare di Bonn ha deciso di met-
tere all’asta pure la casa che il Pontefice abitò tra il 1959 ed il
1963, quando insegnava teologia all’università: c’è da scommet-
tere che il prezzo per aggiudicarsela sarà davvero alto, così come
sarà salato il prezzo per il carro funebre che trasportò la salma di
Martin Luther King, il padre del movimento dei diritti civili negli
Usa, assassinato a Memphis il 4 aprile 1968. Su eBay c’è pure
quello.
Molte aste, come si vede, sono lanciate da gente che, in nome del
guadagno, non si fa scrupoli a mischiare sacro e profano. Sono un
po’ lo specchio di una società dove tutto sembra in vendita e, in
effetti, lo è: persino il traffico d’organi, anche se per canali più na-
scosti, sfrutta la Rete. Fortuna che ogni tanto c’è chi ha la trova-
ta che aiuta a sdrammatizzare. Un genio, tale “hallroach” ha mes-
so in vendita un bel niente. Niente, avete capito bene. Esilaranti,
in questo caso, sono state le domande al venditore, su tutte una
era al limite del grottesco: “Ma siamo sicuri che non si tratti di una
fregatura? Non vorrei che, dopo aver pagato, mi arrivasse a casa
qualcosa…”.
Una provocazione, certo, ma anche una presa in giro nei confron-
ti di quegli utenti disposti a pagare anche parecchio “per avere un
link da dove pensano veramente di poter comprare cellulari o
computer per 35 euro”, come ha scritto l’autore nell’inserzione. A
pieno titolo: in fondo lui ha proposto la stessa cosa, cioè niente, a
un euro soltanto: se non era un affare quello...

Alessandro Guarneri

Un’autostrada, un uomo al volante e una frase inquietante...

Proseguire fino alla prossima uscita
di Vincenzo Montuori

Nel grigiore spento del tramonto
annuvolato d’inverno che dilagava
in macchina, si accese il display
verde del telefono viva-voce collo-
cato sulla destra del volante: un
piccolo occhio di luce nello scuro
che montava. Si modulò una voce
femminile:
- Dove sei, U.?  Ti devo aspettare
stasera o è meglio che vada a dor-
mire prima?
U. guidava regolare lasciandosi
cullare dal flusso continuo, e non
troppo pressante, del traffico di
quel venerdì pomeriggio, prima
che si riversasse sull’autostrada
l’orda dei weekendisti “mordi e
fuggi”. Era così intento e libero da
pensieri che quasi si riscosse alla
voce che proveniva dal basso, vi-
cino alla leva del cambio:
- Come dici, D.? Sì, certo, non c’è
molto traffico; sarò a casa per ora
di cena.
- Allora, a presto - chiuse la comu-
nicazione D., con una nota nella
voce vibrante speranza. Ad U. pia-
ceva fantasticare sulla voce della
moglie, scoprirne le tonalità più se-
grete e far loro corrispondere, nei
suoi e solitari viaggi di rappresen-
tate di commercio, un atteggia-
mento del viso, un broncio o un
particolare sorriso che avrebbe
cercato di ritrovare quando l’a-
vrebbe rivista; oppure una malce-
lata impazienza, un segreto acco-
ramento che lui avrebbe dissipato
con leggeri baci sugli occhi.
Tutti guidavano verso una mèta,
senza quasi guardare, se non con
la coda dell’occhio, i compagni di
viaggio, incolonnati sulle corsie.U.
era prossimo all’uscita di Pratolun-
go, la sua uscita, quando gettò
l’occhio sul cartello luminoso so-
speso sulla carreggiata: “Uscita di
Pratolungo chiusa; prossima usci-
ta Belsito”. Strano! Non si era ac-
corto di nessun avviso, all’entrata
dell’autostrada, che comunicasse
la chiusura di Pratolungo. Poco
male; avrebbe avvisato D. quando
sarebbe uscito per non farla stare
troppo in pensiero. Dieci chilome-
tri in più non erano la fine del mon-
do. Ma nessuno degli altri auto-

segne brulicanti dei puntini dei fa-
ri delle macchine che stavano pro-
gressivamente frenando. La Ma-
donna del riposo? Non ricordava
di aver mai sentito parlare di un’a-
rea di servizio del genere ma quel-
la era una zona che frequentava
poco. La curiosità prese il soprav-
vento sull’arrabbiatura e sulla stan-
chezza e si diresse verso quel gol-
fo di luci. Notava, con stupefazio-
ne, che tutti gli altri automobilisti
puntavano lì con una totale disci-
plina; che fossero tutti ipnotizzati,
e lui con loro? Che cosa stava suc-
cedendo in quella dannata auto-
strada? Perso in quelle elucubra-
zioni, fu scosso dalla preghiera di
D. che piagnucolava attraverso il
display vibrante e fioco del telefo-
nino.
- Dove sei, dove sei finito, U.? So-
no le undici passate, dove ti sei
cacciato. Sono preoccupata, ho
paura…
U. fissò bieco l’apparecchio e urlò:
- Maledizione, va’ all’inferno! Non
senti che sono impegnato? Non
chiamarmi più!- e strappò il colle-
gamento del telefono, scagliando-
lo sotto il sedile.
Il bello era che le file di auto pro-
cedevano silenziose: nessuno
suonava o sorpassava; sembrava,
pensò U., con un barlume di con-
sapevolezza, la discesa dei lem-
ming in mare quando vanno a sui-
cidarsi negli oceani artici. A un cer-
to punto, un tabellone luminoso
annunciava: “deviazione obbligata
per la Madonna del riposo”. Gli au-
tomobilisti assorti frenavano e or-
dinatamente si immettevano nelle
corsie di accesso alla stazione di
servizio. In fondo alle rampe cam-
peggiava un enorme targa fluore-
scente: “Benvenuti alla Madonna
del riposo. Il riposo vi renderà libe-
ri”.
“Il riposo vi renderà liberi?”, rimu-
ginò U. con la sensazione di aver
sentito quella frase da qualche al-
tra parte. Ma presto sprofondò nel-
la beatitudine terminale provenien-
te dal silenzio generale delle auto
che, spento il motore, attendeva-
no il loro turno per passare sotto
l’arco luminoso e sparire nella neb-
bia aldilà di esso.

mobilisti sembrava preoccupato,
né c’era qualcuno che avesse ab-
bozzato un gesto sia pur live di dis-
appunto; tutti proseguivano sicuri
verso la loro mèta.
Dopo un po’ lo raggiunse la voce
di D.: - U., stai arrivando? -  velata
di apprensione. - Sì, sì, D. - rispo-
se il giovane un poco infastidito -
Ho trovato chiusa l’uscita di Prato-
lungo; tarderò un po’ perché devo
arrivare fino a Belsito; comunque
aspettami.
Aveva chiuso in fretta la comuni-
cazione per non metterla eccessi-
vamente in allarme e si era tutto
concentrato alla guida. Regolare la
situazione fino a pochi chilometri
da Belsito, quando un altro cartel-
lone annunciava: ”Uscita di Belsi-
to chiusa per incidente. Prosegui-
re.” Ma “proseguire” per dove se la
prossima uscita era almeno a tren-
ta chilometri? Ora cominciava ad
arrabbiarsi; decelerò e si accostò
alla rampa di uscita che era inter-
rotta da transenne e da paletti ca-
tarifrangenti. Aldilà di essi un grup-
po di uomini vestiti con le tute
arancione dei Vigili del fuoco spar-
gevano solvente sulla strada dove
si allargava una macchia più scura
di olio e sangue. U. si avvicinò per
chiedere spiegazioni, urlò qualco-
sa e solo a fatica uno di loro si vol-
tò ma, un po’ per gli occhialini che
gli ricoprivano il viso, un po’ per il

buio sopraggiunto, non si riusciva
a scorgerne i tratti. Quella ma-
schera lo fissò un po’ interrogati-
vamente e poi tornò al suo lavoro,
mentre gli altri sembrava che non
lo avessero nemmeno sentito. U. si
rivolse, allora, a un altro automobi-
lista che si era accostato, anche lui
disorientato al guardrail: - Scusi, sa
dove si può uscire?. - Mah - ab-
bozzò l’altro - si potrà dove si po-
trà, forse alla prossima uscita di
Dolcedorme.
U., senza nemmeno ribattere, riav-
viò la macchina con un moto d’im-
pazienza e si diresse velocemente
verso Dolcedorme.  Pensò a quel
punto di chiamare lui stesso D. per
dirle di non aspettarlo a cena.
- Sì?- la voce allarmata di D.
- Ascolta, farfallina - attaccò U. e
la moglie già lo sapeva  che quan-
do lui esordiva così c’era qualche
guaio in vista) - c’è un problema; è
chiusa anche l’uscita di Belsito;
non aspettarmi che farò molto tar-
di.
- Va bene, per la miseria, però, mi
dispiace; ti avevo preparato la pa-
sta e fagioli; ’notte - si spense la
voce di lei sul display del telefoni-
no.
- Al diavolo la pasta e fagioli - bor-
bottò mentalmente U. che doveva
risolvere quel problema e uscire da
quella maledetta autostrada che
cominciava a stringergli come un

cappio al collo. Eppure, tutti gui-
davano assorti in un moto armo-
nioso e regolare senza nessuno
che sgomitasse per passare, come
se tutti obbedissero a un richiamo
remoto ma irrevocabile. Ecco l’u-
scita di Dolcedorme ben segnala-
ta senza nessuna interruzione. Fi-
nalmente! Per poco, prendendo la
curva, non finì contro due moto
della polizia ferme l’una di traverso
contro l’altra con i lampeggianti
accesi.
- Per la miseria; ma siete pazzi? -
cominciò a urlare U., uscendo dal-
la macchina e correndo aggressi-
vamente verso due poliziotti volta-
ti di schiena. Uno si girò; era vesti-
to di tutto punto, con la paletta nel-
lo stivale e un incongruo paio di
occhiali da sole che luccicavano
sinistramente nel buio, su un viso
affilato come quello di un cadave-
re:
- Non si scaldi signore; per cause
di forza maggiore, di qui non si può
uscire. Se è stanco, può prosegui-
re fino all’area di servizio della Ma-
donna del riposo che è a pochi chi-
lometri da qui. Vada, vada a ripo-
sarsi! - e lo congedò con un ghigno
appena percettibile.
U. avrebbe voluto protestare, dire
qualcosa, ma, seguendo macchi-
nalmente il braccio teso dell’auto-
ma che gli indicava l’orizzonte, vi-
de una fantasmagoria di luci e in-

Aste folli su eBay

Il 4 luglio in uno sfarzo epocale, e
con una retorica memorabile, gli
Stati Uniti dichiareranno guerra! A
chi? Ma ai pericolosissimi alieni di
Temple 1! Come mai? Ufficialmen-
te per una nuova, incredibile ricer-
ca nella Nasa, un proiettile grande
quanto una lavatrice e in grado di
generare un cratere grande quanto
uno stadio, colpirà la superficie del-
la cometa e darà la possibilità di
studiare i frammenti che si stac-
cheranno e portare alla conoscenza
del mondo sorprendenti scoperte.
Quello che il genere umano non sa,
ma questo giornale sì, è che la co-
sa è stata partorita direttamente da
quella gran testa di George W.
Bush.
Il buon GWB, evidentemente stanco
di far guerre contro persone un po’
tutte uguali (pelle olivastra, baffi e
barba nera...), una sera si era mes-
so a usare il grande cannocchiale
della Casa Bianca per scrutare l’o-
rizzonte celeste.Tra una stella e l’al-
tra si è accorto di questa cometa
dove si poteva chiaramente legge-
re sulla superficie la scritta “Il Chili
con carne fa schifo” e “Il Wrestling
è una gran cagata!”. Immediata-
mente Georgino ha chiamato Con-
doleeza Rice, che ha chiamato Do-
nald Rumsfeld, che ha chiamato la
Nasa, e ha ordinato che l’onta a due
capisaldi americani doveva essere
lavata! Immediatamente è partita
l’operazione, nei corridoi della Casa
Bianca subito ribattezzata “Comet
Storm” (in certe cose gli americani
non hanno poi troppa fantasia), per
venire incontro alle limitate capaci-
tà mentali del Capo. Il razzo vetto-
re, per sei mesi, ha portato con sé il
proiettilone, per poi lanciarlo contro
la cometa e frantumare gli infedeli.
Il missilone in questione come si
chiama? “Deep Impact”, come un
brutto film di Hollywood degli anni
’90, che tanti hanno visto, ma che
non farà la storia del cinema.
Pensate se la cosa fosse successa
a noi italiani. Se ci fosse stato scrit-
to “La pizza mangiatevela voi” op-
pure “Il calcio è uno sport per pir-
la!” avremmo dovuto lavare l’onta
di persona. E come si sarebbe chia-
mato il portacolori del Belpaese?
Per scimmiottare l’amico america-
no, l’avremmo chiamato “Giovan-
nona coscialunga” oppure “Quel
gran pezzo dell’Ubalda”. Realistica-
mente, visto il compito del suppo-
stone, sarebbe stata una cosa tipo
“Rocco Siffredi colpisce ancora”...
Bush, purtroppo, ha solo figlie fem-
mine e in età universitaria, se no ve
l’immaginate un piccolo Bush (qui
mi sa che qualcuno è svenuto, te-
mendo un fosco futuro...) a scuola
a Austin (o Dallas, o Houston... in-
somma, in Texas) a fare quelle co-
se che fanno i bambini? Cose tipo
chi fa la pipì più lontano o che cosa
fa il tuo papà. Immaginate un Bus-
hino che fa la gara: “Chi ha il papà
che l’ha sparata più grossa?” e lui
che alza la mano soddisfatto. “Chi
ha il papà cha ha fatto più guerre?”
e qui non c’è partita. “Più esecuzio-
ni?” qui alza la mano un altro bam-
bino, rassomiglia al figlio di George,
ma è solo il figlio di Jeb, governa-
tore della Florida, probabilmente in
gita scolastica.
Per tornare a bomba sull’argomen-
to, una frase che a Bush jr. piace un
sacco, il 4 luglio, giorno dell’Indi-
pendenza americana, anche i te-
merari alieni avranno la loro, così
impareranno a offendere interpla-
netariamente gli States. Anzi, già
che ci sono, vado a togliere il car-
tello “Il baseball è una pizza morta-
le” che ho fuori sul mio balcone.
Non si sa mai che George Walker
decida di gettare uno sguardo an-
che sulla bassa…

Dario Cortesi

Il 4 luglio
e la guerra

interplanetaria
di Bush Junior
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di Claudio Borghi

Dopo una stagione che ha
regalato la promozione per
le tre maggiori realtà calci-
stiche della provincia, è ini-
ziata la campagna di raffor-
zamento delle stesse al fine
di recuperare quei rinforzi
necessari ha disputare una
stagione tranquilla.
La società grigiorossa, ritor-
nata nella serie cadetta do-
po anni di purgatorio, ha ini-
ziato a pianificare la serie B.
In settimana, dopo che la ro-
sa è stata sfoltita con qual-
che addio illustre, Bertoni
su tutti,  è arrivato il primo
acquisto. Francesco De
Francesco, attaccante
scuola Milan in arrivo dalla
Spal, arriva a Cremona do-
po una stagione travagliata.
Il calciatore cosentino va a
rinforzare il pacchetto avan-
zato formato da Priscian-
daro, Campolonghi, Tad-
dei e Marchesetti: roster di
tutto rispetto. 
Dopo il primo acuto di mer-
cato si attendono novità in
questi giorni dal momento
che sulla via di Cremona so-
no annunciati molti giocato-
ri. I nomi più ricorrenti sono
Ungari e Mayer per la dife-

sa, mentre Zaniolo per l’at-
tacco come vice Priscianda-
ro. A centrocampo gli inte-
ressi della società di via Per-
sico sono puntati sul giova-
ne centrale del Parma, l’an-
no scorso in forza al Como,
e della nazionale under 20 di
Berrettini, che ben ha im-
pressionato ai mondiali in
Olanda, Carotti. Sul fronte
partenze è sempre più pres-

sante l’indiscrezione che
vuole il “poeta” Pietro Stra-
da vicino all’accordo con il
Brescia di Corioni. 
per il Pizzighettone, passata
la sbornia per la grande vit-
toria nei play off, la società
rivierasca è già al lavoro per
consegnare nelle mani di
Roberto Venturato una ro-
sa competitiva per affronta-
re il girone A di C1. Salutano

Pizzighettone due pedine
fondamentali  della promo-
zione: l’estremo difensore
Michele Arcari che ha sot-
toscritto un contratto con
l’altra neopromossa Pro Se-
sto e Manuel Pascali pas-
sato al Carpenedolo in serie
C2. Nulla di fatto per ora per
quanto riguarda la casella
arrivi. Sono molte le trattati-
ve ma per ora non c’è nes-

sun nuovo arrivo. I nomi che
si susseguono sono molti. A
partire dall’attacco dove i
più gettonati sono Tino
Borneo, ex Cremonese,
della Reggiana piuttosto
che l’esperto centravanti del
Modena, Carlo Taldo o il
cavallo di ritorno Sorrentino
di scuola juve. Per la difesa
i nomi più gettonati sono i
due primavera del Milan,
Marzoratti e Perticone e
l’estremo difensore della
Primavera sampdoriana,
Padelli. A centrocampo i
nomi si susseguono ma per
il momento ne Favalli ne
Fogliazza hanno ultimato
acquisti.
A Crema, intanto, più che a
una campagna di rafforza-
mento si sta assistendo ad
una campagna di stravolgi-
mento dal momento che i
nuovi arrivi sono già 13
mentre gli addii 15. Su tutti
a salutare la truppa del con-
fermato Falsettini c’è il
bomber Curti che si è svin-
colato e vicino ad accasarsi
in qualche società di serie D.
Una curiosità: la maggior
parte dei nuovi arrivi, Ra-
gnoli, Muchetti, Arena, Ar-
denghi e Belussi, proven-
gono dalla Nuova Albano.
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Grigiorossi, Pizzighettone e Pergocrema a caccia di rinforzi

Cremonesi in movimento sul mercato 

Terzo mondiale
per la Ravanelli

Pesca sportiva

Dopo il Portogallo nel 1993 e la
Bulgaria nel 2003, è arrivato il ter-
zo titolo mondiale nella disciplina
sportiva, a Umbertide, per la
Sdpss Ravanelli. Presenti alla fe-
sta, che si è svolta a Soresina, gli
assessori provinciali, sindaco e vi-
ce di Soresina, oltre al Presidente
del Coni provinciale Rodolfo Ver-
ga, al Presidente della Fips, Mo-
rabito e, naturalmente, tutto il
team Ravanelli-Trabucco, con il
loro presidente Walter Zangani e
Marco Ferrari, direttore sportivo.

Giannetti
all’Esperia

Pallavolo A2

Dopo il ribaltone di Stefano Mico-
li, già confermato qualche setti-
mana fa sulla panchina del’Espe-
ria, non ha saputo resistere alla
proposta come secondo allenato-
re alla Foppapedretti. Sarà così
Giuseppe Giannetti il nuovo alle-
natore per la prossima stagione
della squadra femminile. Classe
1955, insegnante di educazione
fisica, inizia la sua carriera nel set-
tore maschile alla Carrarese nel
1973. Dieci anni dopo è passato
al settore femminile fino alla A1.

La “Sei giorni 
delle rose”

Ciclismo

Presentate le venti coppie che par-
teciperanno alla “Sei giorni delle
rose”, da giovedì 7 a martedì 12 lu-
glio, sul velodromo di Fiorenzuola.
Il prologo previsto secondo tradi-
zione col “Gp città di Piacenza”,
previsto per la serata del 6 luglio,
nel centro storico, su una distanza
di 40 giri. L’elenco dei partecipan-
ti è sicuramente competitivo, a
partire dal pluriidato Juan Llane-
ras. Tra i nostri atleti, Marco Villa,
due volte iridato nell’americana,
correrà con Samuele Marzoli.  

Da Bahia l’arrivo
di Claudio Negri

Basket B1 

In settimana ufficializzato l’arrivo
dell’ala, classe 1985, di 195 cen-
timetri, nato a Salvador di Bahia,
Brasile, che ha giocato l’ultima
giornata a Borgomanero in serie
B2. Assieme a lui, Andrea Giani,
fratello di Maurizio, completerà
da Under la formazione del presi-
dente Triboldi. Di alto livello il po-
tenziale degli esterni, ma non ri-
solto è il problema sotto canestro.
Allo stato attuale l’unica certezza
è Riccardo Perego, mentre vicina
la certezza per Rodolfo Valenti.

Bagno d’oro
per la Ferrari

Ginnastica

Sono cinque gli ori conquistati da
Vanessa Ferrari ai quindicesimi
giochi del Mediterraneo, svoltisi
ad Almeria. Vanessa, soncinese
quattordicenne, dimostra una ma-
turità agoinistica ed atletica da ve-
terana. Nemmeno il tempo per
gioire delle vittorie al volteggio,
concorso individuale, concorso a
squadre, trave e corpo libero e
l’argento nelle parallele simmetri-
che, che vola per Trieste per il
Gran Criterium, una classica ad
inviti con le migliori europee.  

Si è disputato a Torino l’ultimo capitolo
della stagione sportiva di pallanuoto
per club con la disputa della Final Four
di Coppa Italia. La vittoria è andata alla
formazione cremonese che nella due
giorni in Piemonte ha dimostrato una
netta superiorità, grazie anche alle
numerose assenze che le altre forma-
zioni registravano causa impegni con le
rispettive nazionali. La Bissolati ha dap-
prima sconfitto nella semifinale di
sabato la Pro Recco per 6-1, con un’
ottima prestazione dei due prestiti
Presciutti e Lisi, e poi nella finalissima
di domenica si è imposta sul Savona
per  9-4 grazie ad ottimo Simenc, alla
gara di commiato, e ad un Henriques
in gran spolvero. Al termine della mani-
festazione la felicità dei cremonesi

veniva  completata con i riconoscimen-
ti individuali che vedevano Christian
Presciutti, giocatore in prestito dal
Camogli, premiato come miglior gioca-
tore delle finali e Giacomo Pastorino
miglior portiere. Questa potrebbe esse-
re l’ultima partita con i colori bissolati-
ni di alcuni pezzi pregiati che stante la
situazione societaria difficilmente
potranno essere confermati. Oltre a
Vittorioso che in settimana ha rag-
giunto l’accordo con la Systema
Brescia, è sul piede di partenza il
magnifico capitano di questa grande
stagione: Leonardo Sottani. Il ridimen-
sionamento si rende necessario dal
momento che la Bissolati e in primis il
deus ex machina della pallanuoto cre-
monese, Carlo Tenderini, faticano a

reperire uno sponsor che possa garan-
tire una solidità societaria necessaria
per programmare il futuro con obiettivi
ambiziosi. Sponsorizzazione che tarda
ad arrivare anche a causa della persi-
stente carenza dell’impianto natatorio
cremonese che costringe i beniamini
della Bisso migrare in quel di Brescia,
per la precisione al Palasystema.
Vedremo se nell’autunno i lavori di
copertura dell’impianto comunale
saranno ultimati. Il ridimensionamento
colpirà anche i traguardi che con gran-
de fatica e impegno la Bissolati ha rag-
giunto in questa stagione: su tutti la
qualificazione, grazie al quinto posto in
campionato, alla coppa Len manifesta-
zione europea per club (l’equivalente
della Coppa Uefa nel calcio). La vetrina

sarebbe di grande rilievo ma il peso
economico sarebbe troppo oneroso in
questo momento per la formazione cre-
monese. Si fa quindi affidamento sul
tessuto cremonese e nazionale per far
si che questo grande “miracolo” sporti-
vo targato Bissolati non tramonti ma
possa continuare a dar fastidio ai
colossi che da anni imperversano nella
pallanuoto italiana: Brescia, Napoli,
Recco e Savona. Al termine di una sta-
gione che ha regalato grandi risultati
per gli sport di squadra cremonesi ci
piace sperare che da questi risultati si
possa ripartire nella prossima stagione
sportiva per nuovi grandi traguardi
senza essere costretti a rivedere e ridi-
mensionare gli obiettivi.

(c.b.)

Raggiunto lo storico traguardo, ora il futuro tra sponsor e nuovo impianto

Pallanuoto, trionfo della Bissolati in Coppa Italia
Nuoto, a Milano 
in programma

le finali regionali

Nel week end fino al 3 luglio
sono in svolgimento a Milano
i Campionati regionali di nuo-
to delle  categorie juniores,
cadetti e seniores. Folta rap-
presentanza degli atleti della
Canottieri Flora. Veronica Si-
gnorini, miglior tempo di
qualifica nei 100 e 200 metri
dorso, gareggia anche nei
200 stile, 50 dorso, 200 e 400
misti. Giulia Sivelli secondo
tempo nei 50 e 100 metri sti-
le, sarà impegnata anche nei
200 stile. Gli altri atleti parte-
cipanti a queste finali sono:
Federica Pini 50 e 100 dor-
so, Corinne Cisotto 200, e
400 misti e 200 rana. Per la
Baldesio, gli juniores in gara
sono: Laura Dal Bianco con
i 50, 100 e 200 rana e Luca
Tedeschi nei 50 farfalla e 50,
100 rana. Tra gli altri cremo-
nesi: Martina Maraia, Bisso-
lati, nei 100 rana, e 50 farfal-
la. Per la Stradivari, categoria
cadetti Occhiali Debora, nei
50, 100 e 200 stile libero, 50
e 100 farfalla e 50 rana. Giu-
lia Gastaldi, 100 dorso, 400
misti dove ha registrato il mi-
glior tempo di qualificazione,
200 dorso e 200 misti. Ago-
stino Ghiringhelli, 100 dor-
so, Federico Olmi 50, 100 e
200 rana. Per l’Ispra in gara:
Camillo Fedeli miglior tempo
nei 50 stile libero, 100 e 200
stile. Per la categoria cadetti
Emanuele Botteri 50,100 e
200 stile. Presenti inoltre gli
atleti ammessi di diritto alle
finali: Roberto Cassi della
Stradivari, Eleonora Celada
e Cinzia Papetti, Bissolati,
Stefano Fedeli in forza all’I-
spra, e Matteo Salomoni
della Dds. Previste, invece,
per l’8-9 luglio, sempre a Mi-
lano, le finali dei campionati
regionali, categoria ragazzi,
per le classi ‘89-’90. Ecco gli
atleti delle Canottieri Balde-
sio e Flora, allenati da Cac-
cialanza e Maranesi. Per il
Flora gareggerà  Niccolò
Tamburini nei 50 metri stile li-
bero,  Alessandro Zini e
Paolo Pavesi nei 100 e 200
dorso, Lorenzo Bergonzi
100 e 200 rana, e Simona
Guerra, sui 200 misti. Per la
Baldesio, in gara ci saranno:
Michele Rodini sui 50 e 200
stile, 100 e 200 dorso e 200
misti, 50 e 200 stile, e 200 mi-
sti,  Lorenza Pigoli, sui 100 e
200 dorso. Oltre ai ragazzi
della Baldesio e del Flora sa-
ranno in vasca: Erika Maf-
fezzoni per la Stradivari. Per
la Bissolati: Giulia Lazzari,
Mara Cornolti, Sebastiano
Mascarini, Tommaso Gior-
gi, Matteo Riccardi, Marco
Fiorani, Jonathan Canova,
Alessandra Casnati, e Ca-
rolina Radovan. Per il Crema
nuoto: Priscilla Costi, Giulia
Samanni e Manuel Muletti.
Per la squadra del Soncino:
Emanuele Vetere, Vera Lo-
si, Veronica Salvi,  Aldo Ter-
na, Alessandro Tirelli,  Alex
Poli. 



Sarà un buon periodo per la
maggior parte di voi.
Un’accentuata socievolezza
vi consentirà di comunicare
con più facilità con gli altri.

PICCOLO
SCHERMOda sabato 2 luglio a venerdì 8 luglio

7.00 Cartoonville - Cartoni
9.20 TF - La strada per Avonlea

10.40 Film Musicale - South Pacific
12.20 TF - La signora in giallo
13.30 Tg1
14.05 Linea blu. Attualità
15.25 Quark Atlante
16.10 Italia che vai. Attualità
17.00 Tg1 
17.10 Che tempo fa
17.15 A sua immagine. Attualità
17.55 Il Palio di Siena
20.00 Tg1/Raisport/Supervarietà
20.35   Supervarietà. Varietà
21.00 Film - Il mio cane Skip

8.25 Film - L’ombrellone
10.00 Linea verde orizzonti
10.30 A Sua immagine. Attualità
10.55 Santa Messa
12.20 Linea verde in diretta. Attualità
13.30 Tg1
14.00 Gran Premio di Francia F1
15.45   Pole position
16.30 Quark Atlante. Doc.
17.00   Tg1
17.35 Film - La strana coppia
19.15 Varietà.Varietà
20.45 TF. Un medico in famiglia 4
1.50 Così é la mia vita… Sottovoce.

Attualità

9.50 Dieci minuti di... Attualità
10.05 Film - Neverending story
11.35 Tg1/Che tempo che fa
11.45 TF - La signora del West
12.35 TF - La signora in giallo
13.30 Tg1
14.10 TF - L’ispettore Derrick
15.10 Film - Una lunga attesa
16.50 Tg1 / parlamento
17.00   Tg1
18.10 Film - Don Matteo
19.10   TF - Il commissario Rex
20.00 Tg1
20.30 Supervarietà. Varietà
21.00   Film - Il domani non muore mai

6.45 Unomattina. Attualità
9.55 Dieci minuti di... Attualità

10.05 Film - A cavallo di un pony…
11.35 Tg1
11.45   TF - La signora del West
12.35 TF - La signora in giallo
13.30 Tg1
14.10 TF - L’ispettore Derrick
15.10 Film - 4 amiche, nuovi amori
16.50 Tg1 / Che tempo fa
17.25   TF - Le sorelle McLeod
18.10 Film - Don Matteo
19.10   TF - Il commissario Rex
20.00 Tg1
21.00   Film - La libreria del mistero

6.45 Unomattina. Attualità
9.35 Linea verde - Meteo

10.10 Film - Bobby il cucciolo di…
11.35 Tg1
11.45   TF - La signora del West
12.35 TF - La signora in giallo
13.30 Tg1
14.10 TF - L’ispettore Derrick
15.10 Film - Bailey’s mistake
16.50 Tg1 / Che tempo fa
17.25 TF - Le sorelle Mcleod
19.10   TF - Il commissario Rex
20.00 Tg1
21.00   Una notte a Sirmione.  Attualità
23.20   Ventesimo secolo. Doc.

6.45 Unomattina. Attualità
9.50 Tg1 / Parlamento

10.10 Film - Un vicepresidente a 4…
11.35 Tg1
11.45   TF - La signora del West
12.35 TF - La signora in giallo
13.30 Tg1
14.10 TF - L’ispettore Derrick
15.10 Film - Cambio d’identità
16.50 Tg1 / Che tempo fa
17.15   TF - Le sorelle McLeod
18.10 Film - Don Matteo
19.10   TF - Il commissario Rex
20.00 Tg1
21.00   Superquark.Doc.

6.45 Unomattina. Attualità
9.50 Tg1 / Parlamento

10.10 Film - Un ghepardo per amico
11.35 Tg1
11.45   TF - La signora del West
12.35 TF - La signora in giallo
13.30 Tg1
14.10 TF - L’ispettore Derrick
15.10 Film - Il vero amore di Dana
16.50 Tg1 / Che tempo fa
17.15   TF - Le sorelle McLeod
18.10 Film - Don Matteo
19.10   TF - Il commissario Rex
20.00 Tg1
21.00   TF - Il maresciallo Rocca 2

9.00 Tg2
9.05 Sabato Disney. Cartoni

10.30 Tg2 Mattina L.I.S.
11.05 Tsp regioni. Attualità
12.35 Tg2
12.50 Pit lane. Sport
12.55 Gran Premio di Francia F1
14.05   Tg2
14.20 TF - Veritas
15.10 TF - Jake 2.0
15.50   TF - Wasteland
17.15 92° Tour de France. Ciclismo
18.30 Tg2 / Meteo
20.30 Tg2
21.30   Film - Una vita in pericolo

9.00 Tg2
9.05 Domenica Disney
9.50 Numero uno. Sport
9.55 Gran Premio di francia F1

11.15   TF - Da un giorno all’altro
12.00 Film - Incantesimo 6
13.00 Tg2 /Motori/Eat Parade
14.00 TF - Julie Lescaut
15.40 TF - Jarod il camaleonte
17.10 TF - Il commissario Kress
18.00 Tg2 
18.50   Vivere il mare. Attualità
19.50 Cartoni
20.30   Tg2
21.00   TF - Fastlane

10.30 Tg2 / Meteo
11.15 TF - Il tocco di un angelo
12.00 Film - Incantesimo 6
13.00 Tg2
14.00 TF - Roswell
14.50 TF - One Tree Hill
15.40 TF - Felicity
16.25 TF - I ragazzi della prateria
17.15 Normal normal. Cartoni
17.35   Cartoni
18.15 Sportsera/Tg2/Meteo2
18.50   TF - Jag avvocati in divisa
20.30 Tg2
21.00   TF- Friends
22.55   Bla bla bla. Varietà

10.30 Tg2 / Motori / Medicina 33
11.15 TF - Il tocco di un angelo
12.00 Film - Incantesimo 6
13.00 Tg2
14.00 TF - Roswell
14.50 TF - One Tree Hill
15.40 TF - Felicity
16.25 TF - I ragazzi della prateria
17.15 Cartoni
17.35   Cartoni
18.15 Sportsera/Tg2/Meteo2
18.50   TF - Jag avvocati in divisa
20.30 Tg2
21.00   Film - Compagni di scuola
23.20   Film - Un Aldo qualunque

10.30 Tg2 / Motori / Meteo 2
11.15 TF - Il tocco di un angelo
12.00 Film - Incantesimo 6
13.00 Tg2
14.00 TF - Roswell
14.50 TF - Popular
15.40 TF - Felicity
16.25 TF - I ragazzi della prateria
17.15 Normal normal. Cartoni
17.35   Cartoni
18.15 Sportsera/Tg2/Meteo2
18.50   TF - Jag avvocati in divisa / Art
attac / Cartoni
20.30 Tg2
21.00   TF-  Streghe

10.30 Tg2 / Meteo
11.15 TF - Il tocco di un angelo
12.00 Film - Incantesimo 6
13.00 Tg2
14.00 TF - Roswell
14.50 TF - Popular
15.40 TF - Felicity
16.25 TF - I ragazzi della prateria
17.15 Cartoni
17.35   Cartoni
18.15 Sportsera/Tg2/Meteo2
18.50   TF - Jag avvocati in divisa / Art
attac / Cartoni
20.30 Tg2
21.00   TF -  Alias

10.30 Tg2 / Meteo
11.15 TF - Il tocco di un angelo
12.00 Film - Incantesimo 6
13.00 Tg2
14.00 TF - Roswell
14.50 TF - Popular
15.40 TF - Felicity
16.25 TF - I ragazzi della prateria
17.15 Guelfi e ghibellini. Quiz
17.35   Cartoni
18.15 Sportsera/Tg2/Meteo2
18.50   TF - Jag avvocati in divisa / Art
attac / Cartoni
20.30 Tg2
21.00   Buon compleanno estate

7.00 Rai Educational. Attualità
8.00 Il Divertinglese. Attualità
9.00 Ore nove lezione di chimica

10.25 Il videogiornale del fantabosco
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.15 Corto Maltese - Cartoni
12.55 TgR Bellitalia. Attualità
13.20 TgR Mediterraneo. Attualità
14.00 Tg3 / Meteo
14.35 Live 8. Musicale
18.55 Tg3 / Meteo
19.00 Tg3 / Regione
20.00 Live 8. Musicale
23.05 Tg3 / Regione 

6.00 Fuori orario. Cose mai viste
6.30 Ciclismo. Maratona Dolomiti

12.00 Tg3 Meteo
12.10 Telecamere. Attualità
13.00 Correva l’anno. Documentario
14.00 Tg3 Meteo
14.30 Racconti di vita. Attualità
15.30 92° Tour de France. Ciclismo
18.10 TF - I magnifici sette
18.55 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.00 Blob. Varietà
20.20   Pronto Elisir. Attualità
21.00   Alle falde del Kilimangiaro
23.05 Tg Regione / Tg3
23.25 Percorsi d’amore. Attualità

9.05 Film- Aragosta a colazione
10.40 Cominciamo bene. Attualità
13.10 TF - Cuore e batticuore
14.00 Tg Regione / Tg3
14.40 TF - Grani di Pepe 
15.15 Melevisione e le sue storie 
15.30 Rai sport
18.05 Geo Magazine. Doc.
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.05   Ciclismo. Tour the France
20.30 Un posto al sole. Soap
21.00 Chi l’ha visto? Attualità
23.05   Tg Regione
23.40   Passepartout

9.05 Film- Due soldi di speranza
10.45 Cominciamo bene. Attualità
13.10 TF - Cuore e batticuore
14.00 Tg Regione / Tg3
14.40 TF - Grani di pepe
15.30 Rai Sport - Ciclismo
17.40 Tg3 Meteo
17.45 Geo Magazine. Doc.
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.05   Ciclismo. Tour the france
20.30 Un posto al sole. Soap
21.00 Film - La ragazza nel cafè
22.45 Tg Regione

9.05 Film- Cronaca di un amore
10.50 Cominciamo bene. Attualità
13.10 Proclamazione olimpiadi 2012
14.00 Tg Regione / Tg3
14.40 TF - Grani di pepe
15.30 Rai Sport - Ciclismo
17.40 Tg3 Meteo
17.45 Geo Magazine. Doc.
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.15   Blob.Varietà
20.30 Un posto al sole. Soap
21.00 Circo massimo 2005
23.05 Tg Regione

9.05 Film - L’amico del giaguaro
10.45 Cominciamo bene. Attualità
13.10 TF - Cuore e batticuore
14.00 Tg Regione / Tg3
14.40 TF - Grani di pepe
15.30 Rai Sport - Ciclismo
17.40 Tg3 / Meteo
17.45 Geo Magazine. Doc.
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.10   Blob.Varietà
20.30 Un posto al sole. Soap
21.00 Film - Agente 007
23.30 Tg Regione

9.05 Film - Cameriera bella…
10.45 Cominciamo bene. Attualità
13.10 TF - Cuore e batticuore
14.00 Tg Regione / Tg3
14.40 TF - Grani di pepe
15.30 Rai Sport - Ciclismo
17.40 Tg3 / Meteo
17.45 Geo Magazine. Doc.
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.10   Blob.Varietà
20.15 Un posto al sole. Soap
20.30 Atletica leggera
23.30 Tg Regione

7.30 TF - Due South
8.30 Film - Magnum P.I.
9.30   TF - Valeria medico legale

11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Film - La primula rossa
16.00 Tv moda. Attualità
17.00 Wonderful World
18.00 Pianeta mare. Attualità
18.55 Tg4
19.35 Ieri e oggi in tv. Varietà
20.10 TF - Commissariato S. Martin
21.00 Film. Maigret - Tende…
23.45   Film. Cupido amore e morte

7.20 TF - Due south
8.30 Domenica in concerto
9.30 TF - due per tre

10.00 Santa Messa
11.00 Pianeta mare. Attualità
12.20 Melaverde. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Film - Il Selvaggio
15.40 Film - Berretti Verdi
18.30 Film- Perry Mason
18.55   Tg4 / Meteo4
21.00 Film - Dark Blue World
23.10 Film - Nato il quattro luglio

7.45 TF - Magnum P.I
8.45 Soap - Terra nostra 2
9.50 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 TF - Nash Bridges
15.00 Solaris - Il mondo a 360°. Doc.
16.00 Soap - Sentieri
16.30 Film - Flipper contro i pirati
18.55 Tg4
20.10 TF - Renegade
21.00 Film - Le stagioni del cuore

7.55 TF - Magnum P.I
8.55 Soap - Terra nostra 2
9.50 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 TF - Nash Bridges
15.00 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
16.00 Soap - Sentieri
16.30 Film - Il promontorio della…
18.55 Tg4
19.35 Calcio mercato
20.10 TF - Renegade
21.00 Film - Sfida all’o.k corral

7.55 TF - Magnum P.I
8.55 Soap - Terra nostra 2
9.50 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 TF - Nash Bridges
15.00 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
16.00 Soap - Sentieri
16.40 Film - Gli amori di Manon…
18.55 Tg4
19.35 Calcio Mercato
20.10 TF - Renegade
21.00 Sai xché?.Doc.

7.55 TF - Magnum P.I
8.55 Soap - Terra nostra 2
9.50 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 TF - Nash Bridges
15.00 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
16.00 Soap - Sentieri
16.40 Film - Vento di passioni
18.55 Tg4
20.10 TF - Renegade
21.00 TF - Monk
23.00   Top secret. Attualità

7.55 TF - Magnum P.I
8.55 Soap - Terra nostra 2
9.50 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 TF - Nash Bridges
15.00 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
16.00 Soap - Sentieri
16.20 Film - Can can
18.55 Tg4
20.10 TF - Renegade
21.00 Gentes. Attualità
23.00   Film - La vedova nera

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rete 4

Ariete
21 MARZO
20 APRILE

Staccate la spina, regalatevi
qualche giorno di vacanza e
di relax. Prendetevi tutto il
tempo necessario per riflet-
tere.

toro
21 APRILE

20 MAGGIO

Una buona forma psicofisica
vi consentirà di migliorare
posizione e guadagni, ma an-
che godervi sport, vacanze e
divertimenti.

gemelli
21 MAGGIO
20 GIUGNO

Sarete determinati come non
mai, pronti a buttarvi nel fuo-
co pur di realizzare le vostre
aspirazioni e i vostri desideri.

cancro
21 GIUGNO
22 LUGLIO

Avete la sensazione che nes-
sun traguardo può sfuggirvi
in campo professionale e
sentimentale.
E avrete ragione!

leone
23 LUGLIO
22 AGOSTO

Usate la fantasia che Mercu-
rio e Venere stimolano posi-
tivamente, per mettere un
pizzico di imprevedibilità nel-
la vostra vita.

vergine
23 AGOSTO

22 SETTEMBRE

OORROOSSCCOOPPOO

2
SABATO

LUGLIO

3
DOMENICA

LUGLIO

4
LUNEDI

LUGLIO

5
MARTEDI

LUGLIO

6
MERCOLEDI

LUGLIO

7
GIOVEDI

LUGLIO

8
VENERDI

LUGLIO

LA SETTIMANA

Ricevo e, volentieri, pubblico:
“Signor direttore Simone, il mio
papà è Marco Cottarelli, che
scrive sul tuo giornale, ma non
parla mai dei programmi che
dico io, perché lui guarda delle
altre cose. A me mi piacciono i
cartoni animati, quelli alla
mattina quando vado all’asilo,
ma l’anno prossimo sono in
prima elementare e non li vedo
più. I miei preferiti sono anche
Spongebob e Art Attac che non
è a cartoni, ma se lo guardo
imparo a fare tanti giochi con la
carta e la colla vinilica. I miei
preferiti erano Fabio de Luigi e
la Unzicher quando facevano
Love bugs e Fabio mi piace
anche quando fa il bambino con
il papà cattivo a Mai dire lunedì
e poi Gerry Scotti al Milionario.
Che al mio papà gliel’ho detto di
scrivere del milionario, ma lui
invece preferisce il telegiornale.
A me non piace il telegiornale,
si vedono sempre le stesse
facce di vecchi che parlano
parlano e non ridono mai. Io non
capisco di cosa parlano, ma il
mio papà si arrabbia sempre e
brontola e dice che non si può
andare avanti così. C’è un
signore di questi che è molto
buffo e che è pelato come Dario
l’amico del mio papà e che
quando lo vedo alla televisione
ha la faccia colorata come le
mamme delle mie amiche che si
truccano. Al mio papi non è
simpatico, ma a me sì, un po’,
perché racconta le barzellette e
fa le corna come i miei amici
dell’asilo. Al telegiornale si
vedono cose anche brutte e
bambini che sono tristi e così
alla fine per ridere un po’,
guardiamo Paperissima sprint
con il gabibbo e una donna che
al mio papà è molto simpatica. I
miei genitori guardano anche i
film con il bollino rosso, che io
non potrei, ma mi fanno voltare
certe volte e se è un film di
paura mi copro gli occhi.
Guardano anche un ciccione
con la barba che è tanto grosso
che io mi aspetto che esploda
come quello di un dvd del mio
papà, ma non succede mai e un
pò mi dispiace. Signor direttore
diglielo te al mio papi di
scrivere dei programmi che mi
piacciono che io dice che sono
piccola e poi Braccio di ferro
non lo guarda nessuno. Ciao.
Firmato Emilia”.
Cara Emilia, il tuo papà è uno
spirito libero e quindi dubito che
mi darà ascolto, anche se ho
parecchi anni più di te.
Comunque ci provo lo stesso:
caro Marco, ascolta tua figlia e
vedi di dare un po’ di spazio
anche a Spongebob e Art
Attack. E già che ci sei, magari
anche ai Teletubbies, così farai
contenta anche la mia di figlia.
Sono loro le lettrici di domani e
dobbiamo muoverci per tempo.

Un po’ di spazio
per Spongebob

e Art Attack
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8.00 Tg5
8.35 Indonesia. Documentario
9.10 Film - Il segreto di Mr. Rice

12.00 TF - Doc
13.00 Tg5
13.40 TF - Don Luca
14.10 Film - A.A.A. Achille
16.00   Le faremo sapere. Corto
16.25 Film - Fiori d’acciaio
18.00 TF - Carabinieri
20.00 Tg5
20.30 Paperissima sprint. Varietà
21.00 Sei un mito! … - Varietà
24.00 TF - N.Y.P.D.

7.55 Traffico - Meteo 5
8.00 Tg5
8.40 Continenti. Doc.
9.10 Film - Blinker e il gioiello di…

12.00 Tf - Doc
13.00 Tg5
13.35 Tf - Il bello delle donne 3
16.00 Tf - Sei forte maestro
18.00   Film - mani di velluto
20.00 Tg5
20.40 Film - Il collezionista di ossa 
23.25 Film - A letto con il nemico
1.25 Tg5
2.30 Film - Tutti defunti tranne…

8.00 Tg5
8.35 TF - I Robinson
9.10 Film - Elina

11.25 TF - Un detective in corsia
12.25 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 TF - Squadra Med
15.45 Film - Teneramente insieme
18.00 TF - Carabinieri
19.00 TF - Everwood
20.00 Tg5
20.30 Paperissima sprint. Varietà
21.00 Film - Mari del sud

8.00 Tg5
8.35 TF - I Robinson
9.05 Film - Il castello di ra-tim-bum

11.25 TF - Un detective in corsia
12.25 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 TF - Squadra Med
15.45 Film - Desi piccola sirena
18.00 TF - Carabinieri
19.00 TF - Everwood
20.00 Tg5
20.30 Paperissima sprint. Varietà
21.00 Film - Deep impact

8.00 Tg5
8.35 TF - I Robinson
9.05 Film - Pauline agente…

11.25 TF - Un detective in corsia
12.25 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 TF - Squadra Med
15.45 Film - Una ragazza preziosa
18.00 TF - Carabinieri
19.00 TF - Everwood
20.00 Tg5
20.30 Paperissima sprint. Varietà
21.00 Film - Padri e figli

8.00 Tg5
8.35 TF - I Robinson
9.05 Film - Settimana bianca con…

11.25 TF - Un detective in corsia
12.25 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 TF - Squadra Med
15.45 Film - Rosamunde Pilcher
18.00 TF - Carabinieri
19.00 TF - Everwood
20.00 Tg5
20.30 Paperissima sprint. Varietà
21.00 Film - Quì dove batte il cuore

8.00 Tg5
8.35 TF - I Robinson
9.05 Film - Minouche la gatta

11.25 TF - Un detective in corsia
12.25 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 TF - Squadra Med
15.45 Film - Sogno impossibile
18.00 TF - Carabinieri
19.00 TF - Everwood
20.00 Tg5
20.30 Paperissima sprint. Varietà
21.00 Film - Tuo marito lo scelgo io

7.00 Ciao ciao - Varietà
9.55 Batman. Cartoni

10.25 Svicolone. Cartoni
10.35 TF - Baywatch
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.00 Shin-Chan. Cartoni
13.30 Top of the pops. Musicale
14.30 Film - American School
16.35 TF - Adventure inc.
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 Camera Café. Sit-com
20.05 Monster Jam - Varietà
21.05 Film - Mr. Crocodile Dundee 2
23.00 Film - Air rage
1.20 Studio Sport

7.30 TF - Nikki
8.00 Ciao ciao. Varietà

11.25 TF - Eddie e il cane parlante
11.55 Grand Prix
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.00 Film - Gli allegri imbroglioni 
14.45 Film - Cuore di lupo
16.30 TF - Adventure Inc.
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 TF - Dr. House medical division
19.55 TF - Love Bugs
20.30 Lucignolo Bellavita. Attualità
22.45 Film - Scuola di polizia 7 

6.50 TF - Tarzan
9.45 TF - Mowgli/Robin Hood/Flipper

12.15 Secondo voi. Attualità
12.25   Studio Aperto / Meteo
13.40 Cartoni Animati
14.30 I Griffin. Cartoni
15.00 TF - Dawson’s Creek
16.15 Cartoni Animati
17.55 TF - Willy,il principe di Bel Air
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 TF - Tutto in famiglia
20.10 TF - Settimo Cielo
21.05 Wrestling SmackDown!.Sport
23.15 Super Ciro. Varietà

6.50 Ciao Ciao / Tarzan
9.45 TF -Mowgli/Robin Hood/Flipper

12.25   Studio Aperto / Meteo
13.40 Anteprima Festivalbar.Musicale
14.05 Cartoni
15.00 TF - Dawson’s Creek
16.25 Cartoni Animati
17.50 TF - Willy,il principe di Bel Air
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 TF - Tutto in famiglia
20.10 TF - Settimo cielo
21.00 Festivalbar 2005
23.45 TF - Angel

6.50 Ciao ciao / Tarzan
9.45 TF -Mowgli/Robin Hood/Flipper

12.25   Studio Aperto / Meteo
13.40 Cartoni
15.00 TF - Dawson’s Creek
16.15 Cartoni Animati
17.55 TF - Willy,il principe di Bel Air
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 Tutto in famiglia. Sit-com
19.55   Love bugs. Sit-com
20.10 TF - Settimo cielo
21.05 Film - Virus
23.00   Film - Fantasmi da Marte

6.50   Ciao ciao / Tarzan
9.45 TF -Mowgli/Robin Hood/Flipper

12.25   Studio Aperto / Meteo
13.40 Cartoni
15.00 TF - Dawson’s Creek
16.15 Cartoni Animati
17.55 TF - Willy,il principe di Bel Air
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 Tutto in famiglia. Sit-com
19.55   Love bugs. Sit-com
20.10 TF - Settimo cielo
21.05 Film - Colpo grosso al drago…
23.00   Personality show. Attualità

6.50   Ciao ciao / Tarzan
9.45 TF -Mowgli/Robin Hood/Flipper

12.25   Studio Aperto / Meteo
13.40 Cartoni
15.00 TF - Dawson’s Creek
16.15 Cartoni Animati
17.55 TF - Willy,il principe di Bel Air
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 Tutto in famiglia. Sit-com
19.55   Love bugs. Sit-com
20.10 TF - Una mamma per amica
21.05 Film - Dr. house
22.55   TF - Tru calling

9.35 TF - Dogs with Jobs
9.50 Film - La danza degli elefanti

11.30 TF - Il commissario Scali
12.30   Tg La7 / Sport7
13.05   TF - Alla corte di alice 
14.05 TF - La conquista del West
16.05 Film - Noi siamo tuo padre
17.55 Film - Bocca da fuoco 
20.00 Tg La7
20.35   Missione natura. Doc.
21.00 Film - Revolution
23.15   Tg La7
23.30 Tennis torneo di Wimbledon
1.05 Spottambuli. Attualità

9.00 Film - Una storia di guerra
10.55 Tennis. Torneo di Wimbledon
11.30 Anni luce. Rubrica
12.45 La settimana di Elkann
13.00 TF - Alla corte di Alice
14.00 Film - Oliver’s story
16.00 Film - Avalanche express
17.50 Film - L’organizzazione…
20.00 Tg La7
20.35 Keepers of the forest. Doc.
21.00 TF - Line of fire
23.30   Tennis torneo di wimbledon
1.05   M.O.D.A Attualità

9.30 TF - Police Rescue
10.30 Isole. Doc.
11.30 TF - Il commissario Scali
12.30 Tg La7
13.05 TF - Un giustiziere a New York
14.05 Film - Le furie
16.00 Le isole di Atlantide. Attualità
17.05 TF - L’ispettore Tibbs
19.00 TF - Homicide
20.00 Tg La7
20.35 La valigia dei sogni
21.00 Film - Borotalco
23.05 Fantastici 5. Reality Show
0.05 Tg La7

Effetto reale. Attualità

9.30 TF - Police Rescue
10.30 Isole. Doc.
11.30 TF - Il commissario Scali
12.30 Tg La7
13.05 TF - Un giustiziere a New York
14.05 Film - Lucy Gallant
16.00 Le isole di atlantide. Attualità
17.00 TF - Il ritorno di Kojak
19.00 TF - Homicide
20.00 Tg La7
20.35 Crocodile Hunters. Doc.
21.20 Film - L’amante
23.35 TF - Sex and the city
0.30 Tg La7

The strip

9.30 TF - Police Rescue
10.30 Isole. Doc.
11.30 TF - Il commissario Scali
12.30 Tg La7
13.05 TF - Un giustiziere a New York
14.05 Film - Il diabolico D.r Mabuse
16.00 Le isole di atlantide. Attualità
17.00 TF - Il ritorno di Kojak
19.00 TF - Homicide
20.00 Tg La7
20.35 Crocodile Hunters. Doc.
21.30 Speciale Calipso. Attualità
23.35 TF - Sex and the city
0.30 Tg La7

The strip

9.30 TF - Police Rescue
10.30 Isole. Doc.
11.30 TF - Il commissario Scali
12.30 Tg La7
13.05 TF - Un giustiziere a New York
14.05 Film - Ponzio Pilato
16.00 Le isole di atlantide. Attualità
17.00 TF - Il ritorno di Kojak
19.00 TF - Homicide
20.00 Tg La7
20.35 Crocodile Hunters. Doc.
21.30 Settima dimensione. Attualità
23.35 TF - Sex and the city
0.30 Tg La7

The strip

9.30 TF - Police Rescue
10.30 Isole. Doc.
11.30 TF - Il commissario Scali
12.30 Tg La7
13.05 TF - Un giustiziere a New York
14.05 Film - 50.000 sterline per…
16.00 Le isole di atlantide. Attualità
17.00 TF - Paradise
19.00 TF - Homicide
20.00 Tg La7
20.35 Crocodile Hunters. Doc.
21.30 TF - Ispettore Barnaby
23.35 TF - Sex and the city
0.30 Tg La7

The strip

8.25 L’oroscopo della settimana
8.30 Redazionali - Vendite

12.00 Obiettivo Notizie - TG
13.00 Obiettivo sul territorio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Film
16.00 Obiettivo Notizie - TG
17.00 Rubriche Pomeridiane
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.20 Domani è un altro giorno…
19.30 Dentro le notizie
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.30 Manifestazioni & concerti
22.30 Obiettivo Notizie - TG
23.00 Film

8.25 L’oroscopo della settimana
9.00 Ciclomania

11.10 Dentro le Notizie
12.00 Obiettivo Notizie - TG
12.30 Obiettivo società & cultura
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Film
18.00 Obiettivo Judo
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.20 Domani è un altro giorno…
19.30 Motor news
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.30 Manifestazioni & Concerti
22.30 Obiettivo Notizie - TG
23.05 Film

8.25 L’oroscopo della settimana
8.30 Redazionali - Vendite

12.00 Obiettivo Notizie - TG
13.00 Motor news
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Film
16.00 Obiettivo Notizie - TG
17.00 Rubriche Pomeridiane
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.20 Domani è un altro giorno…
19.30 Eletric motor news
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.30 Film
22.30 Obiettivo Notizie - TG
23.00 Obiettivo società & cultura

8.25 L’oroscopo della settimana
8.30 Redazionali - Vendite

12.00 Obiettivo Notizie - TG
13.00 Eletric motor news
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Film
16.00 Obiettivo Notizie - TG
17.00 Rubriche Pomeridiane
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.20 Domani è un altro giorno…
19.30 Obiettivo società & cultura
20.10 Obiettivo Notizie - TG
21.10 Obiettivo sportivo
22.30 Obiettivo Notizie - TG
23.00 Obiettivo società & cultura

8.25 L’oroscopo della settimana
8.30 Redazionali - Vendite

12.00 Obiettivo Notizie - TG
13.00 Pizzighettone e dintorni
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Film
16.00 Obiettivo Notizie - TG
17.00 Rubriche Pomeridiane
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.20 Domani è un altro giorno…
19.30 Coktail in tv
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.30 Film
22.30 Obiettivo Notizie - TG
23.00 Obiettivo sportivo

8.25 L’oroscopo della settimana
8.30 Redazionali - Vendite

12.00 Obiettivo Notizie - TG
13.00 Obiettivo Judo
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Film
16.00 Obiettivo Notizie - TG
17.00 Rubriche Pomeridiane
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.20 Domani è un altro giorno…
19.30 Obiettivo società & cultura
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.30 Pizzighettone & Dintorni
21.00 Obiettivo sul territorio
22.30 Obiettivo Notizie - TG

8.25 L’oroscopo della settimana
8.30 Redazionali - Vendite

12.00 Obiettivo Notizie - TG
13.00 Coktail in tv
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Film
16.00 Obiettivo Notizie - TG
17.00 Rubriche Pomeridiane
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.20 Domani è un altro giorno…
19.30 Obiettivo sul territorio
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.30 Dentro le notizie
22.30 Obiettivo Notizie - TG
23.00 Obiettivo società & cultura

Canale 5 Italia 1 La 7
Tele Sol Regina
Crema - Lodi TV

ffiillmm  ddaa  nnoonn  ppeerrddeerree
nella prigione della città di
Chryse. Nel frattempo una
squadra di minatori, risve-
glia inavertitamente un'an-
tica civiltà marziana. Arri-
vati all'avamposto Ballard,
la sua squadra e il perico-
loso Desolation dovranno
lottare tutti insieme per so-
pravvivere.

GIOVEDI 7 LUGLIO
ore 21.05 - Italia Uno
COLPO GROSSO
AL DRAGO ROSSO
con Jackie Chan, Chris
Tucker, Jhon Lone, Zhang
Ziyi.
I detective Lee e Carter si
trovano ad Hong Kong per
rilassarsi. Ma molto presto
la loro vacanza viene inter-
rotta da il capo di una fa-
mosa gang criminale cine-
se, Ricky Tan, ex agente
partner di Lee, sospettato
di un colpo avvenuto all'A-
merican Embassy dove
sono rimasti uccisi du
agenti americani.

SABATO 2 LUGLIO
ore 14,30 - Italia uno
AMERICAN SCHOOL
con Jason Biggs, Mena
Suvari, Thomas Sadoski.
Paul Tannek (Jason
Biggs), studente di una
piccola città di provincia,
ha ricevuto una borsa di
studio per New York. Per il
suo cappello da caccia a
quadri e la sua personalità
gentile e sensibile, Paul ha
però qualche difficoltà ad
inserirsi nell'ambiente del
campus pieno di ragazzi
alla moda e "figli di pa-
pà"...

MARTEDI 5 LUGLIO
ore 23.20 - Rai due
UN ALDO QUALUNQUE
con Fabio De Luigi, Mi-
chele Bottini, Giuseppe
Battiston.
Torino 1978. Aldo e Marisa
Chimenti si sono trasferiti
da un piccolo paese in
provincia di Bari. Marisa fa
la poliziotta e si dedica ani-
ma e cuore alla carriera,
seguendo le regole di
'Mark', un duro poliziotto
protagonista di film di suc-
cesso. Aldo invece è ra-
gioniere capo alla Maltone,
è un fervente cattolico e
nel tempo libero frequenta
la parrocchia di Don Luigi,
un prete hippie che dirige
il coro rock della parroc-
chia. La vita di Aldo è de-
stinata a cambiare dopo
l'incontro con Biagio, un
ex-comunista che vive di
espedienti, e Caimano, il
suo "unico amico".

MERCOLEDI 6 LUGLIO
ore 23.00 - Italia uno
FANTASMI DA MARTE
con Natasha Henstridge,
Ice Cube, Pam Grier, Clea
DuVall.
Marte 2025, il poliziotto in-
tergalattico Melanie Bal-
lard (Natasha Henstridge)
e la sua squadra stanno
trasferendo un pericoloso
criminale chiamato Deso-
lation Williams (Ice Cube)

State attraversando un perio-
do intenso, che a volte vi
sembrerà anche piuttosto fa-
ticoso, tuttavia darà i suoi
frutti.

bilancia
23 SETTEMBRE

22 OTTOBRE

Attenti all’ambizione: potreb-
be rendervi ciechi davanti al-
la realtà e indurvi a scalare
vette che non sono alla vo-
stra portata.

scorpione
23 OTTOBRE

21 NOVEMBRE

Mercurio e Venere in Leone
daranno nuovo vigore alle
vostre energie e scalderanno
le giornate con l’ottimismo e
l’entusiasmo.

sagittario
22 NOVEMBRE
21 DICEMBRE

l cielo è influenzato da aspet-
ti insidiosi per il buonumore e
ingannevoli per i rapporti.
Prendetevi una pausa di ri-
flessione.

capricorno
22 DICEMBRE
20 GENNAIO

Qualche spigolosità potrà
portarvi complicazioni in
questo periodo, sia negli af-
fetti che nel lavoro.Siate pru-
denti!

acquario
21 GENNAIO
19 FEBBRAIO

Potrete conseguire consensi
in molti campi, ma dovrete
giocare bene le vostre carte
ed essere più astuti di una
volpe.

PESCI
20 FEBBRAIO

20 MARZO
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Friends - ore 21.00 - Rai Due

Courteney
Cox
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Dì

Streghe - ore 21,00 - Rai Due

Alyssa
Milano
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Dawson’s Creek - ore 15.00 - Italia Uno

James
Van
Der

Beek

LA

Nella replica di sabato 2 luglio della trasmissione “Den-
tro le notizie”, in onda su Tele Sol Regina Crema Lodi Tv
a partire dalle 19,15 (e la domenica alle ore 11), l’as-
sessore provinciale Giovanni Biondi (nella foto) affronte-
rà il tema dell’emergenza idrica con cui deve fare i conti
il nostro territorio. Tra gli altri temi affrontati nel corso del-
la puntata, l’addio a Claudio Maffezzoni, il “padre” del Po-
litecnico di via Sesto morto a 59 anni, le rivelazioni del
verde Andrea Ladina sul caso della pantera di Casalbut-
tano e la necessità di un raggruppamento dei servizi pub-
blici a livello provinciale. Nel corso della trasmissione,

spazio anche alla “Notte bianca” dei musei, l’iniziativa della Regione Lom-
bardia in programma tra sabato e domenica, con un’intervista telefonica
all’assessore provinciale Denis Spingardi, e alla proposta delle primarie
per i collegi cremonesi in vista delle politiche del 2006, avanzata al cen-
trosinistra da Pippo Superti (Ds).

Dentro le notizie...
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Taccuino30
Sabato 2 luglio 2005

Il Piccolo Giornale
il settimanale
di Cremona

METEO WEEK-END

TENDENZA
PER LUNEDÌ 4

E MARTEDÌ 5 LUGLIO

Lunedì nuvolosità variabile per il
transito di un sistema nuvoloso
nella parte centrale della giornata.
Precipitazioni possibili, più proba-
bili dal pomeriggio su Alpi e Preal-
pi, anche a carattere temporale-
sco. Temperature stazionarie o in
lieve rialzo. Venti da deboli a mo-
derati di direzione variabile.
Martedì nuvolosità variabile con
possibili precipitazioni, soprattut-
to sui rilievi. Temperature senza
notevoli variazioni. Venti da debo-
li a moderati di direzione variabile.

SABATO 2 LUGLIO 2005

Stato del cielo: su Valtellina e Garda-Val-
camonica da poco nuvoloso a variabile, al-
trove in prevalenza sereno. Precipitazioni:
assenti. Zero termico: a 3200 metri, in ri-
salita fino a circa 3600 metri. Venti: in pia-
nura deboli variabili con rinforzi da nord sui
settori occidentali e sul Garda, in montagna
moderati settentrionali.

DOMENICA 3 LUGLIO 2005

Stato del cielo: ovunque sereno o poco
nuvoloso. Dal pomeriggio annuvolamenti
sui rilievi e velatura diffusa dalla serata..
Precipitazioni: assenti. Zero termico:
attorno a 3600 metri. Venti: venti deboli va-
riabili o a regime di brezza.

La ricevitoria di

propone questo terno sulla ruota di

genova 7 - 25 - 38
e questa combinazione per il

31 - 51 - 59 - 78 - 88 - 90
9 - 27 - 47 - 51 - 54 - 87

TADI STEFANIA
Annicco (CR)

Lodovico Ghelfi il 30 giugno ha terminato il suo incarico di capo di gabinetto del sindaco di Cremona. Gian
Carlo Corada, gli assessori comunali e il direttore generale, Vincenzo Filippini, gli hanno espresso, a no-
me di tutta l'amministrazione comunale, un sincero ringraziamento per il lavoro svolto dal luglio 2004 fi-
no ad ora in un ruolo delicato e complesso, nel quale ha dimostrato sempre molto equilibrio e grande pro-
fessionalità, e che aveva già ricoperto durante i due mandati di Paolo Bodini.

CURIOSANDO...

Per i tuoi annunci
0372 45.39.67

A Cremona e dintorni...

Città Sabato Domenica Lunedi

Bergamo 30 26 26

Brescia 30 27 27

Como 30 21 19

CREMONA 32 27 27

Lecco 30 24 23

Lodi 34 28 28

Mantova 29 27 27

Milano 32 28 28

Pavia 32 28 28

Sondrio 26 16 16

Varese 29 24 23

TEMPERATURE MASSIME PREVISTE
IN LOMBARDIA

PRIVATO VENDE ap-
partamento lussuoso
in Ponte di legno zona
pedonale.
tel 3488716866
APPARTAMENTO a
Parma centro storico
barriera garibaldi libero
subito, mq.90 ri-
scald.centralizz., 3 va-
ni cucina abitabile e
bagno grande, arma-
dio a muro, porta blin-
data, zanzariere, can-
tina e solaio,
rifacim.facciata palaz-
zo gia‚ deliberata pri-
vato vende euro
270000 - Tel.
328/8167150
PRIVATO VENDE ap-
partamento 700 mt dal
Duomo di 120 mq cir-

ca,recentemente ri-
strutturato finiture si-
gnorili due camere due
bagni salone tinello an-
golo cottura, cantina e
soffitta eventualmente
arredato prezzo
220.000 euro se vuo-
to. per informazioni tel
3488716919

4 dischi ruota  golf ul-
tima v° serie trendline
complete copriruota,
ancora nuove. Prezzo
da concordare. Tel.
0372 26679 -ROBER-
TO
CERCO AUTO cabrio
anni da 1995 a 2000
possibilmente bmw,
audi, saab con pochi
chilometri e a prezzo

ragionevole, con clima
e capote elettrica pri-
vato acquista in con-
tanti Tel.328/8167150
FIAT MULTIPLA Bipo-
wer 1600 (metano)
km.150000 anno fine
99 da revisionare nel
2007, gommata, air
bag, clima, cerchi lega,
gancio traino, frizione
rifatta da poco, antifur-
to imp.stereo vendo
euro 9000 tratt. Tel.
328/8167150 

BICICLETTA tipo Gra-
ziella color  bianco,
Vendo a 20 Euro. Tele-
fonare al 349 5005801
MOUNTAIN BIKE in

ottimo stato da 16 pol-
lici per bimbi a partire
da 4 anni, Vendo a
prezzo modico e ritiro
la biciclettina usata da
14 pollici solo se in ot-
timo stato . Telefonare
349 5005801

CALDAIA Immergas
modello Zeus Mini
20000 Kcal/h a came-
ra stagna  per riscalda-
mento e acqua calda
con boiler inox, recen-
te, perfetta , appena
revisionata, Vendo a
600 Euro. Telefonare al
349 5005801

AMMINISTRATORE
CONDOMINIALE of-
fresi.Telefonate per un
preventivo gratuito.
3357067912

Registrandosi sul sito
www.ilpiccologiornale.it,
ogni sabato è possibile ri-
cevere in anteprima via e-
mail la newsletter del Pic-
colo, con la segnalazione
delle notizie principali pub-
blicate sul numero del setti-
manale in uscita nelle edi-
cole. Per iscriversi è suffi-
ciente inserire il proprio in-
dirizzo di posta elettronica.  

NEWSLETTER

Per i tuoi
annunci

0372 45.39.67

1 LUGLIO 2005
CELTIC MUSIC
FESTIVAL-PHIL HOLLAND/FBA
Piazza del Comune PESSINA CREMONESE 
PHIL HOLLAND-Musica e canti per arpa celtica FBA - Musica
e canti delle terre celtiche 
ORARIO: ore 21.15 - PREZZO: ingresso libero - INFORMA-
ZIONI: Biblioteca tel. 0372 856006 - 338 4413721

2 LUGLIO 2005
VESPRI D'ORGANO
IN CATTEDRALE
(Cattedrale) CREMONA  - Organizzato da: Comi-
tato Organistico Cremonese  - Meditazioni musi-
cali ante missam Organista Michele Bosio  - ORA-
RIO: ore 17.30 - PREZZO: ingresso libero - IN-
FORMAZIONI: Comitato Organistico Cremonese
tel. 328 8123619 - 0372 569021

2 LUGLIO 2005
CELTIC MUSIC FESTIVAL
SHARON SHANNON BAND
Contrada San Rocco OSTIANO  - MUSICA E
CANTI D'IRLANDA  - ORARIO: ore 21.30 - PREZ-
ZO: Euro 5,00 - INFORMAZIONI: Biblioteca 0372
856006 - 338 4413721

FINO AL 03 LUGLIO 2005
LUIGI DRAGONI
ARCHITETTURE E DISEGNI 
Via Ugolani Dati, 4 (Museo Civico ala Ponzone) CRE-
MONA  - Organizzato da: Comune di Cremona - As-
sess. Cultura  - ORARIO: feriali 9/18-fest. 10718 chiu-
so lunedì - INFORMAZIONI: Assessorato Cultura tel.
0372 407269    

6 LUGLIO 2005
I LUOGHI DEL BEL CANTO 
(Villa Medici del Vascello) SAN GIOVANNI IN CRO-
CE  - Organizzato da: Provincia/Comune 
ORAZIO MORI - 25 ANNI DI ARENA Con Orazio
Mori, Anila Oxa, Nicoletta Zanini, Alberto Jelmo-
ni, e Deborah Mori al pianoforte. - ORARIO: ore
21.00 - PREZZO: Ingresso libero - INFORMAZIO-
NI: Provincia di Cremona tel. 0372 406271

6 LUGLIO 2005
MUSICA & DINTORNI  
(Cascina Breda) CASTELVERDE - Organizzato da:
Ass. Diapason - DUO FISARMONICISTICO CON-
CERTANTE Musiche di Piazzolla, Brahms, Rodri-
guez, Monti, Fugazza - ORARIO: ore 21.15
PREZZO: ingresso libero - INFORMAZIONI: Ass.
Musicale Diapason tel. 347 9424561

7 LUGLIO 2005
GIOVEDI' D'ESTATE - SERATE DI
MUSICA E SHOPPING  
(Centro storico) CREMONA - Organizzato da: Le
Botteghe del Centro-ASCOM-Comune di Cremo-
na - Musica dal vivo nei locali pubblici, negozi
aperti fino alle 23, mercatino di artigianato e pro-
dotti tipici ,mostre. - ORARIO: dalle ore 21.00
PREZZO: ingresso libero - INFORMAZIONI:
ASCOM Tel. 0372 567611

8 LUGLIO 2005
PROGETTO JAZZ 2005
Via Ugolani Dati, 4 (Cortile del Museo Civico) CRE-
MONA  - Organizzato da: Teatro Ponchielli 
MAGIC MALIK ORCHESTRA  - ORARIO: ore
21.30 - PREZZO: 10,00 euro - INFORMAZIONI:
Teatro Ponchielli tel. 0372 022010

5 LUGLIO 2005
PROGETTO JAZZ 2005 
Via Trecchi, 20 (Cortile di Palazzo Trecchi) CRE-
MONA - Organizzato da: Teatro Ponchielli  - SOUL
SURVIVORS  - ORARIO: ore 21.30 - PREZZO:
10,00 euro - INFORMAZIONI: Teatro Ponchielli tel.
0372 022010

(8 LUGLIO 2005)
CELTIC MUSIC FESTIVAL - THE
TARA SCHOOL / RED BOX 
Piazza Del Comune ISOLA DOVARESE - THE TA-
RA SCHOOL-DANZE CELTICHE RED BOX - MU-
SICA E CANTI D'IRLANDA - ORARIO: ore 21.30 -
PREZZO: ingresso gratuito - INFORMAZIONI: Bi-
blioteca 0372 856006 - 338 4413721
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Il pranzo è servito... sull’erba
Il pic-nic è l’ideale per una giornata in mezzo alla natura

di Laura Bosio

Cosa c’è di meglio di un bel
pic nic per passare una gior-
nata estiva in modo un po’ di-
verso dal solito e godersi il so-
le e la compagnia di familiari o
amici? Pic-nic deriva dal ver-
bo francese piqueniquer che
significa mangiare all’aperto.
Etimologicamente piquer cor-
risponde a “pizzicare” mentre
nique vuole dire “roba di poco
conto”. 
Significa quindi l’arrivo della
bella stagione, il plaid, la tova-
glia a quadretti, il profumo dei
fiori, dell’erba, gli amici, l’ecci-
tazione dei preparativi, la gara
a preparare gustosi manica-
retti da sottoporre agli avidi
palati dei commensali. For-
maggio, pane, salumi e frutta,
e magari un fiasco di rosso,
sono i compagni ideali dell’er-
ba. Tuttavia per molti la magia
del pic nic sta proprio nello
stupire con dei menù partico-
lari. Tutto dipende dai gusti
della compagnia, dall’età, dal-
la fatica fisica richiesta e dalle
possibilità di trasporto dei ci-
bi. 
Per la perfetta riuscita di un
pic-nic, oltre al bel tempo, è
indispensabile che si riesca a
preparare delle portate legge-
re ma sfiziose. La frutta e in
primo luogo le mele sono il
viatico ideale per quasi ogni
circostanza. Oltre a fornire
zuccheri pronti per l’assimila-
zione, come del resto tutti i ti-
pi di frutta, le mele dissetano
facilmente, si mangiano senza
bisogno di attrezzature parti-
colari. Oltre alla frutta si pos-
sono portare dei semi oleosi,
alimento molto energetico e

concentrato, che non pone
problemi di trasporto: man-
dorle, noci e nocciole. Spe-
cialmente se si desidera poi
proseguire con passeggiate o
escursioni.
Chi desidera un pic-nic tradi-
zionale ma senza troppo
impegno, potrà preparare
michette, filoncini o fette di
pane integrale farciti con le
verdure più varie. Allegro e
piacevole è trovarvi foglie di
lattuga, fette di pomodori e

cetrioli, e magari anche qual-
che scaglia di carota. Ma
anche la verdura cotta, come
le melanzane, i peperoni, i
carciofi, il sedano.
Un pic-nic può essere orga-
nizzato anche preparando
uova sode, che possono
comunque accompagnare le
verdure, da affettati, frittate,
pesce, oppure
da un’insalata
di riso o di
pasta. 
Una gita può
essere anche
l ’ o c c a s i o n e
per consuma-
re un’allegra e
sana torta fatta con farina
integrale, magari alle noci,
oppure un castagnaccio o
una crostata. Il pasto dei
naturisti, anche in gita, è
costituito dai germogli: vitali,
energetici, saporiti e di
pochissimo ingombro. Tutti i
semi di leguminose, cereali
ed erbe aromatiche possono
essere fatti germogliare con
facilità e poi trasportati in un
vasetto. 
Inoltre è sempre bene non di-
menticare alcuni accessori
fondamentali, come sale e pe-
pe, apribottiglie, un coltello af-
filato per tagliare il pane, sala-
mi e formaggi, un piccolo ta-
gliere, bicchieri, piatti e posa-

te di plastica, possibilmente ri-
gida, tovaglia e tovaglioli, ac-
qua e altre bibite, caffè com-
preso, repellente contro gli in-
setti, e sacchetti di plastica
per riportare a casa la spazza-
tura, lasciando più pulito di
prima il posto prescelto.
Per rendere piacevole il pic-

nic è necessa-
rio usare alme-
no due sacche
t e r m i c h e
(quelle rettan-
golari). Una
servirà per te-
nere al fresco
le varie bibite,

la frutta e le insalate, mentre
l’altra servirà per contenere
tutti gli altri cibi sia a tempera-
tura ambiente che caldi. Dato
che queste sacche servono
solo a mantenere la tempera-
tura dei cibi, è importante che
questi vengano inseriti già al-
la temperatura desiderata. Per
mantenere i piatti caldi un pic-
colo trucco consiste nell’av-
volgerli non solo in carta ar-
gentata ma anche in diversi
strati di carta di giornale.
È preferibile condire sul posto
eventuali insalate. Il loro con-
dimento può essere racchiuso
in un piccolo barattolo che an-
drà conservato nello stesso
contenitore della stessa insa-
lata.

Le ricette della settimana
TORTINO DI VERDURE MISTE

Ingredienti: 1 rotolo pasta sfoglia fresca, 2 cucchiai olio di oliva,
2 carote, 1 gambo di sedano, 1 cipolla, 300 g spinaci lessati e
ben scolati, 100 gr di pisellini lessati, 100 gr di prosciutto cotto a
cubetti, 50 g pinoli, 6 uova, sale e pepe. 
Preparazione: fare appassire nell’olio d’oliva il battuto di seda-
no e cipolla. Tritare grossolanamente gli spinaci ed aggiungerli al
soffritto assieme alle carote a cubetti e ai pisellini, quindi farli sal-
tare con i pinoli e il prosciutto cotto a dadini. Salare, pepare, fa-
re raffreddare leggermente e mescolarli alle uova. Foderare una
tortiera imburrata ad anello estraibile, del diametro di 26 cm, con
il rotolo di pasta, versarvi il ripieno, distribuirlo uniformemente e
infornare a 180 gradi per circa 40 minuti. È ottimo sia mangiato
caldo che freddo.

FRITTATA DI ZUCCHINE

Ingredienti: 1/2 kg di zucchine, lavate e a rondelle, 8 uova, olio
di oliva, prezzemolo tritatato, sale e pepe, un pizzico di zucche-
ro.
Preparazione: in una padella fare saltare le zucchine con un po’
di olio, prezzemolo, sale e un pizzico di zucchero. Quando cotte,
metterle nella ciotola dove si sono sbattute le uova con un po’ di
sale e mescolare bene. Scaldare l’olio in una padella antiaderen-
te e, quando sfrigola, versare il composto. Mescolare subito con
un cucchiaio di legno e appena la frittata incomincia a rappren-
dersi scuotere la padella per staccare bene la parte sotto. Per gi-
rarla farla scivolare su un piatto, capovolgerla nella padella e fini-
re di cuocere dall’altra parte. Il tutto a fuoco vivace.

INSALATA DI PATATE E OLIVE

Ingredienti: 700 g di patate lesse tagliate a quadrotti, 200 g di
olive snocciolate, 1 cipollotto primaverile tagliato a fettine, 3 cuc-
chiai di maionese, 2 cucchiai di yogurt, 1 cucchiaio di prezzemo-
lo tritato, 150 g di hemmental tagliato a cubetti, 6 cucchiai di olio
extravergine di oliva.
Preparazione: mettere in un insalatiera le patate, le olive, il ci-
pollotto e il formaggio. Condire con una salsina ottenuta mesco-
lando la maionese con lo yogurt, il prezzemolo e l’olio di oliva. 

INSALATA DI POLLO

Ingredienti: 500 g di petti di pollo tagliato a fettine sottili, 3 cuc-
chiai di olio di oliva, 200 g di prosciutto cotto tagliato in una uni-
ca fetta, 50 g di cetriolini sottoaceto tagliati a rondelle, 200 g di
hemmental, olio di oliva, 250 g maionese, 200 g di lattuga ben la-
vata e tagliata a striscioline sottili.
Preparazione: cuocere per prima cosa i petti di pollo: in una pa-
della fate riscaldare l’olio e quando caldo cucinateli per circa 10
minuti girandoli ogni tanto, quindi lasciare raffreddare. In un’in-
salatiera mettere la lattuga, i cetriolini, il prosciutto ed il formag-
gio tagliati a striscioline. Aggiungere il pollo tagliato anch’esso a
striscioline, e condire con la maionese, diluita con un po’ di olio
di oliva. 

TORTA DI MELE

Ingredienti: 200 g farina, 175 g zucchero, 4 uova, 50 g burro fu-
so, 15 g lievito per torte, 200 ml latte, 5 mele renette, sbucciate
e a piccoli pezzi, 50 g di mandorle tostate.
Preparazione: scaldare il forno a 180 gradi. In una ciotola me-
scolare bene la farina, lo zucchero, le uova, il burro fuso, il lievi-
to, il latte e per ultimo aggiungere le mele a pezzetti. Imburrare
una teglia rettangolare e versarvi il composto, cospargendolo con
le mandorle. Fare cuocere per circa 35-40 minuti. Far raffredda-
re e tagliare in 12 rettangoli che adranno spolverizzati con dello
zucchero al velo.

Verdura e frutta
per un menù

leggero
e sfizioso




